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Rassegna stampa web al 19 settembre 

 
 

17/09/2023 Lenews.info 
Fuoricinema – Nei Diritti, conclusa l’ottava edizione 
 

15/09/2023 Corriere della Sera.it - Marilyn 

Fuoricinema: 15mila spettatori e 55 star ospiti 
 

15/09/2023 Cinemaitaliano.info 

FUORICINEMA 8 – Il bilancio finale 
 

14/09/2023 Spettacolo Musica Sport 

Intervista con Micaela Ramazzotti: “La felicità è un’idea che va costruita, cercata, inseguita” 
 

13/09/2023 Mentelocale.it (ed. Milano) 
Io capitano: proiezione del film e lezione di cinema con Matteo Garrone - Anteo Palazzo del Cinema - Milano 

 

11/09/2023 La Repubblica.it (ed. Milano) 

Paolo Jannacci ‘Mio padre riscoperto per la sua umanità’ 
 

11/09/2023 Onefootball.com 
Riccardo Vialli: «Gianluca era sempre propositivo anche nella malattia. Ha dato ispirazione a tanti» 
 

11/09/2023 Clubdoria46.it 
Sampdoria, da Ferrara a Bergomi: il ricordo di Luca Vialli a Fuoricinema 
 

11/09/2023 La Lazio siamo noi 

Nazionale, Bergomi: “Ecco cosa ci è mancato. Ho visto…” 
 

11/09/2023 Calcio Cremonese 

Anche a “Fuoricinema” si omaggia Gianluca Vialli – Calcio Cremonese  
 

11/09/2023 Sampdoria News  

Riccardo Vialli: “Luca ha dato ispirazione a tanti” 
 

11/09/2023 La Gazzetta.it 

“Coraggioso, generoso, unico”. Il ricordo di Vialli a Milano 
 

11/09/2023 Tutto mercato web 

Bergomi su Donnarumma: “C’è qualche responsabilità, ma io riconosco il suo grande valore” 
 

11/09/2023 Fcinter1908.it 
Bergomi: ‘Derby? Difficile dire chi stia meglio. Inter e Milan diverse, ma entrambe…’ 
 

11/09/2023 Calcionews24.com 

Donnarumma, Bergomi: «Ha sbagliato, ma riconosco il suo valore» 
 

11/09/2023 Calcioblog 

Bergomi difende Donnarumma: «Facciamo vedere gli errori e mai le grandi parate» 
 

11/09/2023 Milan News.it 

Bergomi: “Difficile dire chi sta meglio fra Inter e Milan. Giocano bene entrambe” 
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10/09/2023 Cremona Sport 

Da Londra a Milano: Chelsea e Fuoricinema ricordano Vialli 

 

10/09/2023 Vivimilano.it 

Domenica 10: FuoriCinema 

 

10/09/2023 La Provinciacr.it 

Appalusi forti a Fuoricinema per Gianluca Vialli e Mec Pezzoli 
 

09/09/2023 Il Secolo XIX.it 

Schlein-Sala, dialogo moderato 
 

09/09/2023 Messaggero Veneto.it 

Schlein-Sala, dialogo moderato 
 

09/09/2023 La Stampa.it (ed. Nazionale) 

Schlein-Sala, dialogo moderato 
 

09/09/2023 Il Giorno.it (ed. Milano) 

Sala e Schlein d’accordo sul salario minimo “Ma politica milanese poco premiata dal Pd” 
 

09/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Nazionale) 

Antonio Albanese: «I miei inizi? 50mila lire a sera. E in Rai mi bocciarono Epifanio perché troppo infantile» 

 

09/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Milano) 

Enrico Bertolino cuore Inter: «Il derby vale undici partite, lo guarderò a casa da solo. Lasciare San Siro fa male» 

 

09/09/2023 Taxidrivers.it 
Fuoricinema, al via l’8 settembre la nuova edizione a Milano 
 

09/09/2023 Vivimilano.it 

Sabato 9: Fuoricinema 
 

09/09/2023 Prima online 

Sabato, domenica e lunedì, spettacoli, festival, ricordi 
 

09/09/2023 La Stampa.it (ed. Milano) 

Da Fuoricinema a On Dance, i migliori eventi del weekend a Milano 
 

08/09/2023 Framed Magazine 

Fuoricinema – l’8, il 9 e il 10 settembre tre serate nel segno dei diritti a Milano 
 

08/09/2023 Mentelocale.it (ed. Milano) 

8, 9 e 10 settembre, super weekend a Milano: cosa fare tra danza, pizza, Tempo delle donne, sport, cinema, 
festival e concerti 

 

08/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Milano) 

Sala bacchetta Schlein: «Il Pd sbaglia a non premiare la politica milanese. Condivido la battaglia sul salario 

minimo» 
 

08/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Milano) 

Micaela Ramazzotti e Matteo Garrone aprono Fuoricinema: ecco il programma 
 
08/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Nazionale) 

«Fuoricinema»: omaggio a Jannacci con Cochi e Teo Teocoli 
 

 

https://cremonasport.it/2023/09/10/da-londra-a-milano-chelsea-e-fuoricinema-ricordano-vialli/
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/domenica-10-fuoricinema/
https://www.laprovinciacr.it/news/cronaca/422575/applausi-forti-a-fuoricinema-per-gianluca-vialli-e-mec-pezzoli.html
https://www.ilsecoloxix.it/italia/2023/09/09/news/schlein-sala_dialogo_moderato-13051708/
https://messaggeroveneto.gelocal.it/italia-mondo/2023/09/09/news/schlein-sala_dialogo_moderato-13051708/
https://www.lastampa.it/politica/2023/09/09/news/schlein-sala_dialogo_moderato-13051708/
https://www.ilgiorno.it/milano/cronaca/sala-e-schlein-daccordo-sul-salario-minimo-ma-politica-milanese-poco-premiata-dal-pd-8645277e
https://www.corriere.it/spettacoli/23_settembre_09/mio-nuovo-film-storia-dura-dd06c744-4f35-11ee-88f4-1ae26650d13b.shtml
https://milano.corriere.it/notizie/cronaca/23_settembre_09/enrico-bertolino-e-il-tifo-per-l-inter-guardero-il-derby-a-casa-da-solo-il-meazza-giu-come-abbattere-il-duomo-c8e201e9-c09d-446c-8da3-e995ce78axlk.shtml
https://www.taxidrivers.it/307350/festival/festival-2/fuoricinema-al-via-l8-settembre-la-nuova-edizione-a-milano.html
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/sabato-9-fuoricinema/
https://www.primaonline.it/2023/09/09/388053/sabato-domenica-e-lunedi-spettacoli-festival-ricordi/
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https://www.corriere.it/spettacoli/23_settembre_08/fuoricinema-omaggio-jannaccicon-cochi-teocoli-3fa7a556-4e70-11ee-b064-b6ec7165b1a5.shtml


 

 

08/09/2023 Il Giorno.it (ed. Milano) 

“Una festa a Milano per tutti: ritrovare gli amici di Zelig e tanta roba” 

 

08/09/2023 Sky Tg24 

Fuoricinema 8 a Milano dall’8 al 10 settembre: ospiti, film e il programma completo 
 

08/09/2023 Vivimilano 

Venerdì 8: FuoriCinema 
 

08/09/2023 Ilpuntonotizie.it 

Cinema ed incontri per il festival al Parco di Monza e il fuoricinema al Bam 
 

08/09/2023 Milano Tomorrow 

Fuoricinema, il ritorno della festa festival con i protagonisti del mondo del cinema e dello spettacolo 

 

08/09/2023 Gazzetta di Milano 

Fuoricinema, il programma di sabato 9 e domenica 10 
 

08/09/2023 Agenzia Nova  

Schlein: “Partito Democratico al governo? Con calma e pazienza succederà” 

 
07/09/2023 Live.yemilano.it 
Fuoricinema 2023 – Nei diritti 
 

07/09/2023 Virgilio.it 

FuoriCinema 2023, torna la maratona non stop di incontri diurni e proiezioni notturne 
 

07/09/2023 Ciak Magazine 

Fuoricinema, al via l’8 settembre la nuova edizione 
 

07/09/2023 ViviMilano.it 

Giovedì 7: Fuoricinema 
 

07/09/2023 Corriere della Sera.it (ed. Nazionale) 

Ken Loach: «Credo nella voce degli ultimi. Ma non sappiamo più lottare» 
 

07/09/2023 Cinecittà News 

A Fuoricinema i film di Venezia: ‘Lubo’ e ‘Io Capitano’ 
 

07/09/2023 Oggi.it 

Matteo Garrone, ecco perché il suo film “Io, Capitano”  ha già vinto a Venezia 
 

07/09/2023 Style.Corriere.it 

I film del Festival di Venezia arrivano a Milano per Fuoricinema 

 

07/09/2023 Milano Today 

Cosa fare (anche gratis) a Milano dall’8 al 10 settembre: tutti gli eventi 
 

07/09/2023 Milano Weekend 

Festival MiTo, pizza e mercatini: gli eventi del weekend a Milano 
 

07/09/2023 Spettakolo.it 
Fuori Cinema nei Diritti, ottava edizione 
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https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/96189/a-fuoricinema-i-film-di-venezia-lubo-e-io-capitano.aspx
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https://style.corriere.it/spettacoli/cinema/fuoricinema-film-incontri-milano-settembre-2023/
https://www.milanotoday.it/eventi/weekend/8-9-10-settembre-cosa-fare.html
https://www.milanoweekend.it/articoli/eventi-milano-weekend-293/
https://www.spettakolo.it/2023/09/07/fuori-cinema-nei-diritti-ottava-edizione/


 

06/09/2023 Portanuova 

Fuoricinema @BAM 

 

06/09/2023 Cool in Milan.it 

Fuoricinema 2023: i film del cinema di Venezia a Milano 
 

06/09/2023 Spettacolo Musica Sport 

Dall’8 al 10 settembre appuntamento a Milano con l’ottava edizione di Fuoricinema 
 

06/09/2023 Gazzetta di Milano 

Torna Fuoricinema, da venerdì 8 a domenica 10 alla Biblioteca degli Alberi, il programma completo 

 

05/09/2023 Milano.Zone 

Fuoricinema 2023, maratona di incontri e proiezioni con ospiti e anteprime 
 

05/09/2023 LaRepubblica.it (ed. Milano) 

Fuoricinema tra film, musica e diritti civili: “Anche grazie alla cultura Milano è all’avanguardia” 
 

05/09/2023 Mentelocale (ed. Milano) 

Fuoricinema Milano 2023: programma completo, ospiti e orari di tutti gli eventi alla Biblioteca degli Alberi - 

Milano 
 

05/09/2023 RB Casting 

Torna Fuoricinema, edizione numero 8 
 

05/09/2023 Start Up Italia! 

Teatro danza al carcere di Milano-Bollate: quando l’arte dona una nuova possibilità 
 

05/09/2023 Milano Today 

Fuoricinema 2023, i film notturni nel cuore di Milano 
 

05/09/2023 Skytg24 

Torna Fuoricinema, il festival tra anteprime e incontri da Matteo Garrone a Micaela Ramazzotti 
 

05/09/2023 Movieplayer.it 

Fuoricinema 8 a Milano dall'8 al 10 settembre: ospiti e programma 
 

04/09/2023 Vivimilano.it 

Domenica 10: FuoriCinema 

 

04/09/2023 Vivimilano.it 

Sabato 9: FuoriCinema 

 
04/09/2023 ViviMilano 

Venerdì 8: FuoriCinema 
 

04/09/2023 Vivimilano.it 

Giovedì 7: FuoriCinema 

 

02/09/2023 Rosatiluca.it 
Fuoricinema 2023: la maratona dedicata al cinema dall’8 settembre a Milano 
 
 

 

 

 

https://www.portanuova.com/it/eventi/fuoricinema-bam
https://www.coolinmilan.it/fuoricinema-2023/
https://spettacolomusicasport.com/2023/09/06/dall8-al-10-settembre-appuntamento-a-milano-con-lottava-edizione-di-fuoricinema/
https://www.gazzettadimilano.it/cultura/torna-fuoricinema-da-venerdi-8-a-domenica-10-alla-biblioteca-degli-alberi-il-programma-completo/
https://www.milano.zone/2023/09/05/fuoricinema-2023-maratona-di-incontri-e-proiezioni-con-ospiti-e-anteprime/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2023/09/05/news/fuoricinema_festival_milano_2023-413421128/
https://www.mentelocale.it/milano/articoli/97148-fuoricinema-milano-2023-programma-completo-ospiti-orari-tutti-eventi-biblioteca-degli-alberi.htm
https://www.mentelocale.it/milano/articoli/97148-fuoricinema-milano-2023-programma-completo-ospiti-orari-tutti-eventi-biblioteca-degli-alberi.htm
https://www.rbcasting.com/eventi/2023/09/05/torna-torna-la-festa-festival-fuoricinema-ottava-edizione-dall8-al-10-settembre/
https://startupitalia.eu/4840-20230821-il-teatro-in-carcere-quando-larte-regala-la-liberta
https://www.milanotoday.it/eventi/fuoricinema-2023-programma-film.html
https://www.tgcom24.mediaset.it/spettacolo/fuoricinema-festival-matteo-garrone-micaela-ramazzotti_69494867-202302k.shtml
https://movieplayer.it/news/fuoricinema-8-milano-ospiti-programma_131751/
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/domenica-10-fuoricinema/
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/sabato-9-fuoricinema/
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/venerdi-8-fuoricinema/
https://vivimilano.corriere.it/altri-eventi/giovedi-7-fuoricinema/
https://www.rosatiluca.it/fuoricinema-2023-la-maratona-dedicata-al-cinema-dall8-settembre-a-milano/


 

 

02/09/2023 Mentelocale.it (Ed. Milano) 
Fuoricinema 2023, maratona di incontri e proiezioni con ospiti e anteprime 
 

30/08/2023 Cinemaitaliano.info 
Fuoricinema 8 – A Milano l’8, 9 e 10 settembre 

 

a cura di lorenab@sottocorno.it 

 

 

https://www.mentelocale.it/milano/eventi/258911-fuoricinema-2023-maratona-di-incontri-e-proiezioni-con-ospiti-e-anteprime.htm
https://www.cinemaitaliano.info/news/75052/fuoricinema-8-a-milano-l-8-9-e-10-settembre.html


Rassegna stampa radio, video e tv al 19 settembre 

 
 

RADIO 
 

09/09/2023 Radio Capital – Cose che capital di Betty Senatore 

News su Fuoricinema ore 12:00 (servizio non disponibile) 

 

08/09/2023 Radio Popolare - Cult 

Cult di venerdì 08/09 (al minuto 40:40) 

 

08/09/2023 Radio Deejay – Andy e Mike 

La felicità di Micaela Ramazzotti 

 
07/09/2023 Radio Onda Rossa – Intervista a Cristiana Mainardi 
La puntata settimanale – giovedì 07 settembre ore 14:00 (al minuto 12:10) 

 
06/09/2023 Circuito Marconi 

Contenitore pomeridiano: presentazione programma Fuoricinema (servizio non disponibile) 
 

06/09/2023 Tutta Scena (Federico Raponi con Cristiana Mainardi) 

Fuoricinema dei diritti 

Youtube 

Facebook 

Twitter 

Mastodon 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.radiopopolare.it/?s=barbara+sorrentini
https://www.deejay.it/programmi/andrea-e-michele/highlights/la-felicita-di-micaela-ramazzotti/
https://www.ondarossa.info/newstrasmissioni/tuttascenacinema/2023/09/puntata-settimanale-giovedi-07
https://www.youtube.com/watch?v=wG9_lLd8Ln8
https://www.youtube.com/watch?v=wG9_lLd8Ln8
https://www.facebook.com/tuttascena1/posts/pfbid0XNSuLTsfAfDfdLRSWKN8qWD5yHmNfKBMZv3jqMk4qBtNtmCGNmdNY6VGEUQ4XM9Fl
https://twitter.com/tuttascena1/status/1699455583630278861
https://mastodon.bida.im/@TuttaScena/111019091345724204


 

 

VIDEO e TV 

 
12/09/2023 Sky Cinema 

Festival Insider – Fuoricinema 2023 

 

11/09/2023 Sky Sport 

https://app.shift.io/review/6500635b1fe96518440bb5a1/d9533ad3-4033-4638-9641-469b4386b303 

 
11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Marco Ponti e Pierdomenico Baccalario ricordano Gianluca Vialli 

 

11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Gabriele Gravina: “Il mio pressing per portare Vialli in Nazionale” 

 

11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Riccardo Vialli: “Gianluca per me era il Babbo Natale di Londra” 

 

11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Ilaria D’Amico: “Io, Vialli e Gigi Buffon che ne ha raccolto l’eredità” 

 

11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Clara Mondonico ricorda Gianluca Vialli 

 

11/09/2023 Gazzetta.it  

Video, Francesca Mantovani: “Vialli mi ha insegnato a perdonare” 
 

11/09/2023 Pianetamilan.it 
Bergomi: “Italia, Donnarumma è un patrimonio e va aiutato” 

 

09/09/2023 TGR Lombardia 

Edizione delle ore 19:30 (al minuto 16:02) 
 

08/09/2023 TGR Lombardia 

Edizione dell’8/09 delle ore 19:30 (al minuto 7:00) 

 

 
 

a cura di lorenab@sottocorno.it 

 

 

https://video.sky.it/cinema/100x100-cinema/video/festival-insider-fuoricinema-2023-861345
https://app.shift.io/review/6500635b1fe96518440bb5a1/d9533ad3-4033-4638-9641-469b4386b303
https://video.gazzetta.it/video-marco-ponti-e-pierdomenico-baccalario-ricordano-gianluca-vialli/8dc92b2e-fa09-4f59-a66a-827d2df9exlk
https://video.gazzetta.it/video-gabriele-gravina-il-mio-pressing-per-portare-vialli-in-nazionale/24763423-e0c6-4b2f-8a1a-7930e8876xlk
https://video.gazzetta.it/video-riccardo-vialli-gianluca-per-me-era-il-babbo-natale-di-londra/a10dd03e-fbb2-4614-bfe4-2bb30a583xlk
https://video.gazzetta.it/video-ilaria-d-amico-io-vialli-e-gigi-buffon-che-ne-ha-raccolto-l-eredita/e21b4c53-7862-41b9-9d3a-5bdf8d0d7xlk
https://video.gazzetta.it/video-clara-mondonico-ricorda-gianluca-vialli/2c77ee17-101e-48a1-aafb-8acbdc16fxlk
https://video.gazzetta.it/video-francesca-mantovani-vialli-mi-ha-insegnato-a-perdonare/6f879561-6dd3-42cd-a677-3d2ff8b92xlk
https://www.pianetamilan.it/video/italia-donnarumma-bergomi-intervista-gazzetta-video-11-09-2023/
https://www.rainews.it/tgr/lombardia/notiziari/video/2023/09/TGR-Lombardia-del-09092023-ore-1930-210ad499-ae18-45a0-88bf-21215f49a02b.html
https://www.rainews.it/tgr/lombardia/notiziari/video/2023/09/TGR-Lombardia-del-08092023-ore-1930-6f925489-2faa-45f0-9610-ac3d90f62d77.html


17 Settembre 2023LeNews.info

Fuoricinema - Nei Diritti, conclusa l'ottava edizione

 by claudia.dimeglio 09/2023 FUORICINEMA 2023  Fuoricinema - Nei Diritti ha chiuso i lavori della sua ottava

edizione Domenica 10 settembre. Anche quest'anno il tema portante sono stati i diritti umani, sociali e civili - a cui la

manifestazione è votata in modo permanente dal 2022 - affrontati attraverso il linguaggio delle arti, dell'informazione, dello

sport. La manifestazione, prodotta da Fuoricinema srl, Anteo, Associazione Visione Milano e Corriere della Sera e in

collaborazione con Casa Comune, BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo Catella e con il

supporto di IBM Studios Milano, è stata una maratona di tre giorni, scandita da incontri con artisti ed esponenti del mondo del

cinema, dello spettacolo e della cultura, e da cinque attesissime proiezioni in anteprima nazionale di film direttamente dai

festival internazionali.   Temi affrontati a Fuoricinema - Nei Diritti Sono stati affrontati temi oggi più che mai urgenti, come il

contrasto alla violenza di genere, l'emergenza ambientale, il fine vita, il diritto all'asilo in riferimento all'emergenza migranti, tra

gli altri. Durante Fuoricinema - Nei Diritti si è reso omaggio a tre grandi personalità che ci hanno purtroppo lasciato quest'anno -

Andrea Purgatori, Gianluca Vialli e Michela Murgia - in un doveroso tributo per mantenerne viva la memoria e per perpetuarne

la testimonianza e, a sottolineare la propria natura di piazza libera e popolare, Fuoricinema ha celebrato gli indimenticabili e

immensi Maestri Gaber e Jannacci con due appuntamenti dedicati. In totale, Fuoricinema ha ospitato 18 incontri, che hanno

visto il coinvolgimento di 55 ospiti, e 5 anteprime cinematografiche. Nei tre giorni sono state registrate 15.000 presenze totali,

di cui 2500 per le proiezioni: segnale inequivocabile di una Milano che ha voglia di stare insieme, conoscere e fare comunità. La

direzione artistica composta da Cristiana Mainardi, Cristiana Capotondi (anche ideatrici del progetto), Gino e Michele, Lionello

Cerri, Paolo Baldini, Gabriele Salvatores, Mauro Pagani e Silvia Posa, dà già appuntamento a settembre 2024 per la prossima

edizione.

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



 
 
 

15 Settembre 2023Corriere della Sera.it - Marilyn

Fuoricinema: 15mila spettatori e 55 star ospiti

 15 SETTEMBRE 2023 | di La voce di Marilyn Quindicimila presenze, di cui 2.500 per le proiezioni serali, 18 incontri,  55

ospiti, e 5 anteprime cinematografiche. Ecco il bilancio di Fuoricinema edizione numero 8, tema Nei Diritti. Diritti umani,

sociali e civili - a cui la manifestazione è votata in modo permanente dal 2022 - affrontati attraverso il linguaggio del cinema,

dell'arte, dell'informazione, dello sport. La rassegna, prodotta da Fuoricinema srl, Anteo, Associazione Visione Milano e

Corriere della Sera e in collaborazione con Casa Comune, BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione

Riccardo Catella e con il supporto di IBM Studios Milano, è stata una maratona di tre giorni, scandita da incontri con artisti ed

esponenti del mondo dello spettacolo e della cultura e da cinque attesissime proiezioni in anteprima nazionale di film

direttamente dai festival internazionali. (nella foto, Seydou Sarr, Matteo Garrone, Moustapah Fall, regista e interpreti di Io

Capitano che poche ore dopo la partecipazione a Fuoricinema ha ricevuto il Leone d'argento alla Mostra di Venezia) Sono stati

affrontati temi oggi più che mai urgenti, come il contrasto alla violenza di genere, l'emergenza ambientale, il fine vita, il diritto

all'asilo in riferimento all'emergenza migranti, tra gli altri. Si è reso omaggio a tre grandi personalità che ci hanno purtroppo

lasciato quest'anno - Andrea Purgatori, Gianluca Vialli e Michela Murgia - in un doveroso tributo per mantenerne viva la

memoria e per perpetuarne la testimonianza e, a sottolineare la propria natura di piazza libera e popolare, Fuoricinema8 ha

inoltre celebrato gli indimenticabili Giorgio Gaber ed Enzo Jannacci con due appuntamenti dedicati. La direzione artistica

composta da Cristiana Mainardi e Cristiana Capotondi (anche ideatrici del progetto), Gino e Michele, Lionello Cerri, Paolo

Baldini, Gabriele Salvatores, Mauro Pagani e Silvia Posa, dà già appuntamento a settembre 2024 per la prossima edizione. Gli

ospiti di Fuoricinema 8 - Nei Diritti : Enrico Bertolino (conduttore della kermesse), Matteo Garrone con Seydou Sarr e

Moustapha Fall, Micaela Ramazzotti, Elly Schlein, Giovanni Storti, Alessandro Bergonzoni, Caterina Sarfatti, Walter Veltroni,

Edoardo Purgatori, Marco Bertotto, Gianni Canova, Antonio Ornano, Antonio Albanese, Laura Curino, Renato Sarti, Cristina

Cattaneo, Pierfrancesco Majorino, Neri Marcorè, Domenico Mariorenzi, Paolo Dal Bon, Daniele Vicari, Alessio Cremonini,

Vittorio Lingiardi, Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Enzo Gentile, Paolo Rossi, Fiorella Mannoia, Celeste

Costantino, Saverio Costanzo, Francesco Castelnuovo, Paolo Fanciulli, Paolo Condò, Stefano Barigelli, Riccardo Vialli,

Francesca Mantovani, Clara Mondonico, Ciro Ferrara, Ilaria D'Amico, Gabriele Gravina, Beppe Bergomi, Marco Ponti, Andrea

Marchesi, Alessandro de Calò, Pierdomenico Baccalario, Lella Costa, Lorenzo Terenzi, Tommaso Sacchi, Valentina Melis,

Marco Cappato, Francesco Cancellato, Giorgio Diritti. Le anteprime di Fuoricinema 8 - Nei Diritti Io capitano di Matteo

Garrone Felicità di Micaela Ramazzotti Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio Verdelli The Old Oak di Ken Loach Lubo di

Giorgio Diritti

1
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14 Settembre 2023SpettacoloMusicaSport

Intervista con Micaela Ramazzotti: "La felicità è un'idea che va costruita,
cercata, inseguita"

 14 Settembre 2023 francy279 Interviste, Spettacolo (cinema, tv, teatro) Lascia un commento "Da tempo volevo raccontare un

argomento che mi interessava, cioè il percorso di emancipazione di due fratelli da una famiglia malata, disfunzionale e

pericolosa, visto dallo sguardo della sorella maggiore". Micaela Ramazzotti ha debuttato alla regia con "Felicità", presentato

all'80. Mostra Internazionale d'Arte Cinematografica di Venezia nella sezione Orizzonti Extra, dove ha conquistato il Premio

degli spettatori Armani Beauty. Una storia intensa, emozionante, che fa riflettere e che arriva dritta al cuore, quella al centro del

film, che vede nel cast, oltre alla stessa Ramazzotti, Max Tortora, Anna Galiena, Matteo Olivetti, Sergio Rubini, Beatrice

Vendramin. Protagonista è una famiglia storta, con genitori egoisti e manipolatori, un mostro a due teste che divora ogni

speranza di liberta? dei propri figli. Desire? e? la sola che puo? salvare suo fratello Claudio e continuera? a lottare contro tutto e

tutti in nome dell'unico amore che conosce, per inseguire un po' di felicita?. Prodotto da Lotus Production e Rai Cinema,

"Felicità" arriverà nelle sale il 21 settembre distribuito da 01 Distribution. Se come attrice Micaela Ramazzotti ha dato il volto a

tante donne diverse, complicate, fragili, vessate, risultando sempre attendibile grazie alla sua capacità di entrare con sensibilità e

profondità nelle pieghe dell'anima di questi personaggi, restituendone tutti i colori, come regista splende portando sul grande

schermo una storia ben scritta e diretta, mettendosi anche in gioco nel ruolo di Desirè, e delineando protagonisti tormentati,

perfettamente centrati e interpretati da un ottimo cast che ne ha saputo sottolineare i pregiudizi, le debolezze, le insicurezze, le

speranze. La presentazione di "Felicità" a Milano nell'ambito di Fuoricinema 2023 è stata l'occasione per realizzare un'intervista

con Micaela Ramazzotti, che si è raccontata con generosità e disponibilità. Micaela Ramazzotti con Matteo Olivetti, Anna

Galiena e Max Tortora in "Felicità" - credit foto ufficio stampa Micaela, "Felicità" è il suo esordio alla regia. Com'è nata l'idea

di questa storia? "Da tempo volevo raccontare un argomento che mi interessava, cioè il percorso di emancipazione di due fratelli

da una famiglia malata, disfunzionale e pericolosa, visto dallo sguardo della sorella maggiore. Ho scritto questa storia con due

mie amiche, Isabella Cecchi e Alessandra Guidi. Poi ho pensato di farla leggere ad alcuni bravissimi attori che ho avuto modo di

conoscere e che secondo me erano perfetti per questi ruoli, cioè Sergio Rubini, Max Tortora, Anna Galiena, Matteo Olivetti.

Sono rimasti entusiasti e mi hanno dato il coraggio di portare la sceneggiatura alla Lotus Production, che ha deciso di realizzare

il film a patto che interpretassi Desirè". Dal film nascono delle riflessioni legate a temi di grande attualità, ad esempio la

difficoltà di staccarsi dalla propria famiglia, anche quando questa tarpa le ali, ti giudica e ti fa sentire una persona sbagliata,

come dice la stessa Desirè in una scena "La famiglia è un luogo dove si litiga, si scappa, poi si ritorna, per noi italiani è

veramente croce e delizia e mi piaceva porre l'accento su queste tematiche, perchè veniamo al mondo per caso, per desiderio,

per capriccio e non sappiamo in quale famiglia ci ritroveremo. Può andarci bene oppure male. I figli dovrebbero crescere nella

stima, nell'amore e nell'autostima, in questo caso sono le vittime mentre i carnefici sono i genitori, che vengono comunque

protetti e giustificati da Desirè e Claudio. Anche da un nucleo famigliare malato possono però nascere due perle di esseri umani,

due persone buone, nude, senza corazza, che devono emanciparsi ancora a quaranta anni. E' una storia che avrei potuto scrivere

con due protagonisti di dieci e dodici anni o di sessanta con genitori di ottanta anni. Il fil rouge sarebbe stato sempre il problema

del distacco dalla famiglia". Micaela Ramazzotti con Matteo Olivetti in "Felicità" - credit foto ufficio stampa In questo caso i

due fratelli riescono a ribellarsi e a cercare la propria strada verso la felicità "In questo arco narrativo di un anno Desirèe, che si

sente bombardata di continuo dall'angoscia del lavoro, dei debiti, della famiglia, del dover tranquillizzare il suo compagno

Bruno, alla fine con il suo istinto animale riesce a trovare il coraggio per aiutare Claudio, prendendo per mano l'unica persona

che è come lei. Mi piaceva l'idea che questi due personaggi potessero salvarsi". In un ambiente famigliare così complesso

emerge la forza di valori quali la solidarietà, l'amore fraterno, che forse si sono persi un po' nella società odierna e nelle relazioni

umane "Io ho un bellissimo rapporto con mio fratello Fabrizio, ci vogliamo molto bene e sono felice di averlo al mio fianco, di

condividere delle esperienze con lui. Quando si ha la fortuna di avere un fratello o una sorella è importante tenerseli stretti

perchè in qualche modo solo loro conoscono il percorso che hai avuto uscendo da determinate famiglie. L'amore tra fratelli mi

ha sempre appassionato e quando sento parlare di attriti, di gelosie o litigi per questioni di eredità penso che i genitori non

abbiano costruito bene le basi". credit foto ufficio stampa Nella sua carriera ha interpretato molti personaggi femminili

complessi, fragili, sfaccettati, imperfetti, ad esempio Donatella in "La pazza gioia" o Anna in "La prima cosa bella". Quanto di

questi caratteri è confluito in Desirè e negli altri protagonisti di "Felicità"? "Oltre a questi due ne aggiungerei almeno altri venti

perchè è un po' la mia linea, mi piace  raccontare donne vessate, spesso derise, è come accendere un faro su di loro. Desirè ha

molti ingredienti di tanti personaggi che ho interpretato. Mi sono presa un po' in giro mettendoci la faccia e vestendo i panni di

questa quarantenne ridicola, buffa, che sculetta a Piazza Vittorio, sputa la gomma prima di entrare in casa dei genitori. Mi

piaceva l'idea che fosse anche patetica alla sua età, alle volte così preda degli eventi e delle situazioni, senza rendersi conto di

1
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11 Settembre 2023La Repubblica.it (ed. Milano)

Paolo Jannacci 'Mio padre riscoperto per la sua umanità'

 di Luigi Bolognini Il documentario di Giorgio Verdelli visto insieme al figlio del grande cantautore 11 Settembre 2023 alle

03:00 2 minuti di lettura Per vedere di nascosto l'effetto che fa, Paolino se ne sta defilato, assai lontano e di sguincio rispetto allo

schermo dove scorre Enzo Jannacci. Vengo anch'io, il documentario di Giorgio Verdelli che dopo un trionfale esordio al festival

di Venezia è stato proiettato sabato sera nel prato davanti alla Bam per il festival Fuoricinema, prima di planare nei cinema di

tutta Italia da oggi a mercoledì. Effetto previsto e prevedibile, anche per la bravura di Verdelli nell'evitare retorica e scontato

scegliendo e miscelando immagini, frammenti del passato, ricordi di amici: durante la proiezione le risate (come quando Paolo

Rossi ricorda la frase con cui Enzo giustificò un vuoto di memoria in Aspettando Godot: «Meglio sul palco che in sala

operatoria»), alla fine gli occhi lucidi, di lacrime trattenute a stento, un po' per lo struggente finale con Lettera da lontano («il

vero capolavoro del papà -- assicura Paolino -- ci sono tutta la sua rabbia, la sua lucidità, sono fiero di averci messo mano

anch'io, nella musica, così come sono fiero di aver lavorato tanto con lui»), un po' per la consapevolezza di chi ci siamo persi

dieci anni fa. Epperò questa commozione lo lascia un po' perplesso, «e proprio perché sono sicuro che sia sincera, sincerissima.

Mi faccio solo una domanda: non potevano accorgersene prima, quando lui era ancora vivo ma era considerato da tanti poco più

di un mattocchio, uno strano che a volte biascicava in modo incomprensibile? Quello che è successo in questi dieci anni va ben

al di là del classico parce sepulto, che ingigantisce la figura di chiunque muoia, ora è davvero considerato il gigante che era.

Però, ecco, se glielo dicevano prima... ma prima quando? Ma prima, no?». Annuisce Verdelli già autore di clamorosi

documentari su Pino Daniele, Ezio Bosso, Paolo Conte, Lelio Luttazzi: il discorso di Paolo non lo riguarda certo, basti dire che

l'idea del film è del 2005, quando realizzò un'intervista a Enzo che qui compare spesso. Così come naturalmente sono al di sopra

di ogni sospetto gli amici di Enzo che vengono intervistati, da Cochi Ponzoni a Roberto Vecchioni, da Massimo Boldi a Diego

Abatantuono. Che a un certo punto dice: «Enzo era anche difficile da frequentare, anche faticoso. Ma se tu capisci sai cosa

prendere e cosa evitare». Paolino annuisce: «Certo, anche con loro, anche con me, papà ha avuto delle litigate, ma quelle che

qualunque essere umano ha con amici e parenti prima o poi. Alla fine prevale altro, resta il bene. E vedo che è così anche con

questo film: la gente esce con una fame di Jannacci, che è fame di umanità, di attenzione a chi ha problemi, di calore dell'anima.

Anche adesso se alzo lo sguardo intorno alla Bam ci sono il Bosco Verticale, la Torre Unicredit, posti magnifici che parlano di

futuro, ma anche un po' disumanizzanti. Papà era un'altra cosa». Ma attenzione a non farne un reazionario, anzi. Lo si capisce

quando compare Vasco Rossi che ricorda un vecchio invito di Jannacci in una sua trasmissione tv nel 1983, subito dopo il fiasco

sanremese di Vita spericolata, arrivata penultima. Canzone contenuta nell'album Bollicine, quello dell'omonima canzone che

fece gridare mezza Italia al cantante drogato e che traviava la gioventù. Vasco diventò il Pericolo pubblico numero uno. «Per il

papà, che pure era ferocemente contro la droga, invece no, e non solo per spirito di bastian contrario: sapeva guardare al futuro,

nei suoi occhi leggeva energia». Lo conferma lo stesso Vasco leggendo nel finale una lettera di stima che Enzo gli spedì poco

prima di morire. E in quegli occhi l'energia lascia spazio alla commozione. La stessa che si può intuire in Paolino, che pure tiene

il ciglio asciutto: «Il papà è morto, ma è vivo dentro di me. Non conta altro». Leggi i commenti I commenti dei lettori Video del

giorno Savona, la catena umana in spiaggia contro il rigassificatore vista dal drone © Riproduzione riservata
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Beppe Bergomi è stato ospite alla rassegna 'Fuoricinema 2023' che si è tenuta a Milano e 
durante l'incontro c'è stato spazio anche per la Nazionale. In attesa della sfida 
con l'Ucraina, l'opinionista di Sky Sport ha commentato così la prestazione degli azzurri 
contro la Macedonia del Nord: "Ho visto un primo tempo giocato bene, con buon ritmo e 
occasioni, c'è mancato un pizzico di fortuna. Una volta sbloccata non siamo stati bravi a 
gestirla, ma abbiamo concesso solo una punizione. Per essere 5 giorni di lavoro ho già visto 
dei concetti, soprattutto nell'occupazione degli spazi" 

"Donnarumma? Quando qualche giocatore viene preso di mira io tendo a difenderlo... Noi 
facciamo vedere gli errori, mentre le grandi parate non vengono quasi mai trasmesse. Se 
prendi gol sul tuo palo qualche responsabilità ci può essere, ma riconosco il valore e la forza 
di questo ragazzo e spero che San Siro lo saluti come merita". 
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A margine dell'evento "Luca Vita - L'abbraccio di Gianluca Vialli", nell'ambito della rassegna 
"Fuoricinema 2023", il nipote di Gianluca Vialli, Riccardo, ha parlato del compianto ex calciatore della 
Sampdoria. Nel video di Gazzetta.it, le parole di Vialli: 

"Uno zio che ci ha ispirato tanto, sognavamo di diventare Gianluca, ci ha lasciato insegnamenti che 

porteremo nel cuore. Quando era bambino Luca lo vedevo poco, era a Londra, ma quando passava a 
salutare coglievo l'occasione, riporta Sampdorianews.net. Ho dei bei ricordi di Luca, come quando 
faceva il Babbo Natale di Londra e ci faceva dei regali. Era lontano, ma voleva che lo 
sentissimo presente. Luca era sempre propositivo nella malattia, anche quando era peggiorata. Voleva 
essere di ispirazione ad altri, ha dato ispirazione a tanti". 

 

 



11 Settembre 2023La Gazzetta dello Sport.it

"Coraggioso, generoso, unico". Il ricordo di Vialli a Milano

 A Porta Nuova molti di coloro che hanno conosciuto il grande attaccante hanno condiviso storie e omaggi: "Divertente e

geniale" Filippo Conticello 11 settembre - MILANO Quando la luce di settembre inizia a farsi più tiepida sopra alla Biblioteca

degli Alberi, spuntano anche in video quei riccioli che nessuno dimentica: non è una illusione, nemmeno retorica, Luca Vialli è

davvero ancora qui, tra la gente venuta a ricordarlo in zona Porta Nuova a Milano. Ogni parola spesa sul palco da amici e

professionisti che l'hanno incrociato, e pure dal nipote Riccardo in rappresentanza della famiglia, serve a renderlo vivo. Anzi,

già il titolo dell'iniziativa dentro al cartellone della manifestazione 'Fuoricinema' allontana la morte: si chiama 'Luca Vita' ed è

stato un omaggio commosso e divertente. Un caleidoscopio di testimonianze varie e aneddoti curiosi che hanno riannodato il

filo delle tante carriere di un campione unico, "talentuoso e maniacale" sia in campo che da commentatore tv, ma pure

nell'ultimo tratto di strada da team manager della Nazionale, quando in corpo aveva un indesiderato compagno di viaggio. 

dall'inizio--   Si è partito dagli esordi alla Cremonese assieme a un papà dolce come Emiliano Mondonico: "Lo chiamava

bambin, nella nebbia ad allenarsi restavano spesso solo loro due -- ha raccontato Clara, la figlia del "Mondo" --. Poi ogni volta

gli diceva: 'Sei diventato Vialli grazie a me...'. Spero non facciano troppo casino assieme lassù". Francesca, che invece è figlia

dell'ex presidente blucerchiato Paolo Mantovani, ne ha fatto una questione di appartenenza: "Luca è solo nostro, della Samp. Era

il simbolo della giovinezza e nella gradinata sud io canto lo stesso coro: Luca Vialli alè, tu sei meglio di Pelè". A parlare del

viaggio sampdoriano poi finito con lo scudetto 1991 anche Pierdomenico Baccalario e Marco Ponti, nuovi amici incontrati

lungo il cammino: sono lo scrittore del libro 'La Bella Stagione' e il regista del bellissimo documentario che ne è nato. Ad

attraversare la sua juventinità, invece, l'amico fraterno Ciro Ferrara che, appena arrivato a Torino, viveva proprio a casa di Luca.

Lì potevano succedere cose strane, soprattutto all'alba: "Una volta suonò il telefono, Luca si svegliò di colpo e raccontò

all'Avvocato un gol di Gullit che non aveva mai visto: gli parlava di un tiro da fuori, ma Ruud aveva segnato di testa... Era così,

divertente e geniale: il mio capitano per sempre", ha raccontato Ciro. simpatia--   Sul palco all'aperto a condurre l'evento

l'opinionista Sky Paolo Condò che da cronista della Gazzetta ha raccontato Vialli sin dagli esordi, spesso in compagnia del

collega Alessandro De Calò, anche lui ospite dell'evento. Così, in oltre un'ora di ricordi ed emozioni, sono comparsi tutti i volti

di Luca. Ad esempio, il Vialli burlone che camminava nudo in un parco di Stoccarda per una scommessa persa in Nazionale.

Quello che non ha perso il sorriso neanche durante la malattia e si fingeva Bruce Willis in un ospedale di Londra. Ma pure il

Vialli serio e metodico prima di ogni puntata tv: "Ma cosa studi, se sai tutto?", gli chiedeva Ilaria D'Amico. La risposta, però,

diceva tutto di quel carattere non comune: "Mi ripeteva sempre che voleva essere perfetto", ha raccontato l'ex presentatrice di

Sky. Indimenticabile, ovviamente, il Vialli delle origini, straordinario centravanti difficile da marcare, come ha ribadito lo zio

Bergomi: "Era leale, forte e corretto, e poi quanto correva... Mi chiamava Giuseppe e prima di ogni partita la solita frase: "Oggi

niente ginocchiate nella schiena per favore...". L'amico Ferrara, invece, ha ancora in mente altre botte prese ai tempi di Napoli:

"Era il 1986, Bruscolotti lo stese e gli urlava: 'Vuoi il Mondiale? Allora stai zitto!'". 'The Legend Gianluca Vialli', a Reggio

Calabria una partita in sua memoria non è un addio--   Per ultimo, ecco il Vialli che ha ricomposto a Wembley ogni ferita

pregressa con la Nazionale. Il presidente federale Pasquale Gravina ha spiegato passo dopo passo il lungo corteggiamento prima

che Luca accettasse il ruolo di team manager. E il tutto con un'avvertenza decisiva: "Guai se non dovessimo riconoscere che in

quel successo europeo c'è stato tanto di lui: ci ha lasciato semi da far germogliare nelle future generazioni". Ma è anche il modo

in cui il campione ci ha detto addio il 6 gennaio di quest'anno a definire la sua grandezza. Su questo aspetto si è soffermato il

direttore della Gazzetta dello Sport, Stefano Barigelli: "In piena pandemia partecipò al nostro festival: non stava bene, ma venne

lo stesso, fu forte e discreto. Incarnava qualità rare anche fuori dal calcio, il coraggio e la generosità. Ed è stato un fuoriclasse

anche nell'uscita di scena". A sentire l'emozione della gente che applaude, è chiaro però che Vialli non ci ha mai detto davvero

addio.  11 settembre 2023 (modifica il 11 settembre 2023 | 00:19) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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11 Settembre 2023Tutto Mercato Web

Bergomi verso il derby: "Difficile dire chi sta meglio fra Inter e Milan. Giocano
bene entrambe"

 TUTTOmercatoWEB.com © foto di Daniele Buffa/Image Sport Oggi alle 18:23Serie A di Simone Bernabei @Simo_Berna

Dalla rassegna "Fuoricinema 2023" a Milano, Beppe Bergomi ha parlato anche del derby di sabato fra Inter e Milan: "Difficile

dire chi sta meglio, per me le prime tre giornate sono calcio d'agosto, poi si riparte dopo la sosta con campionato e coppe

europee. Sono due squadre con grandi valori, hanno fatto vedere di avere impronte ben precise, con un calcio diverso, ma

entrambe giocano bene", il suo pensiero in vista della sfida di sabato alle 18.

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



11 Settembre 2023FC Inter 1908

Bergomi: 'Derby? Difficile dire chi stia meglio. Inter e Milan diverse, ma
entrambe...'

Bergomi: "Derby? Difficile dire chi stia meglio. Inter e Milan diverse, ma entrambe " Bergomi: "Derby? Difficile dire chi stia

meglio. Inter e Milan diverse, ma entrambe " Intervenuto alla rassegna "Fuoricinema 2023", Beppe Bergomi si è proiettato al

prossimo derby di sabato tra Milan e Inter Marco Macca Redattore  11 settembre - 20:15 Intervenuto alla rassegna "Fuoricinema

2023", Beppe Bergomi si è proiettato al prossimo derby di sabato tra Milan e Inter: "Difficile dire chi sta meglio, per me le

prime tre giornate sono calcio d'agosto, poi si riparte dopo la sosta con campionato e coppe europee".

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



11 Settembre 2023Calcio News 24.com

Donnarumma, Bergomi: «Ha sbagliato, ma riconosco il suo valore»

 Pubblicato 2 ore fa su 11 Settembre 2023 Di Redazione CalcioNews24 Le parole di Beppe Bergomi su Donnarumma: «Quando

qualche giocatore viene preso di mira io tendo a difenderlo» Ospite della rassegna Fuoricinema 2023 Beppe Bergomi ha parlato

di Donnarumma, portiere azzurro finito nel mirino delle critiche dopo il pareggio dell'Italia contro la Macedonia del Nord. Di

seguito le sue parole. «Quando qualche giocatore viene preso di mira io tendo a difenderlo Noi facciamo vedere gli errori,

mentre le grandi parate non vengono quasi mai trasmesse. Se prendi gol sul tuo palo qualche responsabilità ci può essere, ma

riconosco il valore e la forza di questo ragazzo e spero che San Siro lo saluti come merita».

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



 
 
 

11 Settembre 2023Calcioblog

Bergomi difende Donnarumma: «Facciamo vedere gli errori e mai le grandi
parate»

 Redazione F - 11 Settembre 2023 Bergomi difende Donnarumma: «Facciamo vedere gli errori e mai le grandi parate». Il

commento dell'ex Inter A margine della rassegna Fuoricinema 2023 a Milano, Beppe Bergomi ha parlato anche di

Donnarumma. Le dichiarazioni sul portiere in passato accostato anche alla Juve. BERGOMI - «Quando qualche giocatore viene

preso di mira io tendo a difenderlo... Noi facciamo vedere gli errori, mentre le grandi parate non vengono quasi mai trasmesse.

Se prendi gol sul tuo palo qualche responsabilità ci può essere, ma riconosco il valore e la forza di questo ragazzo e spero che

San Siro lo saluti come merita». The post Bergomi difende Donnarumma: «Facciamo vedere gli errori e mai le grandi parate»

appeared first on Juventus News 24. Riproduzione riservata © 2023 - CALCIOBLOG feed ultimo aggiornamento: 11-09-2023

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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Due giorni nel nome di Gianluca Vialli, da Stamford Bridge a 
Fuoricinema, da Londra a Milano. Un filo conduttore cremonese ha 
legato due momenti tra il salotto del calcio d’Oltremanica e la rassegna 
meneghina: le gesta sportive e umane del campione cresciuto all’ombra 
del Torrazzo. La prima, sabato a Londra, nello stadio che è casa del 
Chelsea, squadra che ha vantato tra le proprie fila un Vialli sia in versione 
giocatore che allenatore, in un evento amarcord dedicato alle stelle del 
passato, tutto è sembrato ricondurre ad un grande omaggio per Gianluca. 
Compresa una maxi coreografia srotolata su di un intero settore dello 
stadio: “Quando un suo gol illumina il cielo una lacrima riempie i miei 
occhi” recitava lo striscione sopra la sagoma in blues di Vialli. Il secondo 
momento è di domenica, a Milano, in occasione del Fuoricinema. “Luca 
vita. L’abbraccio di Gianluca Vialli”: con questo titolo si è aperto un diario 
di ricordi fatto di racconti di amici, colleghi e parenti. Dal nipote Riccardo 
ai giornalisti Paolo Condó e Ilaria D’Amico, da Clara Mondonico a 
Francesca Mantovani, e tanti altri ancora. Senza dimenticare Marco 
“Mec” Pezzoli scomparso tre mesi dopo il suo amico Gianluca. Anche la 
cremonese Cristiana Mainardi, ideatrice della rassegna e legata a Vialli, 
ha sottolineato l’importanza di continuare a ricordare Gianluca, sulla scia 
di quanto gli amici di Grumello continuano a fare con iniziative che 
prevedono anche l’istituzione di una borsa di studio. 
A corollario di Fuoricinema, in un momento tutt’altro che facile per la 
nazionale italiana, è intervenuto il presidente della Federcalcio, Gabriele 
Gravina, raccontando il Vialli capo delegazione azzurro, quello 
dell’abbraccio commosso con Mancini alla conquista dell’Europa. “Ho 
raggiunto l’apice della mia carriera nella gestione sportiva – ha detto 
Gravina – convincendo Gianluca Vialli a diventare il capo delegazione 
della Nazionale. Questo è stato possibile grazie anche ai valori che Luca 
ha condiviso con me e con molti italiani. Non possiamo dimenticare che 
nella memorabile notte di Wembley e in quegli Europei c’è una parte 
significativa di Luca. Abbiamo l’obbligo di preservare tutto ciò che Luca 
ha contribuito a realizzare in questi tre anni. È nostro dovere coltivare e 
far crescere i semi che ha lasciato”. 
  



10 Settembre 2023Vivimilano.it

Domenica 10: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando 10/09/2023 al 10/09/2023 [*BAM,Fiorella

Mannoia,Giorgio Ditritti,Saverio Costanzo*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR 10/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri /

3,50 il film di Giancarlo Grossini Chiusura di Fuori Cinema "Nei Diritti", domenica 10 settembre, e ospiti a raffica a partire

dalle ore 16, con Fiorella Mannoia su violenze di genere, e poi alle 16.30 il regista Saverio Costanzo reduce da Venezia, e

ancora alle 17 Giovanni Storti su difesa ambiente. Due i ricordi, alle 17.30 Gianluca Vialli con una dozzina di interventi fra i

quali il direttore della Gazzetta dello Sport Stefano Barigelli e il campione del mondo, difensore, Giuseppe Bergomi. Alle 18.30

Lella Costa in un toccante omaggio alla sua grande amica la scrittrice Michela Murgia, prematuramente scomparsa. alle 19.30 il

regista Giorgio Diritti parla del suo "Lubo" (foto), presentato a Venezia, e in anteprima alle 20.15. In caso di maltempo ci si

sposta negli Ibm Studios in piazza Gae Aulenti 10. Date e orari BAM via Gaetano de Castillia 28 10/09/2023 al 10/09/2023 di

Domenica dalle 16:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



10 Settembre 2023La Provincia.it

Applausi forti a Fuoricinema per Gianluca Vialli e Mec Pezzoli

 Alla rassegna dedicata al grande schermo, ideata dalla cremonese Cristiana Mainardi, l'incontro sul campione nello sport e nella

vita Francesca Morandi Email: fmorandi@laprovinciacr.it 10 Settembre 2023 - 21:18 MILANO - Sul grande schermo si proietta

la fotografia di loro due insieme, un anno fa in tribuna allo Zini di Cremona, Gianluca con indosso la maglia grigiorossa,

preceduto da Marco Mec Pezzoli,  che quel giorno allo stadio accompagnò  il suo amico speciale. Luca morirà la sera del 5

gennaio scorso,  Mec il 23 marzo successivo. Una fotografia dal fortissimo impatto   emozionale. Marco Pezzoli e Gianluca

Vialli Accade oggi a Fuoricinema, la rassegna dedicata al grande schermo, ideata da Cristiana Mainardi che insieme ad Anteo

Spaziocinema e Lionello Cerri conduce alla Biblioteca degli alberi e all' IBM Studios di piazza Gae Aulenti a Milano, l'ottava

edizione della kermesse ideata con Cristiana Capotondi. "Luca vita. L'abbraccio di Gianluca Vialli" è il titolo dell'incontro

dedicato a Luca, un campione nello sport e nella vita.  Un talento che sul palco ha radunato quindici amici ciascuno con i propri

ricordi e aneddoti su Vialli  da raccontare al folto pubblico. In prima fila, i familiari (la sorella Mila, la cognata Nadia, moglie di

Nino Vialli, con il figlio Edoardo, l'altro, Riccardo, parlerà dal palco) l'amico Paolo Zanetti, in rappresentanza degli ZJG, il

gruppo storico di amici, la seconda famiglia di Luca e Mec. Cristiana Mainardi  introduce l'incontro "con grandissima emozione,

perché la vita di Luca si interseca con la mia. Esprimo un sentimento di gratitudine profondissimo alla famiglia Vialli alla quale

mi lega un affetto trentennale per aver favorito questo incontro.  Raccontiamo al festival storie di talento, creiamo connessioni".

Ringrazia gli amici di Grumello "da cui tutto è partito con una borsa di studio" e gli "amici ZJG, che perpetuano il senso di una

amicizia indelebile non solo nei confronti di Luca, ma di Marco Pezzoli". LA BORSA DI STUDIO "Gli amici di Grumello -

spiega Mainardi -  mi hanno chiamata con questa idea bellissima di far conoscere Luca alle generazioni più giovani, perché la

sua carriera sportiva appartiene ad un'altra epoca". L'idea è di raccontare nelle scuole i valori trasmessi da Luca nella vita e nello

sport. È emozionato Riccardo Vialli, uno dei dieci nipoti di Luca. "Da quando è mancato, per Luca sono state fatte molte

iniziative. Quella che mi è rimasta nel cuore è la gita fatta con gli amici ZJG  in bici a Genova, al molo dell'amicizia a portare

una piccola bandana. È stato un viaggio davvero emozionante. Non è da tutti fare un viaggio con i suoi migliori amici. Un

viaggio fatto per Luca e per Marco Pezzoli. Sulla maglia che avevano indossato, c'era scritto 'per sempre in gruppo': Mec e Luca

rimangono nel cuore di tutti, erano amici speciali". "La vita di Luca ha attraversato la vita di tutti noi, mettendo insieme due

qualità che di solito bisticciano:  la leggerezza e la profondità. Ed è in nome di queste che noi oggi siamo venuti qui non per

ricordarlo, perché il pericolo di scordarselo non esiste, ma per raccontarlo ognuno nel suo mondo", sottolinea il giornalista Paolo

Condò che ha condotto l'incontro. Clara Mondonico, figlia di Emiliano Mondonico, che di Vialli fu il primo allenatore alla

Cremonese, ricorda il "bambin, così lo chiamava mio padre, Luca. Non sono mai stati il giocatore e l'allenatore, il loro rapporto

è andato oltre i colori. Scorrono le immagini sullo schermo di Luca e Mondo. "Di luca rimane tutto quello che ha fatto".  "Noi

blucerchiati siamo un po' egoisti. Luca è nostro", afferma Francesca Mantovani, figlia del patron Paolo che fece grande la

Sampdoria. Andrea Marchesi, di radio Dj, parla di quanto Luca fosse maniacale. Lo conferma Ilaria D'Amico, che per sedici

anni condusse con Sky calcio show. "Meticoloso, maniacale, ma anche un burlone, Vialli. "Si metteva dietro alla telecamera e

mi faceva gli scherzi. Peccato che io fossi in diretta".  Pierdomenico Baccalario, autore dei libri Goals e La Bella stagione

racconta del "privilegio che ho avuto di entrare in casa di Luca con tutta l'emozione di uno scrittore che si trova a parlare con il

grande campione e capitano. Luca per me è stato un amico, l'ho conosciuto da grande e da grande me lo porto dentro tutta la

vita".  Emoziona con i suoi racconti Gravina; con i loro aneddoti su Luca, strappano risate Beppe Bergomi e Ciro Ferrara, il

quale narra di quando Luca "perse una scommessa e dovette correre nudo per cento metri in un parco di Stoccarda".  Il regista

Marco Ponti ha firmato il docufilm La bella stagione, un capolavoro. Applausi forti qui a Fuoricinema per Gianluca Vialli. E per

Mec Pezzoli.  
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09 Settembre 2023Il Secolo XIX.it

Schlein-Sala, dialogo moderato

L'incontro con Veltroni e il primo palco diviso col sindaco di Milano, federatore del centrosinistra. La leader dem studia l'asse

per attirare i centristi e attacca la maggioranza: 'Ce l'ha coi Comuni' Francesco Moscatelli Aggiornato alle 3 minuti di lettura

Milano. Prime prove di dialogo fra il Pd di Elly Schlein e l'area moderata del centrosinistra. La segretaria e il sindaco Beppe

Sala sono seduti uno accanto all'altro sul palco della festa dell'Unità di Milano. L'accoglienza è buona: il cortile dell'ex Macello

è pieno e tutti gridano «Elly, Elly». Il format della serata, però, pare per volontà della segretaria, prevede che parlino uno dopo

l'altro. Più che un dibattito, quindi, quello che va in scena davanti al pubblico della città-roccaforte dove il Pd resta il primo

partito, è una specie di doppio comizio a distanza ravvicinata. «Parlo sempre del centrosinistra e non solo del Pd e di come può

diventare un'alternativa di governo - esordisce Sala, rivolgendosi a Elly 'un po' come se fossi un padre o uno zio' e lamentandosi

che il Pd in passato abbia premiato poco la politica milanese -. Sulle Europee penso che sia profondamente sbagliato che il

destino di un segretario dipenda dall'andamento delle prime elezioni». Quindi, dopo aver detto che condivide la battaglia sul

salario minimo ma non il referendum sul Jobs Act, il primo cittadino descrive le caratteristiche che il suo centrosinistra

dovrebbe avere: competenza, attenzione alle convergenze più che alle differenze, fame di vittoria. Schlein lo ringrazia e rilancia:

«Voglio capire cosa ha la destra contro i Comuni di questo Paese perché non ha messo un euro sui servizi agli enti sociali e ha

cancellato il reddito di cittadinanza e così le persone vanno a bussare alle porte dei servizi sociali. A noi non interessa litigare

con le altre forze d'opposizione sulle cose che ci dividono». Qualcosa, quindi, si muove. Ed è significativo che si muova nel

giorno in cui una trentina di esponenti liguri dell'ala riformista ha lasciato i dem per passare ad Azione, cinque giorni dopo la

fuga in avanti di Matteo Renzi che proprio da Milano ha annunciato l'intenzione di candidarsi alle Europee con un contenitore

centrista, il giorno dopo che il governatore dell'Emilia Romagna e presidente del Pd Stefano Bonaccini, già suo ex sfidante alle

primarie, ha ricordato alla Schlein che «spesso nei ballottaggi ci manca quella manciata di voti che solo gli elettori moderati ci

possono dare» e il giorno prima della partecipazione del leader M5S Giuseppe Conte alla festa nazionale dell'Unità di Ravenna.

Quella di Milano, in ogni caso, è la prima uscita pubblica congiunta fra il sindaco senza tessera di partito, da sempre federatore

in pectore di tutto ciò che potrebbe accadere dalle parti del centrosinistra, e la segretaria più di sinistra che il Pd abbia mai avuto.

Finora si erano solo incrociati: alla manifestazione delle Famiglie Arcobaleno, alla marcia di Libera e al corteo del 25 Aprile.

Fra i due, comunque, esiste un rapporto consolidato: tempo fa hanno discusso dell'ipotesi di far nascere in Italia una formazione

ambientalista che avesse l'Europa come punto di riferimento e, dopo le Europee del 2019, hanno ragionato anche su un possibile

ingresso della Schlein nella prima giunta Sala come responsabile della Transizione ecologica. Dopo la vittoria delle primarie

Sala aveva detto: «Daremo tutti una mano a Elly». Fino a ieri, in realtà, non è che si siano visti o sentiti moltissimo. Chi conosce

bene Sala, comunque, è sicuro che anche in privato il primo cittadino le abbia suggerito di concentrarsi sulla costruzione di un

campo largo. La segretaria ci sta provando nonostante la sfida proporzionalista delle Europee, per sua natura sfavorevole a

parallele operazioni di apertura e dialogo, pare si stia rivelando sempre più complessa. Perché se da una parte la mossa di Renzi

ha complicato il rebus candidature fra le varie anime del Pd (soprattutto nel Nord Ovest), dall'altra le parole registrate da Il

Foglio e mai smentite dall'ex segretario Nicola Zingaretti - «Con questa alle Europee non arriviamo manco al 17%» -, che pure

l'aveva sostenuta alle primarie, potrebbero presto produrre ulteriori crepe. L'unica certezza, per ora, è che quello che si muove

nella pancia del Pd sta facendo innervosire la segretaria. Ieri, pur arrivando a Milano già nel pomeriggio per partecipare ad altri

due appuntamenti, ha infatti evitato di rispondere alle domande dei giornalisti. Le uniche parole sullo stato di salute del partito

le ha dette dalla Biblioteca degli Alberi dove ha dialogato con l'attore Giovanni Storti all'interno della rassegna Fuori Cinema e

dove ha pure fatto due chiacchiere dietro le quinte con il primo segretario del Pd Walter Veltroni. «Hai parlato di una domanda

scomoda e credevo mi chiedessi perché è così difficile restare segretari del Pd?» è la battuta fatta dalla segretaria prima di

spiegare che il centrosinistra ha sbagliato a non fare una legge sul consumo di suolo quando era al governo e che presto ne

proporrà una. «Veniamo da una sonora sconfitta alle ultime politiche - ha proseguito Schlein -. Siamo impegnati a ricostruire

una proposta credibile. Non ce ne frega niente della competizione quotidiana per lo zero virgola nei sondaggi con le altre forze

di opposizione». Infine, rispondendo al comico che le chiedeva se prima o poi avrebbe rivisto il Pd al governo, ha concluso:

«Con calma e pazienza succederà. Dateci una mano». -- © RIPRODUZIONE RISERVATA

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



09 Settembre 2023Messaggero Veneto.it

Schlein-Sala, dialogo moderato

 L'incontro con Veltroni e il primo palco diviso col sindaco di Milano, federatore del centrosinistra. La leader dem studia l'asse

per attirare i centristi e attacca la maggioranza: 'Ce l'ha coi Comuni' Francesco Moscatelli 09 Settembre 2023 Aggiornato alle

07:25 3 minuti di lettura Creato da Milano. Prime prove di dialogo fra il Pd di Elly Schlein e l'area moderata del centrosinistra.

La segretaria e il sindaco Beppe Sala sono seduti uno accanto all'altro sul palco della festa dell'Unità di Milano. L'accoglienza è

buona: il cortile dell'ex Macello è pieno e tutti gridano «Elly, Elly». Il format della serata, però, pare per volontà della segretaria,

prevede che parlino uno dopo l'altro. Più che un dibattito, quindi, quello che va in scena davanti al pubblico della

città-roccaforte dove il Pd resta il primo partito, è una specie di doppio comizio a distanza ravvicinata. «Parlo sempre del

centrosinistra e non solo del Pd e di come può diventare un'alternativa di governo - esordisce Sala, rivolgendosi a Elly 'un po'

come se fossi un padre o uno zio' e lamentandosi che il Pd in passato abbia premiato poco la politica milanese -. Sulle Europee

penso che sia profondamente sbagliato che il destino di un segretario dipenda dall'andamento delle prime elezioni». Quindi,

dopo aver detto che condivide la battaglia sul salario minimo ma non il referendum sul Jobs Act, il primo cittadino descrive le

caratteristiche che il suo centrosinistra dovrebbe avere: competenza, attenzione alle convergenze più che alle differenze, fame di

vittoria. Schlein lo ringrazia e rilancia: «Voglio capire cosa ha la destra contro i Comuni di questo Paese perché non ha messo

un euro sui servizi agli enti sociali e ha cancellato il reddito di cittadinanza e così le persone vanno a bussare alle porte dei

servizi sociali. A noi non interessa litigare con le altre forze d'opposizione sulle cose che ci dividono». Qualcosa, quindi, si

muove. Ed è significativo che si muova nel giorno in cui una trentina di esponenti liguri dell'ala riformista ha lasciato i dem per

passare ad Azione, cinque giorni dopo la fuga in avanti di Matteo Renzi che proprio da Milano ha annunciato l'intenzione di

candidarsi alle Europee con un contenitore centrista, il giorno dopo che il governatore dell'Emilia Romagna e presidente del Pd

Stefano Bonaccini, già suo ex sfidante alle primarie, ha ricordato alla Schlein che «spesso nei ballottaggi ci manca quella

manciata di voti che solo gli elettori moderati ci possono dare» e il giorno prima della partecipazione del leader M5S Giuseppe

Conte alla festa nazionale dell'Unità di Ravenna. Quella di Milano, in ogni caso, è la prima uscita pubblica congiunta fra il

sindaco senza tessera di partito, da sempre federatore in pectore di tutto ciò che potrebbe accadere dalle parti del centrosinistra,

e la segretaria più di sinistra che il Pd abbia mai avuto. Finora si erano solo incrociati: alla manifestazione delle Famiglie

Arcobaleno, alla marcia di Libera e al corteo del 25 Aprile. Fra i due, comunque, esiste un rapporto consolidato: tempo fa hanno

discusso dell'ipotesi di far nascere in Italia una formazione ambientalista che avesse l'Europa come punto di riferimento e, dopo

le Europee del 2019, hanno ragionato anche su un possibile ingresso della Schlein nella prima giunta Sala come responsabile

della Transizione ecologica. Dopo la vittoria delle primarie Sala aveva detto: «Daremo tutti una mano a Elly». Fino a ieri, in

realtà, non è che si siano visti o sentiti moltissimo. Chi conosce bene Sala, comunque, è sicuro che anche in privato il primo

cittadino le abbia suggerito di concentrarsi sulla costruzione di un campo largo. La segretaria ci sta provando nonostante la sfida

proporzionalista delle Europee, per sua natura sfavorevole a parallele operazioni di apertura e dialogo, pare si stia rivelando

sempre più complessa. Perché se da una parte la mossa di Renzi ha complicato il rebus candidature fra le varie anime del Pd

(soprattutto nel Nord Ovest), dall'altra le parole registrate da Il Foglio e mai smentite dall'ex segretario Nicola Zingaretti - «Con

questa alle Europee non arriviamo manco al 17%» -, che pure l'aveva sostenuta alle primarie, potrebbero presto produrre

ulteriori crepe. L'unica certezza, per ora, è che quello che si muove nella pancia del Pd sta facendo innervosire la segretaria. Ieri,

pur arrivando a Milano già nel pomeriggio per partecipare ad altri due appuntamenti, ha infatti evitato di rispondere alle

domande dei giornalisti. Le uniche parole sullo stato di salute del partito le ha dette dalla Biblioteca degli Alberi dove ha

dialogato con l'attore Giovanni Storti all'interno della rassegna Fuori Cinema e dove ha pure fatto due chiacchiere dietro le

quinte con il primo segretario del Pd Walter Veltroni. «Hai parlato di una domanda scomoda e credevo mi chiedessi perché è

così difficile restare segretari del Pd?» è la battuta fatta dalla segretaria prima di spiegare che il centrosinistra ha sbagliato a non

fare una legge sul consumo di suolo quando era al governo e che presto ne proporrà una. «Veniamo da una sonora sconfitta alle

ultime politiche - ha proseguito Schlein -. Siamo impegnati a ricostruire una proposta credibile. Non ce ne frega niente della

competizione quotidiana per lo zero virgola nei sondaggi con le altre forze di opposizione». Infine, rispondendo al comico che le

chiedeva se prima o poi avrebbe rivisto il Pd al governo, ha concluso: «Con calma e pazienza succederà. Dateci una mano». -- ©
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09 Settembre 2023La Stampa.it (ed. Nazionale)

Schlein-Sala, dialogo moderato

 L'incontro con Veltroni e il primo palco diviso col sindaco di Milano, federatore del centrosinistra. La leader dem studia l'asse

per attirare i centristi e attacca la maggioranza: 'Ce l'ha coi Comuni' Francesco Moscatelli 09 Settembre 2023 Aggiornato alle

07:25 3 minuti di lettura Milano. Prime prove di dialogo fra il Pd di Elly Schlein e l'area moderata del centrosinistra. La

segretaria e il sindaco Beppe Sala sono seduti uno accanto all'altro sul palco della festa dell'Unità di Milano. L'accoglienza è

buona: il cortile dell'ex Macello è pieno e tutti gridano «Elly, Elly». Il format della serata, però, pare per volontà della segretaria,

prevede che parlino uno dopo l'altro. Più che un dibattito, quindi, quello che va in scena davanti al pubblico della

città-roccaforte dove il Pd resta il primo partito, è una specie di doppio comizio a distanza ravvicinata. «Parlo sempre del

centrosinistra e non solo del Pd e di come può diventare un'alternativa di governo - esordisce Sala, rivolgendosi a Elly 'un po'

come se fossi un padre o uno zio' e lamentandosi che il Pd in passato abbia premiato poco la politica milanese -. Sulle Europee

penso che sia profondamente sbagliato che il destino di un segretario dipenda dall'andamento delle prime elezioni». Quindi,

dopo aver detto che condivide la battaglia sul salario minimo ma non il referendum sul Jobs Act, il primo cittadino descrive le

caratteristiche che il suo centrosinistra dovrebbe avere: competenza, attenzione alle convergenze più che alle differenze, fame di

vittoria. Schlein lo ringrazia e rilancia: «Voglio capire cosa ha la destra contro i Comuni di questo Paese perché non ha messo

un euro sui servizi agli enti sociali e ha cancellato il reddito di cittadinanza e così le persone vanno a bussare alle porte dei

servizi sociali. A noi non interessa litigare con le altre forze d'opposizione sulle cose che ci dividono». Qualcosa, quindi, si

muove. Ed è significativo che si muova nel giorno in cui una trentina di esponenti liguri dell'ala riformista ha lasciato i dem per

passare ad Azione, cinque giorni dopo la fuga in avanti di Matteo Renzi che proprio da Milano ha annunciato l'intenzione di

candidarsi alle Europee con un contenitore centrista, il giorno dopo che il governatore dell'Emilia Romagna e presidente del Pd

Stefano Bonaccini, già suo ex sfidante alle primarie, ha ricordato alla Schlein che «spesso nei ballottaggi ci manca quella

manciata di voti che solo gli elettori moderati ci possono dare» e il giorno prima della partecipazione del leader M5S Giuseppe

Conte alla festa nazionale dell'Unità di Ravenna. Quella di Milano, in ogni caso, è la prima uscita pubblica congiunta fra il

sindaco senza tessera di partito, da sempre federatore in pectore di tutto ciò che potrebbe accadere dalle parti del centrosinistra,

e la segretaria più di sinistra che il Pd abbia mai avuto. Finora si erano solo incrociati: alla manifestazione delle Famiglie

Arcobaleno, alla marcia di Libera e al corteo del 25 Aprile. Fra i due, comunque, esiste un rapporto consolidato: tempo fa hanno

discusso dell'ipotesi di far nascere in Italia una formazione ambientalista che avesse l'Europa come punto di riferimento e, dopo

le Europee del 2019, hanno ragionato anche su un possibile ingresso della Schlein nella prima giunta Sala come responsabile

della Transizione ecologica. Dopo la vittoria delle primarie Sala aveva detto: «Daremo tutti una mano a Elly». Fino a ieri, in

realtà, non è che si siano visti o sentiti moltissimo. Chi conosce bene Sala, comunque, è sicuro che anche in privato il primo

cittadino le abbia suggerito di concentrarsi sulla costruzione di un campo largo. La segretaria ci sta provando nonostante la sfida

proporzionalista delle Europee, per sua natura sfavorevole a parallele operazioni di apertura e dialogo, pare si stia rivelando

sempre più complessa. Perché se da una parte la mossa di Renzi ha complicato il rebus candidature fra le varie anime del Pd

(soprattutto nel Nord Ovest), dall'altra le parole registrate da Il Foglio e mai smentite dall'ex segretario Nicola Zingaretti - «Con

questa alle Europee non arriviamo manco al 17%» -, che pure l'aveva sostenuta alle primarie, potrebbero presto produrre

ulteriori crepe. L'unica certezza, per ora, è che quello che si muove nella pancia del Pd sta facendo innervosire la segretaria. Ieri,

pur arrivando a Milano già nel pomeriggio per partecipare ad altri due appuntamenti, ha infatti evitato di rispondere alle

domande dei giornalisti. Le uniche parole sullo stato di salute del partito le ha dette dalla Biblioteca degli Alberi dove ha

dialogato con l'attore Giovanni Storti all'interno della rassegna Fuori Cinema e dove ha pure fatto due chiacchiere dietro le

quinte con il primo segretario del Pd Walter Veltroni. «Hai parlato di una domanda scomoda e credevo mi chiedessi perché è

così difficile restare segretari del Pd?» è la battuta fatta dalla segretaria prima di spiegare che il centrosinistra ha sbagliato a non

fare una legge sul consumo di suolo quando era al governo e che presto ne proporrà una. «Veniamo da una sonora sconfitta alle

ultime politiche - ha proseguito Schlein -. Siamo impegnati a ricostruire una proposta credibile. Non ce ne frega niente della

competizione quotidiana per lo zero virgola nei sondaggi con le altre forze di opposizione». Infine, rispondendo al comico che le

chiedeva se prima o poi avrebbe rivisto il Pd al governo, ha concluso: «Con calma e pazienza succederà. Dateci una mano». -- ©
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09 Settembre 2023Il Giorno.it (ed. Milano)

Sala e Schlein d'accordo sul salario minimo "Ma politica milanese poco premiata
dal Pd"

Prima la stoccata, poi la difesa del primo cittadino: sbagliato giudicare la segretaria già dalle prime elezioni Sala e Schlein

d'accordo sul salario minimo "Ma politica milanese poco premiata dal Pd" di Massimiliano Mingoia Elly Schlein e Beppe Sala

alla Festa dell'Unita all'ex Macello di viale Molise. Non un dialogo ma due interventi in successione per dimostrare che l'asse tra

la segretaria del Pd e il primo cittadino non iscritto ai dem, ma sempre vicino al partito, è saldo. Schlein arriva in serata alla

kermesse del partito, saluta i tanti militanti presenti, non risponde alle domande dei cronisti e si accomoda sul palco al fianco dei

segretari uscenti milanese e lombardo dei dem, Silvia Roggiani e Vinicio Peluffo. Sala, invece, all'ingresso della Festa è già

pronto a dare qualche "consiglio" alla segretaria. Il salario minimo è una battaglia che convince il sindaco? "Assolutamente sì -

sottolinea lui -. Magari se lo dico io posso essere convincente avendo lavorato tanti anni nel privato e capendo cos'è il tema del

lavoro. Rispetto al lavoro bisogna parlare di salari, di sicurezza, se ci sono tentazioni di andare a ripensare con un referendum il

jobs act per me è sbagliato, non guardiamo indietro, guardiamo avanti". In sintesi, sì al salario minimo, no al referendum sul

jobs act. Sala aggiunge che "il dibattito che c'è in corso sulle elezioni europee mi piace poco. Sembra da Champions League chi

gioca e chi vince, ma si parla poco di programmi. Consiglio alla Schlein di ragionare in casa sua, di non parlare e di non

ascoltare richiami e richieste perché si parla solo di candidature del centrosinistra, mentre il centrodestra viene lasciato

tranquillo. Credo che sia profondamente sbagliato che il destino di un segretario dipenda dall'andamento delle prime elezioni".

E, dal palco, il sindaco lancia una stoccata ai precedenti segretari del Pd: "La politica milanese non è stata quasi mai premiata

dal partito della Schlein". E ancora, un consiglio: "Bisogna essere assatanati nel voler vincere. Per il nostro Paese". A chiudere

la serata ci pensa la Schlein, dal palco, con un comizio finale: "La prima questione è difendere la sanità pubblica contro i tagli

portati avanti dalla premier Giorgia Meloni. È lo dico da una regione come la Lombardia. La lezione amara della pandemia

dovrebbe insegnarci qualcosa". Ma facciamo un passo indietro. La giornata milanese della segretaria del Pd inizia a metà

pomeriggio alla rassegna Fuoricinema alla Biblioteca degli Alberi. La segretaria dem, intervistata dal comico Giovanni Storti,

guarda con ottimismo al futuro ("Il Pd al Governo? Succederà, con calma e pazienza succederà. Dateci una mano") e da Milano

preannuncia una battaglia ambientalista: "Il centrosinistra ha sbagliato a non fare quando stava al Governo una legge contro il

consumo di suolo, perché abbiamo cementato e asfaltato troppo in questi anni. Sarà uno degli impegni che porteremo avanti in

Parlamento. Abbiamo già pronta la legge". Parole che, pronunciate a poche decine di metri dai grattacieli di Porta Nuova,

approvati dal centrodestra quando era al governo della città ma in seguito elogiati anche dai sindaci meneghini targati

centrosinistra (Pisapia e Sala), fanno una certa impressione. Ma qual è lo stato attuale reale dei rapporti tra Schlein e Sala? La

segretaria dem e il sindaco si sono visti di persona in non molte occasioni negli ultimi mesi. Il primo saluto dopo la vittoria

congressuale di Elly si è verificato durante il corteo della Festa della Liberazione il 25 aprile, poi i due si sono visti un paio di

volte nell'ufficio del primo cittadino in Comune quando la numero uno del partito è passata da Milano. Da Palazzo Marino,

però, raccontano che Schlein e Sala si sentono abbastanza spesso al telefono o con messaggi su WhatsApp ma l'impressione è

che i primi mesi di mandato della nuova guida dei democratici non abbiano entusiasmato il primo cittadino milanese. Sala,

manager che ha scelto la politica, ha un approccio pragmatico ai dossier politici e la visione ideologica di certi esponenti della

sinistra-sinistra non coincide con la sua. Il sindaco, in ogni caso, non sottovaluta la ventata di novità portata dalla vittoria della

giovane Schlein sul più maturo e navigato Stefano Bonaccini al congresso del Pd e attende il risultato delle Europee prima di

sbilanciarsi sulla linea politica della segretaria. © Riproduzione riservata

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



09 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Nazionale)

Antonio Albanese: «I miei inizi? 50mila lire a sera. E in Rai mi bocciarono
Epifanio perché troppo infantile»

 di Chiara Maffioletti L'attore si racconta a Fuoricinema: «Il primo provino? A 23 anni con Gino e Michele» «Sono già trentatré

anni, porcamiseria». Si dice emozionato Antonio Albanese, «come sempre, quando c'è un pubblico». E forse lo è un pizzico di

più davanti a quello di Fuoricinema (rassegna in programma a Milano fino a questa sera), nel ripercorrere la sua carriera seduto

tra due amici come Gino e Michele. Proprio loro, quando aveva 23 anni, gli fecero il primo provino comico: «Ci aveva

telefonato il nostro amico Renato Palazzi, allora direttore della scuola di teatro Paolo Grassi. Diceva che dovevamo vedere

questo suo allievo: venne Antonio e fece Epifanio». «Vedevo nei loro occhi lo stupore, erano stupitissimi», ricorda l'attore. E i

due talent scout confermano: «Non è un caso se non esistono le accademie di arte comica: comico devi nascere. Ma Antonio

univa la preparazione drammatica a uno strepitoso un talento comico naturale». «Sono l'unico albanese che viene accolto in

Italia con un applauso», sdrammatizza lui. Per poi tornare serio: «Per me è stato un onore frequentare un'accademia civica: ho

una estrazione popolare, non mi potevo permettere scuole con una tassazione importante, dove poi di solito trovi il represso di

turno che non ha mai combinato niente ma che teorizza, teorizza. Molto meglio la piazza, il bar del represso, ditelo ai vostri

figli... Io lì pagavo 400mila lire all'anno: ho imparato i fondamentali e anche che la comicità è una forma d'arte altissima». E

dire che, all'inizio, «mi ci sono avvicinato per disperazione: dovevo mantenermi e solo locali come Zelig e pochi altri

pagavano... 50mila lire a sera... bastardi...», rievoca tra le risate del pubblico. «Però in quelle serate potevi sperimentare:

sbagliavi e imparavi. Ora il web ti dà la presunzione di dire subito che sei arrivato». Lui, «ortodosso dell'uso del corpo», ha

plasmato i suoi tanti personaggi spiando la gente, «anche se la gestualità più sorprendente si trova nella follia. Io ho avuto il

tempo di osservarla e lì sono nati i bacini mandati in modo strano o il "ciao, miao, bao". Rispetto i battutisti, ma un attore deve

chiacchierare anche con il silenzio, attraverso il corpo». Non è stato sempre semplice far passare il messaggio: «Televisivamente

ho iniziato con Alex Drastico, a Su la testa! Avevo detto a mia mamma: "Tu non guardala la puntata. Davvero mamma, non

guardarla". Il mio esordio era fissare Cochi e dirgli: "Tu ce l'hai piccolo". Mia mamma non è più uscita di casa». Dopo quattro

puntate toccò ad Epifanio, uno dei suoi più grandi successi, ma dei dirigenti Rai dissero che non doveva più rifarlo perché era

una comicità infantile. «Non capiscono niente - commenta in realtà in modo più colorito -. Ho fatto una serie su Rai3, I topi, che

reputo il mio gioiello. E mi hanno detto: "È troppo raffinata". E' bestiale: la più grande fatica è dover sentire il vuoto di tanta

gente che non c'entra niente con noi che facciamo questo lavoro o con il pubblico». Un male che Albanese combatte

concentrandosi su progetti sempre nuovi e vari, come il prossimo film di cui sarà anche regista, in uscita a novembre, Cento

domeniche: «Una storia a me cara. È il racconto di un operaio e io prima di questo lavoro ho fatto il tornitore: non per tre mesi,

ma per sette anni. È un film duro: parla della brava gente che affida i risparmi di una vita a persone senza scrupoli, perdendo

tutto. Mi sono immedesimato, potevo essere io. E ho deciso di fare qualcosa». 9 settembre 2023 (modifica il 9 settembre 2023 |

19:59) © RIPRODUZIONE RISERVATA
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09 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Milano)

Enrico Bertolino cuore Inter: «Il derby vale undici partite, lo guarderò a casa da
solo. Lasciare San Siro fa male»

Enrico Bertolino e il tifo per l'Inter: «Guarderò il derby a casa, da solo. Il Meazza giù? Come abbattere il Duomo» diElisabetta

Andreis L'artista ha presentato la prima giornata di Fuoricinema dal palco della Bam. «L'interismo? Questione di famiglia.

Anche nel nostro quartiere, l'Isola, e nel mondo del cabaret a me è sempre parso fossero tutti nerazzurri» «Il derby vale dieci

partite, forse anche undici. E dura una settimana perché prima e dopo ci sono gli sfottò e i complimenti, è un rito collettivo con

cui cresciamo ogni volta ... fino al 16 settembre trattengo il fiato». Enrico Bertolino, comico e interista sfegatato,

venerdì presentava la prima giornata di Fuoricinema, kermesse che mescola grande schermo e arti con l'idea di alimentare il

senso di comunità cittadino a forza di anteprime, incontri e dibattiti gratuiti. Dal palco della Biblioteca degli alberi con

l'ideatrice Cristiana Mainardi e i direttori artistici Lionello Cerri di Anteo Spaziocinema, Paolo Baldini del Corriere della Sera,

Gino e Michele e Cristiana Capotondi, Bertolino annunciava uno dopo l'altro gli ospiti, da Micaela Ramazzotti a Elly Schlein,

da Giovanni Storti ad Alessandro Bergonzoni e ancora Walter Veltroni, Saverio Costanzo, Lella Costa, Matteo Garrone e

Gianni Canova. Non a caso, scaramanticamente era vestito di nero e di azzurro. Stasera Fuoricinema celebrerà i maestri Giorgio

Gaber e Enzo Jannacci, l'acerrimo «nemico» milanista... «Lavoravo da lui al Bolgia umana di via Meravigli, più di 25 anni fa,

chissà in quanti ricordi mi ritroverò vedendo il documentario che gli è stato dedicato. Chissà cosa avrebbe pronosticato lui, sul

derby che arriva». Scommesse sui gol non se ne fanno, vero? «Il Milan ha perso quattro volte di fila ma si è ringiovanito molto e

corre forte, l'Inter è in casa, motivatissima, ma dopo un po' che vinci la statistica a tradimento potrebbe farti lo sgambetto. Non

conviene fare gli spiritosi». Dove guarda la partita? «Sempre a casa, concentrato e da solo, adesso che non c'è più mio padre».

Interista perché? «Questione di famiglia: mio padre, mio nonno... anche nel nostro quartiere, l'Isola, e nel mondo del cabaret, a

me parevano tutti interisti. L'idea che il Meazza possa venire giù e che il derby non sia più a San Siro mi fa stare male, è come

buttare giù il Duomo: capisco le ragioni dell'efficienza ma abbiamo davvero bisogno di un'altra chiesa?». A Fuoricinema

domani ci sarà anche un panel su Gianluca Vialli, morto a gennaio dopo cinque anni di malattia. «Sarà sicuramente tra gli

incontri più emozionanti, ma il palinsesto è ricchissimo. Oggi, solo per citare alcuni ospiti, ci sarà Antonio Albanese che partirà

dal suo personaggio più poetico, Epifanio, perdente che prova a riscattarsi, per parlare del suo nuovo film da regista. E poi, ad

esempio, il medico legale Cristina Cattaneo che si occupa anche di ricostruire l'identità dei migranti sconosciuti morti in mare e

discuterà di temi coinvolgenti insieme a Pierfrancesco Majorino». Tra le anteprime, quasi tutte sold out, Io capitano di Matteo

Garrone, The Old oak di Ken Loach, Felicità di Micaela Ramazzotti e Lubo di Giorgio Diritti. «Sono film che parlano di diritti

umani. Mi colpisce quello di cui parla il film della Ramazzotti: ognuno, anche nelle piccole cose, nei centimetri conquistati pian

piano, ha diritto di cercare la propria felicità». Vai a tutte le notizie di Milano Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Milano

e della Lombardia iscriviti gratis alla newsletter di Corriere Milano. Arriva ogni sabato nella tua casella di posta alle 7 del

mattino. Basta cliccare qui. 9 settembre 2023 © RIPRODUZIONE RISERVATA

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



09 Settembre 2023Taxidrivers.it

Fuoricinema, al via l'8 settembre la nuova edizione a Milano

 In anteprima i film The Old Oak di Ken Loach e Lubo di Giorgio Diritti Pubblicato 19 secondi fa il 9 Settembre 2023 Scritto da

Luca Arcangeli Fuoricinema è un evento di cinema e cultura nato da un'idea di Cristiana Capotondi e Cristiana Mainardi e

prodotto da Fuoricinema Srl, Associazione Visione Milano, Corriere della Sera e Anteo, con l'apporto di BAM - Biblioteca

degli Alberi Milano, un progetto della Fondazione Riccardo Catella, e il supporto di IBM Studios Milano. Si tratta di una

maratona continua di conversazioni di giorno e proiezioni di film di notte. Questo evento è stato creato con l'intenzione di

raccolta e condivisione di storie di vita, sogni e pensieri legati al mondo del cinema, dell'arte, della cultura e dell'informazione,

per trasformarli in un patrimonio condiviso. Situato nel cuore di Milano, Fuoricinema offre un luogo dove artisti del cinema,

della musica e dello spettacolo possono incontrare il pubblico, con discussioni moderate da giornalisti e presentatori. Il suo

obiettivo è di reinventare il modo in cui viviamo il cinema e Milano: un approccio più libero, più semplice, ma al tempo stesso

consapevole e popolare. Fuoricinema ha anche un lato di impegno sociale: organizza una serie di incontri e proiezioni incentrate

sui diritti umani, sociali e civili. Questo festival, che è completamente gratuito per il pubblico e prodotto da un'associazione

senza scopo di lucro, raccoglie fondi per diverse organizzazioni benefiche, selezionate ogni anno. 8° edizione di Fuoricinema

L'ottava edizione di Fuoricinema è un festival annuale che si svolgerà l'8, 9 e 10 settembre 2023 nel parco Biblioteca degli

Alberi a Portanuova, Milano. Questo parco, noto come BAM, è unico a Milano per la sua vasta gamma di oltre 250 eventi

culturali gratuiti e accessibili, ed è facilmente raggiungibile con i mezzi pubblici. Cliccando in questo link si avrà modo di

leggere il programma. Il festival sarà incentrato su temi come i diritti umani, sociali e civili. Sarà un'occasione per riflettere sul

presente attraverso il prisma dell'armonia e dell'equilibrio, simbolizzati dall'8, in una città in continua crescita come Milano. Il

festival onorerà anche la memoria di figure influenti come Luca Vialli, Andrea Purgatori e Michela Murgia. Inoltre, ci saranno

tributi ai famosi artisti italiani Gaber e Jannacci, tra cui la proiezione di un documentario su Enzo Jannacci. Il festival ospiterà

anche discussioni su questioni urgenti come la violenza di genere, l'emergenza climatica e i diritti dei migranti, con ospiti come

Elly Schlein, Fiorella Mannoia e Alessandro Bergonzoni. L'evento sarà moderato dal comico e intrattenitore Enrico Bertolino.

Inoltre, il 7 settembre, prima dell'inizio del festival, ci sarà un evento speciale dedicato a cinema, musica e letteratura,

organizzato da Milano Classica e IBM Studios Milano. Come sempre, ci saranno incontri dedicati al cinema di grande qualità a

Fuoricinema. Parteciperanno importanti figure del cinema italiano contemporaneo, tra cui Matteo Garrone, Micaela Ramazzotti,

Saverio Costanzo, Giorgio Diritti, Antonio Albanese, Alessio Cremonini e Daniele Vicari. Inoltre, sarà presentato un film molto

atteso e fondamentale per quanto riguarda i diritti: si tratta di The Old Oak di Ken Loach, che uscirà nelle sale cinematografiche

il 29 settembre. Modalità di ingresso Gli incontri saranno accessibili gratuitamente senza richiedere una prenotazione anticipata.

Il prezzo intero del biglietto sarà di EUR 8, mentre sarà possibile usufruire di un prezzo ridotto di EUR 6 per gli Amici di Anteo

e i BAMFriend. I biglietti saranno disponibili per l'acquisto sul sito web www.spaziocinema.info Nel caso in cui si verifichi

maltempo, gli incontri e le proiezioni si terranno all'interno degli IBM Studios Milano. Per ottenere ulteriori informazioni

sull'evento, è possibile contattare l'indirizzo email info@fuoricinema.info o il numero di telefono 02 43912769. Inoltre, è

possibile trovare ulteriori dettagli e aggiornamenti sull'evento seguendo le pagine Facebook e Instagram di Fuoricinema. Ciao!

Sono Luca e cliccando qui puoi trovare tutti i miei articoli
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09 Settembre 2023Vivimilano.it

Sabato 9: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando 09/09/2023 al 09/09/2023 [*antonio

albanese,BAM,Enzo Jannacci,Ken Loach*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR 09/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri / 8

euro / 3,50 euro per i film di Giancarlo Grossini Tanti ospiti a FuoriCinema "Nei diritti" sabato 9 settembre alla Bam. Partenza

alle ore 16 e chiusura alle 20 per gli incontri, fra i quali spicca Antonio Albanese alle 16.30, intervistato da Gino & Michele

della direzione artistica della rassegna. Si parlerà di banche seguendo il filo rosso dell'ultimo film dell'attore, "Cento

domeniche". E nella giornata un ricordo a un grande milanese, Enzo Jannacci, protagonista del film-omaggio, presentato a

Venezia, "Enzo Jannacci. Vengo Anch'io" (foto) di Giorgio Verdelli che ne anticipa alle 19 tante curiosità insieme a ospiti fra i

quali anche il figlio dell'indimenticabile Enzo, Paolo Jannacci. Alle 20 la proiezione. Segue alle 22 un altro ottimo film in

anteprima, presentato a Cannes, "The Old Oak" del maestro Ken Loach. Attenzione il film di Verdelli ha biglietto di ingreso a 8

euro. Quello di Loach 3,50 euro. In caso di maltempo incontri e proiezioni agli Ibm Studios di piazza Gae Aulenti 10. IL

PROGRAMMA domenica 10 Date e orari BAM via Gaetano de Castillia 28 09/09/2023 al 09/09/2023 di Sabato dalle 16:00 alle

23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



 

 

09 Settembre 2023Prima online

Sabato, domenica e lunedì, spettacoli, festival, ricordi

 di Marina Cappa Condividi Al Piccolo Teatro un appuntamento per ricordare i deportati del nazi fascismo, ad Arona una serata

di omaggio danzante a Pier Paolo Pasolini. Il 'Fuoricinema' di Milano con memorie di Enzo Jannacci, gli spettacoli al femminile

della 'Città senza porte' 80 anni dopo A 80 anni da quell'8 settembre 1943 che vide la firma l'armistizio e l'inizio della

Resistenza, il Memoriale della Shoah di Milano ospita 'I luoghi della memoria'. Nello spettacolo, attori del Piccolo Teatro e

musicisti del Conservatorio Giuseppe Verdi, ricordano i tanti deportati partiti per i campi di concentramento dal binario 21 della

Stazione Centrale, e propongono testimonianze di alcuni sopravvissuti. L'appuntamento fa parte del festival 'Immersioni' del

Piccolo, che comprende il progetto #Italianstories volto a promuovere le nuove drammaturgie in Italia. Al festival Vengo

anch'io Sabato e domenica, alla Biblioteca degli alberi di Milano, torna il festival 'Fuoricinema'. Il filo conduttore 'Nei diritti' è

un'occasione di confronti e incontri fra personaggi dello spettacolo, della cultura, della politica, oltre che un'opportunità per

vedere film recentissimi. Sabato si proietta 'Enzo Jannacci - Vengo anch'io' di Giorgio Verdelli, appena passato fuori concorso a

Venezia 80 e in uscita lunedì, anticipato da un talk con anche il figlio Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo

Gentile, Gino e Michele. Domenica, la serata sarà dedicata a Giorgio Diritti e al suo 'Lubo' (anche questo in arrivo dalla Mostra

del Cinema). Paola Minaccioni (foto Francesca Lucidi) Spettacoli 'Senza porte' 'La città senza porte', spiega il direttore Emilio

Russo, è un festival multidisciplinare d'autore, che ama contaminare i generi ed esplorare la creatività giovane. Con

un'attenzione particolare al femminile e serate d'autore in cui si esibiscono - fra le altre - Paola Minaccioni, con lo spettacolo

'Dal vivo sono molto meglio' (in scena sabato alla Cascina Ri-Nascita di Milano), e Lucia Vasini con un nuovo recital

(domenica). Danza per Pasolini Fino a domenica, con la voce narrante e i testi di Dacia Maraini, va in scena sul palco acquatico

dell'Antico porto di Arona (No) 'Caro Pier Paolo'. Lo spettacolo di Emiliano Pellisari e Mariana Porceddu è accompagnato dalle

musiche di Meredith Jane Monk e si propone come una sculpture dance, ricerca coreografica sul corpo e sull'identità di Pasolini.

Sul palco, anche undici ballerine. Conversazione asiatica 'A Conversation (on an interpretation of sculpture)' si presenta come

un 'rito teatrale', ideato da Gian Maria Cervo. Lo spettacolo, a Viterbo all'interno della manifestazione 'Quartieri dell'arte', è un

omaggio ad Apichatpong Weerasethakul, regista tailandese che in passato vinse la Palma d'oro a Cannes e di cui nel corso delle

serate (sabato e domenica) viene presentata una scultura. Obiettivo della 'Conversation' è un confronto fra la spiritualità asiatica

e quella rinascimentale di Viterbo. Corti cortissimi 70 cortometraggi da 37 Paesi: lunedì parte online (dal 15/9 in presenza, alla

Cineteca di Milano) la terza edizione di 'Max3Min', ideata dalla scenografa italo-argentina Martina Schmied. Il festival di

microfilm, lunghi al massimo 180 secondi, prevede un concorso internazionale e una sezione chiamata 'Next Gen' che premia le

migliori opere uscite da scuole del cinema.
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09 Settembre 2023La Stampa.it (ed. Milano)

Da Fuoricinema a OnDance, i migliori eventi del weekend a Milano

 Tutti gli appuntamenti da non perdere in città (e dintorni) nel fine settimana del 9-10 settembre Max Cassani e Adriana

Marmiroli 09 Settembre 2023 Aggiornato alle 10:43 5 minuti di lettura "Fuoricinema": per tutto il weekend il parco della

Biblioteca degli Alberi (Bam) si trasforma in una succursale della Mostra del Cinema   CINEMA Torna Fuoricinema e per

l'ottava edizione il parco della Biblioteca degli Alberi (Bam) si trasforma per tutto il weekend in una succursale della Mostra del

Cinema: incontri con gli autori e gli attori (non pochi quelli in arrivo direttamente da Venezia), dibattiti, anteprime. Gran

maestro di cerimonie è Enrico Bertolino, il tema prescelto i diritti civili e sociali. «Sarà un'edizione emozionante, anche più del

solito», assicurano i co-fondatori e condirettori artistici Gino e Michele che saranno spesso presenti sul palco. A partire dalle

tavole rotonde in ricordo degli amici scomparsi Giorgio Gaber ('Far finta di essere Gaber - canzoni e riflessioni del Signor G'.

con Neri Marcorè) ed Enzo Jannacci ('Se me lo dicevi prima' con il figlio Paolo, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile

seguita dalla proiezione del docufilm 'Enzo Jannacci - Vengo anch'io' di Giorgio Verdelli). Commozione, dunque, ma ci sarò

anche il tempo della risata: con Antonio Ornano che ammette 'Al posto suo non ce l'avrei fatta' e Antonio Albanese che racconta

'L'epifania di Epifanio. La rivincita di un perdente'. Domenica la memoria e il rimpianto sono per Gianluca Vialli e Michela

Murgia. Poi è la volta di Saverio Costanzo che, gran narratore di figure femminili, spiega 'Cosa imparo dalle donne', e di

Giorgio Diritti, che riflette su 'Il senso di amare. Viaggio nel tempo contro l'indifferenza'. Le anteprime (soli eventi a

pagamento, spaziocinema.info) sono 'The Old Oak' di Ken Loach e 'Lubo' di Diritti. In caso di pioggia ci si trasferisce ai vicini

IBM Studios. Programma completo su fuoricinema.com. DANZA OnDance 2023, la festa della musica voluta e diretta da

Roberto Bolle, culmina nel grande evento domenicale del 'Ballo in bianco' in piazza Duomo. Sabato e domenica varie location

della città sono coinvolte in masterclass di danza, di ogni tipo di danza: classica, moderna, popolare, accademica, tutte gratuite.

Programma completo su ondance.it. MUSICA Dopo il sold out di maggio al Forum, Tananai arriva sabato sera al festival

Carroponte di Sesto S.G. (via Granelli 1, ore 21, biglietti 39 euro sold out, carroponte.net) dove canterà i brani del suo primo

album 'Rave, eclissi' pubblicato dopo il suo felice debutto a Sanremo 2022. Ultima possibilità per ascoltare le arie de Il Volo dal

vivo sabato sera al Teatro Arcimboldi (v.le dell'Innovazione 20, ore 21, 39/95 euro, teatroarcimboldi.it). Oltre ai loro grandi

classici, il trio vocale - formato dai tenori Piero Barone, Ignazio Boschetto e Gianluca Ginoble - porterà sul palco anche omaggi

a Morricone e arie d'opera. Domenica al Castello Sforzesco (piazza Castello, ore 21, biglietti a 25/35 euro su Ticketone, info:

347-1977297) torna a esibirsi dal vivo Francesca Michielin, dopo un piccolo problema di salute che l'aveva costretta a

cancellare un paio di date del suo tour. La cantautrice veneta - che tornerà anche come giudice a X-Factor - porterà i brani del

nuovo album 'Cani sciolti' uscito quest'anno. LA CITTÀ CHE CAMBIA Nel piazzale dell'autostazione di Lampugnano è stato

appena inaugurato, alla presenza del sindaco Sala, il nuovo murale antismog 'Benvenuti a Milano'. Realizzato dall'artista

Alessandro Bandinu con l'aiuto di numerosi volontari del quartiere, vuole riqualificare e ingentilire uno scalo percorso ogni

anno da milioni di cittadini. Il murale è frutto della collaborazione tra il Municipio 8 e WAU!, acronimo di We Are Urban,

organizzazione di volontariato dedita al miglioramento della qualità della vita in città attraverso interventi di riqualificazione,

rigenerazione e valorizzazione che prevedono il coinvolgimento attivo di coloro che la vivono quotidianamente. Il nuovo

murale antismog 'Benvenuti a Milano' realizzato dall'artista Alessandro Bandinu del collettivo WAU! a Lampugnano   Saranno

invece visitabili solo fino al 30 settembre e poi più la Vigna di Leonardo e Casa degli Atellani (corso Magenta 65, 10 euro,

vignadileonardo.com). Acquistate da un mega brand del lusso, chiudono per sempre anche il museo leonardesco che occupa

parte dell'edificio (il palazzo forse destinato a diventare un hotel). Milano perde un pezzo della sua storia: questo luogo, restato

nel tempo quasi immutato, venne infatti donato al Maestro nel 1498 da Ludovico Sforza come ringraziamento per il suo lavoro.

MEMORIA Sabato Fondazione Memoriale della Shoah, nella ricorrenza dell'80° anniversario dell'8 settembre 1943, ospita 'I

luoghi della memoria' (piazza Safra 1, ingresso gratuito con prenotazione obbligatoria, piccoloteatro.org): da un'idea di Stefania

Consenti, in collaborazione con il Piccolo Teatro, uno spettacolo itinerante nei luoghi più rappresentativi delle deportazioni che

dalla Stazione Centrale partirono per i lager nazisti. Con gli attori del Piccolo che leggono passi d'autore affiancati dai musicisti

del Conservatorio 'Giuseppe Verdi'. DONNE Torna fino a domenica in Triennale l'appuntamento con 'Il tempo delle donne'

(viale Alemagna 6, ingresso libero, iltempodelledonne.it), evento necessario in un momento in cui la cronaca impone nuove e

maggiori riflessioni sulla condizione femminile e la nostra continua a essere una società non inclusiva e machista, patriarcale e

violenta. Da non perdere sabato la tavola rotonda 'Pensavo fosse amore' con attiviste che spiegano come riconoscere i segnali di

pericolo. Tra le ospiti: Chiara Francini, Ilaria Capua, Colapesce e Dimartino, Giovanna Botteri, Filippo Timi, Michela Cescon,

Emma Bonino, Jonathan Coe, Dacia Maraini, Ivan Cotroneo, Fiorella Mannoia. PERIFERIE Milano è (mai così) viva. 'Milano

Cineconcerti' (piazza Belloveso, zona Niguarda) celebra il cinema muto con spettacoli gratuiti con accompagnamento musicale
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08 Settembre 2023Mentelocale.it (ed. Milano)

8, 9 e 10 settembre, super weekend a Milano: cosa fare tra danza, pizza, Tempo
delle Donne, sport, cinema, festival e concerti

 di Luca Giarola © facebook.com/OnDanceAccendiamoLaDanza Milano - Che l'estate ce la siamo lasciata ormai alle spalle si

capisce anche dalla incredibile quantità di eventi che Milano offre in questo secondo weekend di settembre: concertoni, rassegne

teatrali, festival, sagre urbane che vanno ad aggiungersi alle tante feste di paese già in programma nei dintorni, e molto altro.

Bando alle ciance, quindi, e vediamo subito cosa fare e dove andare nel fine settimana che va da venerdì 8 a domenica 10

settembre 2023: c'è davvero l'imbarazzo della scelta. Partiamo dal cuore di Milano, piazza Duomo, che viene invasa da ballerini

e danzatori in occasione del festival OnDance 2023 organizzato da Roberto Bolle: oltre alle tante masterclass in programma,

spiccano la Swing Night e la Latina Night, per ballare lindy-hop e salsa all'ombra della Cattedrale, oltre allo spettacolare Ballo

in Bianco con protagoniste scuole di danza da tutta Italia. Spostiamoci nel giardino della Triennale di Milano per un altro evento

chiave del weekend: Il Tempo delle Donne 2023, la festa-festival con tre giorni fitti di incontri e workshop sul tema della libertà

e tantissimi ospiti, tra cui: Claudio Baglioni e Mara Venier, Diletta Leotta e Fabio Volo, Pif e Liliana Segre (in

collegamento), Diane von Fürstenberg e Azar Nafisi, Mahmood e Edoardo Leo, Roberto Bolle e Virna Toppi, Nek e Francesco

Renga, Dario Brunori e Valerio Lundini, Paola Turci e Chiara Francini, Francesca Barra e Claudio Santamaria, Alessandro

Cattelan e Jonathan Coe, Milena Gabanelli e Dacia Maraini, Alessandro Cattelan e Jonathan Coe. Il Tempo delle Donne prevede

inoltre due concerti gratuiti, con ospiti - tra gli altri - Angelina Mango, Alex Britti, Levante, Tananai e Mika. Restiamo in tema

concerti perché il cartellone musicale prosegue anche fuori dalla Triennale, a partire dall'atteso live di Lazza all'Ippodromo di

San Siro e da quello di Tananai al Carroponte di Sesto San Giovanni. Il Volo conclude la sua serie di sei concerti al Teatro degli

Arcimboldi, mentre al Blue Note torna il James Taylor Quartet per una doppia serata. La storica cantante dei Cardigans Nina

Persson e James Yorkston sono invece gli ospiti musicali di Base Milano; poco distante, al Superstudio Più, è il weekend di

Plug-Mi 2023, il festival dedicato alla Gen Z e agli appassionati della cultura urban, che vede tra i protagonisti Articolo 31 e

Bresh. Riaperta al pubblico nella sua veste outdoor per gli ultimi scampoli di bella stagione, la Arena Milano Est ospita due

imperdibili serate tributo: Milano suona Fabrizio De Andrè e Milano suona Lucio Battisti. Per una serata tutta da ballare ci sono

invece il duo The Blaze al Fabrique e la dj Ellen Allien al Circolo Magnolia di Segrate. Per la classica, infine, segnaliamo il

concerto inaugurale della stagione dell'Orchestra Sinfonica di Milano, come da tradizione in scena al Teatro alla Scala, quello

del pianista Ramin Bahrami ai Bagni Misteriosi e gli spettacoli nell'ambito della nuova edizione di MiTo Settembremusica: al

Conservatorio Giuseppe Verdi si esibisce l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai accompagnata al pianoforte da Stefano

Bollani; al Teatro Dal Verme ci sono sia l'Orchestra I Pomeriggi Musicali accompagnata dal virtuoso della fisarmonica Richard

Galliano, sia il pianista Ivo Pogorelich. Veniamo ora al cinema, perché questo è anche il weekend di Fuoricinema 2023, la

maratona di incontri con attori e registi e film in anteprima, che torna puntuale alla Biblioteca degli Alberi di Milano: tra i

protagonisti Micaela Ramazzotti e Matteo Garrone, Paolo Jannacci e Giorgio Diritti, Antonio Albanese e Fiorella

Mannoia, Antonio Ornano e Alessandro Bergonzoni, Giovanni Storti e Saverio Costanzo; in programma anche i ricordi

di Gianluca Vialli, Andrea Purgatori e Michela Murgia. Ai cinefili segnaliamo anche le arene di cinema all'aperto ancora attive a

Milano: ecco i calendari aggiornati di AriAnteo CityLife 2023 in piazza Morante, di AriAnteo Fabbrica del Vapore 2023 presso

lo spazio multiculturale di via Procaccini, della rassegna itinerante Anteo nella Città 2023 in piazza Leonardo da

Vinci, dell'Arena Estiva Chiesa Rossa nel campo sportivo di via Neera e del Cineconcerti Festival, con film muti sonorizzati dal

vivo in piazza Belloveso. Solo per questo weekend sono ancora aperte l'arena delle Sere dei Mercanti in piazza dei Mercanti e

quella di cinema all'aperto in cuffia a Mare Culturale Urbano. Passiamo ora al teatro: gli appassionati questo weekend possono

scegliere tra un ampio ventaglio di eventi, a partire da quelli del festival Città senza porte del Teatro Menotti, che porta alla

Cascina Ri-Nascita il regista Peter Stein per un incontro col pubblico e presenta un fitto programma di spettacoli: dall'ensemble

dei Dervisci Rotanti a Una guerra con Anna Foglietta, dall'omaggio a Gaber Un'idea con Andrea Mirò e Sara Bertelà a Dal vivo

sono molto meglio con Paola Minaccioni, da Jukebox della fisica con Gabriella Greison al Recital di Lucia Vasini. In occasione

dell'80° anniversario dell'Armistizio, poi, il Piccolo Teatro porta in scena al Memoriale della Shoah il toccante spettacolo

itinerante I luoghi della Memoria; sempre il Piccolo presenta il Festival Immersioni 2023, progetto sulla nuova drammaturgia

diffuso sui palcoscenici dei teatri Strehler, Grassi e Studio Melato. Tra il parco di piazza Ovidio e il parco Garavaglia nel

quartiere Forlanini si svolge invece la rassegna Piste Teatrali, con due giorni di spettacoli gratuiti dedicati a bambini e famiglie,

ma non solo. Sempre per i più piccoli segnaliamo anche, nell'ambito del già citato festival Città senza porte, gli

spettacoli Animagici: le fantastiche storie di Madame Mimì, Fioriscono parole e L'isola delle lucciole nel tendone allestito in

piazza Modotti. Altre idee per momenti di svago e relax in famiglia? Presso i giardini Vergani si corre la Mamme Run 2023,

corsa non competitiva per mamme con o senza passeggini, aperta ovviamente anche a papà, nonni e zii, mentre al Parco

1



08 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Milano)

Sala bacchetta Schlein: «Il Pd sbaglia a non premiare la politica milanese.
Condivido battaglia sul salario minimo»

Milano, Sala bacchetta Schlein: «Il Pd sbaglia a non premiare la politica della città. Condivido la battaglia sul salario minimo»

diChiara Baldi La segreteria del Pd prima a un incontro alla rassegna Fuoricinema, poi alla kermesse del Corriere il Tempo delle

Donne e infine a un dibattito col sindaco di Milano alla festa dell'Unità all'ex Macello. Sala contrario al referendum sul Jobs

Act: «Non guardiamo indietro ma avanti» Foto Marfisi Il Pnrr, il salario minimo, la sanità pubblica e i migranti. Ma anche le

Europee e la tenuta del centrosinistra. La segretaria del Pd Elly Schlein, al termine della sua giornata milanese tra Fuoricinema e

Tempo delle Donne, arriva alle 21.30 alla Festa de L'Unità all'Ex Macello per dialogare con il sindaco Beppe Sala. Che la

accoglie, sul palco, con un monito: «La politica milanese quasi mai è stata premiata dal tuo partito».  Ma Sala, a cui la segretaria

dem non ha mai chiesto di entrare nel Pd, non ha dubbi sulle lotte che il Pd dovrà fare nei prossimi mesi. La prima, per Sala, è il

salario minimo, «una battaglia» che va «assolutamente fatta» ma il sindaco dice «no al referendum sul Jobs Act» che fu

renziano, perché «è sbagliato, non guardiamo indietro ma avanti». In una dimensione che «è l'Europa per noi, per i nostri

ragazzi» e per questo «il dibattito sulle Europee mi piace poco, sembra uno scambio da Champions League chi gioca e chi

vince, ma si parla poco di programmi. Ti consiglio - dice Sala rivolto a Schlein, che poche ore fa ha ingaggiato tutto il Pd sulle

Europee - di ragionare in casa tua, di non parlare e di non ascoltare richiami e richieste. Credo che sia profondamente sbagliato

che il destino di un segretario dipenda dall'andamento delle prime elezioni». Schlein sale sul palco tra gli applausi e annuncia le

«sette battaglie che per il Pd hanno tutte la stessa importanza. E la prima da cui partire, e lo dico da questa regione, è la sanità

pubblica universalistica. Il Pd si batterà per difenderla dai tagli che sta portando avanti il governo Meloni. Perché - ha ricordato

la segretaria dem - la lezione amara della pandemia dovrebbe averci insegnato che abbiamo bisogno non solo di difenderla ma

di migliorarla, con più risorse pubbliche». Di più, è proprio la sanità pubblica il campo su cui unire tutte le opposizioni: «Credo

che su altre battaglie possano unire le loro forze come abbiamo fatto sul salario minimo. Partivamo da quattro proposte in

Parlamento e siamo riusciti ad una proposta unitaria. Noi difenderemo la sanità pubblica e universalistica e chiederemo più

risorse, le fasce più deboli stanno rinunciando a curarsi. Io credo che anche su questa battaglia riusciremo ad unire le forze di

opposizione per chiedere al governo di smettere di tagliare». Ma l'attacco di Schlein a Meloni passa anche dai fondi del Pnrr:

«Solo qui a Milano - ha detto - si rischia di perdere 111 milioni di euro di progetti volti soprattutto alla riqualificazione urbana».

E ancora, sottolineando uno dei temi più caldi per la città, la segretaria pd cita «il diritto alla casa, su cui stiamo lavorando con

Pierfrancesco Majorino. È mai possibile che il primo atto del governo sia stato tagliare 330 milioni di fondi all'affitto?». Ma

l'applauso più forte Schlein lo incassa quando cita «la scuola pubblica: il merito è un concetto importante ma non ha valore se

prima non diamo uguale accesso a tutti i bambini. Il paese si salva solo insieme». LEGGI ANCHE La Festa dell'Unità di Milano

nella storia: dalle folle oceaniche al parco Sempione allo street food in viale Molise Milano, Festa dell'Unità in versione ridotta

all'ex Macello: panini veg, l'immortale salamella e nostalgia della grandeur anni '80 Affitti, Sala: «Stretta su quelli brevi, Milano

come New York» Criminalità e immigrati, Sala da Piantedosi: «La sicurezza a Milano è un problema, come in tutte le grandi

città del mondo» Vai a tutte le notizie di Milano Se vuoi restare aggiornato sulle notizie di Milano e della Lombardia iscriviti

gratis alla newsletter di Corriere Milano. Arriva ogni sabato nella tua casella di posta alle 7 del mattino. Basta cliccare qui. 9

settembre 2023 ( modifica il 9 settembre 2023 | 00:06) © RIPRODUZIONE RISERVATA

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Milano)

Micaela Ramazzotti e Matteo Garrone aprono Fuoricinema: ecco il programma

Fuoricinema 2023: dall'8 al 10 settembre a Milano la kermesse dedicata al grande schermo diElisabetta Andreis In programma

anteprime, concerti, spettacoli e dibattiti sul cinema. Si inizia con la pellicola di Micaela Ramazzotti «Abbiamo dovuto fissare

l'orario del primo evento già dal pomeriggio, anche se è un giorno lavorativo, proprio per la ricchezza di temi e la quantità di

ospiti». È soddisfatta Cristiana Mainardi, che insieme ad Anteo Spaziocinema e Lionello Cerri conduce l'ottava edizione di

Fuoricinema, kermesse ideata con l'attrice Cristiana Capotondi.  In Gae Aulenti Alla Biblioteca degli alberi e all'Ibm Studios di

piazza Gae Aulenti sono già pronti il palco e la platea che l'anno scorso hanno attirato più di diecimila persone con anteprime,

concerti, spettacoli e dibattiti sul cinema e non solo. Il programma  Venerdì 8 settembre alle 17.15 si parte con Micaela

Ramazzotti: il suo film verrà proiettato alle 22.15, quindi la riflessione sul diritto a cercare la felicità. Incontro inedito quello tra

Elly Schlein e Giovanni Storti («La nostra prima volta»), atteso quello tra Matteo Garrone (con il film «Io capitano») e il critico

Gianni Canova. Alle 18.15 l'omaggio ad Andrea Purgatori sul «coraggio della verità». Sabato e domenica la maratona della

Milano che «vuole fare comunità» dalle 16 a sera tardi. Secondo il co-direttore artistico Paolo Baldini, «una contaminazione che

fa bene alla città». Il programma completo a questo link. Vai a tutte le notizie di Milano Se vuoi restare aggiornato sulle notizie

di Milano e della Lombardia iscriviti gratis alla newsletter di Corriere Milano. Arriva ogni sabato nella tua casella di posta alle 7

del mattino. Basta cliccare qui. 8 settembre 2023 © RIPRODUZIONE RISERVATA

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Nazionale)

«Fuoricinema»: omaggio a Jannacci con Cochi e Teo Teocoli

«Fuoricinema»: omaggio a Jannacci. Cochi: «La sua genialità è irripetibile» di Barbara Visentin Alla Biblioteca degli Alberi a

Milano tanti appuntamenti e anteprime dedicate ai cinefili «Come per tutti i grandi, la genialità di Enzo era irripetibile. Le sue

canzoni erano piene di poesia e divertimento e raccontavano anche pezzi di storia dell'Italia, dal Dopoguerra in poi». Cochi

Ponzoni ha conosciuto Jannacci nel 1964, «quando io e Renato eravamo due ragazzini - ricorda -. Gli siamo piaciuti ed è nata

un'amicizia che è durata fino alla morte». Il comico e cabarettista milanese è fra i personaggi che sabato alle 19 fanno rivivere la

figura del cantautore, scomparso nel 2013, a «Fuoricinema», la rassegna che si tiene fino a domenica alla Biblioteca degli Alberi

a Milano. «Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci», con Cochi, Teo Teocoli, Paolo Jannacci, Giorgio Verdelli, Enzo

Gentile e con Gino e Michele è l'appuntamento che accompagna la proiezione in anteprima del film di Verdelli Enzo Jannacci -

Vengo anch'io: «Abbiamo passato nottate irripetibili - continua Cochi - e di Jannacci ammiravo la grande versatilità e la

fantasia». L'omaggio a Jannacci è uno dei momenti clou di un sabato fitto di incontri e di ospiti che prende il via alle 16 con

Enrico Bertolino (a cui è affidata l'apertura di ogni giornata), seguito da Antonio Ornano. Ampio spazio alla comicità, con gli

interventi di Antonio Albanese e, successivamente, di Neri Marcorè che torna a cimentarsi con brani e riflessioni di Giorgio

Gaber, ma non manca l'impegno sociale, fra «Lampedusa, dieci anni dopo», con letture e dibattiti sul tema dei migranti e, in

finale di giornata, la proiezione in anteprima del film The Old Oak di Ken Loach, introdotto da Paolo Baldini, co-direttore

artistico di «Fuoricinema». Domenica, invece, la violenza sulle donne e la lotta per la parità (con un pensiero a Michela Murgia)

entrano nei dibattiti con ospiti come Fiorella Mannoia e Lella Costa. Un fitto panel di ospiti ricorda Gianluca Vialli e,

direttamente da Venezia, arriva il regista Giorgio Diritti, di cui in serata viene proiettato in anteprima il nuovo film «Lubo». 8

settembre 2023 (modifica il 8 settembre 2023 | 21:08) © RIPRODUZIONE RISERVATA

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Il Giorno.it (ed. Milano)

"Una festa a Milano per tutti: ritrovare gli amici di Zelig e tanta roba"

Michele Mozzati e Gino Vignali presentano l'ottava edizione di Fuoricinema, un festival che celebra i diritti attraverso film,

incontri e momenti di spensieratezza. Antonio Albanese parlerà del suo nuovo film e Enrico Bertolino condurrà la maratona di

incontri. "Una festa a Milano per tutti: ritrovare gli amici di Zelig e tanta roba" "Vi dico solo che per me e Gino è un gran

divertimento mettere in scena questo festival. Un pretesto per incontrare vecchi amici e conoscerne di nuovi, in un settore dove,

vi avvertiamo, non abbiamo alcuna intenzione di ritirarci". Michele Mozzati, artista milanese, alla direzione di Fuoricinema, con

l'inseparabile amico e collega di risate Luigi Vignali, meglio conosciuto come Gino, presenta con la solita ironia l'ottava

edizione del festival che incomincia stasera alla Biblioteca degli Alberi. Anche quest'anno il tema che percorre la kermesse è

quello dei diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare

storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della

condivisione, dell'incontro e della socialità. Prima delle proiezioni ci sarà spazio per incontri e momenti di sana spensieratezza

come il dialogo a tre tra Antonio Albanese, Gino e Michele: il primo partirà dal suo personaggio forse più poetico, Epifanio, un

perdente capace di riscattarsi, per parlare del suo nuovo film da regista: 'L'epifania di Epifanio: la rivincita di un perdente'. "Mi

ricordo ancora quando lavorammo al programma 'Su la testa' assieme, fu un successo nonostante le aspettative e a fine

registrazioni organizzammo una festa. Lui era talmente emozionato da mettersi a piangere. Questo per dire che gli artisti più veri

sono i più umani" spiega Michele. A condurre la maratona di incontri sarà un maestro della risata e dell'intrattenimento, il

milanese doc Enrico Bertolino. Per l'occasione è stato allestito un vero e proprio villaggio: un palco e uno schermo, un'arena di

quattrocento posti a sedere e altri sul prato, oltre ad una food court - cucine su ruote, birre alla spina e altre proposte beverage - a

cura di ristorante Ratanà dello Chef Cesare Battisti. © Riproduzione riservata

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Sky TG24

Fuoricinema 8 a Milano dall'8 al 10 settembre: ospiti, e programma

Fuoricinema 8 a Milano dall'8 al 10 settembre: ospiti, film e il programma completo Cinema 08 set 2023 - 08:30 L'8, 9, 10

settembre, a Milano presso la  Biblioteca degli Alberi torna Fuoricinema 8, la festa festival che vede i protagonisti del mondo

del cinema e dello spettacolo Torna Fuoricinema con un'edizione - l'ottava- davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023 torna

a Milano la festa festival che vede i protagonisti del mondo del cinema e dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop

di incontri. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo

Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti

presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di IBM Studios Milano. Inoltre, per ribadire la volontà di radicarsi

ancora di più in un percorso collettivo attorno ai temi sociali, Fuoricinema quest'anno prosegue e rafforza la collaborazione con

Casa Comune, la rete di attivisti del sociale, dell'impegno civile e culturale, del cambiamento della politica. Il tema di questa

ottava edizione Anche quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli

ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così,

grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità. Cristiana Mainardi,

co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema ha così descritto le tematiche principali di questa ottava edizione:

"Fuoricinema ribadisce il desiderio di essere comunità, mettendo a disposizione del pubblico il linguaggio delle arti,

dell'informazione, dello sport intorno al tema dei diritti umani, civili, sociali. Abbiamo cercato di affrontare temi portanti che

individualmente e socialmente possono incidere sulla nostra vita, senza la pretesa di essere esaustivi ma con la speranza che

giunga forte il nostro desiderio di condivisione e di scambio. All'ottava edizione, voglio ringraziare di cuore tutti gli ospiti, che

con la loro presenza permettono di rendere patrimonio comune il loro percorso. Questo l'obiettivo di un'edizione

importantissima perché nel numero 8 si cela il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e, perché no, della

rivoluzione. Fuoricinema sarà l'occasione per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e dell'equilibrio -

sempre simboleggiate dal numero 8 - in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di questa edizione. I

film L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà alcuni dei film italiani più attesi della prossima stagione cinematografica e

un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre: - alle ore 20, direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia, dove concorre

per il Leone d'Oro, Io Capitano di Matteo Garrone. La proiezione sarà anticipata da un incontro con il regista Matteo Garrone,

gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e Moustapha Fall e Marco Bertotto (Direttore dei programmi di Medici Senza

Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film uscirà il 7 settembre, distribuito da 01 Distribution. - alle ore 22.15, l'anteprima

di Felicità, esordio alla regia di Micaela Ramazzotti, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 80. Da non perdere, in

apertura di giornata, l'incontro con Micaela Ramazzotti, in dialogo con Cristiana Mainardi, in cui si parlerà del diritto alla

felicità. Il film uscirà il 21 settembre, distribuito da 01 Distribution.   Sabato 10 settembre, sarà la volta di altri due titoli

attesissimi direttamente da Venezia: - alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio Verdelli (Fuori Concorso a Venezia

80), anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci, alla presenza di Giorgio Verdelli, Paolo

Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Il film sarà in sala l'11, 12 e 13 settembre, distribuito da

Medusa. - alle ore 22, un titolo internazionale, The Old Oak di Ken Loach Il film uscirà il 29 settembre, distribuito da Lucky

Red.   Domenica 11 settembre, la serata sarà dedicata a Lubo di Giorgio Diritti, in concorso a Venezia 80, interpretato da un

eccezionale Franz Rogowski (ore 20.15). Anche in questo caso, l'anteprima sarà anticipata dall'incontro con Giorgio Diritti, in

dialogo con Francesco Castelnuovo.  Il film uscirà il 9 novembre, distribuito da 01 Distribution. Micaela Ramazzotti alla Mostra

del Cinema per presentare Felicità I film L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà alcuni dei film italiani più attesi della

prossima stagione cinematografica e un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre: - alle ore 20, direttamente dalla Mostra

del Cinema di Venezia, dove concorre per il Leone d'Oro, Io Capitano di Matteo Garrone. La proiezione sarà anticipata da un

incontro con il regista Matteo Garrone, gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e Moustapha Fall e Marco Bertotto (Direttore

dei programmi di Medici Senza Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film uscirà il 7 settembre, distribuito da 01

Distribution. - alle ore 22.15, l'anteprima di Felicità, esordio alla regia di Micaela Ramazzotti, in concorso nella

sezione Orizzonti Extra a Venezia 80. Da non perdere, in apertura di giornata, l'incontro con Micaela Ramazzotti, in dialogo con

Cristiana Mainardi, in cui si parlerà del diritto alla felicità. Il film uscirà il 21 settembre, distribuito da 01 Distribution.   Sabato

10 settembre, sarà la volta di altri due titoli attesissimi direttamente da Venezia: - alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di

Giorgio Verdelli (Fuori Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci,

alla presenza di Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Il film sarà in

sala l'11, 12 e 13 settembre, distribuito da Medusa. - alle ore 22, un titolo internazionale, The Old Oak di Ken Loach Il film

1



08 Settembre 2023Vivimilano.it

Venerdì 8: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando 08/09/2023 al 08/09/2023 [*BAM,Enrico

Bertolino,matteo garrone,Micaela Ramazzotti*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR 08/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri

/ 3,50 euro i film di Giancarlo Grossini Entra nel vivo venerdì 8 settembre la rassegna di incontri e proiezioni FuoriCinema "Nei

Diritti", e a far gli onori di casa c'è il team dei direttori artistici introdotte  alle ore 17 dal maestro di cerimonie di tutta la

manifestazione, Enrico Bertolino. Poi alle 17.15 prima ospite è la neo regista e attrice Micaela Ramazzotti, intervistata da

Cristiana Mainardi della direzione della rassegna. Della Ramazzotti alle 22.15 si vede il film portato a Venezia, "Felicità". Tanti

interventi (elenco sul sito www.spaziocinema.info) ognuno di mezz'ora, proseguono fino a sera. Si segnala l'omaggio al

giornalismo verità di cui è stato grande paladino lo scomparso Andrea Purgatori, e ne parla fra gli altri Walter Veltroni. Ultimo

incontro alle 19.30 con il regista Matteo Garrone e i due giovani attori senegalesi Seydour Sarr e Moustapha Fall, protagonisti di

"Io Capitano" che apre alle 20 le proiezioni. In caso di maltempo si va agli Ibm Studios, piazza Gae Aulenti 10. IL

PROGRAMMA sabato 9 domenica 10   Date e orari BAM via Gaetano de Castillia 28 08/09/2023 al 08/09/2023 di Venerdì

dalle 17:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Il Punto Notizie

Cinema ed incontri per il festival del Parco di Monza e il fuorifestival al Bam

 Da Laura Marinaro - 8 Settembre 2023 Giovedì 14 settembre, ore 20.30 è in programma l'Apertura del Festival del Parco di

Monza 2023 e saluti istituzionali. A seguire, proiezione di brevi filmati originali, introdotti e illustrati da Corrado Beretta,

Responsabile Area Valorizzazione Consorzio Villa Reale e Parco di Monza, dedicati al Parco, ai Giardini e alla Villa Reale,

realizzati in esclusiva per l'edizione digitale del Festival del 2020. Proiezione Earth Protectors di Anne de Carbuccia.

Introduzione a cura della regista Anne de Carbuccia e del direttore di LifeGate, Tommaso Perrone. Venerdì 15 settembre, ore

20.30 Proiezione del filmTIZIANO TERZANI. Il viaggio della vita di Mario Zanot. In uscita l'11 settembre, il nuovo

documentario che Mario Zanot ha dedicato a Tiziano Terzani racconta la vita del grande giornalista e scrittore. Da venerdì 8

settembre sono in programma anche le proiezioni delle anteprime dei Film di Venezia 80 Per il fuoricinema sono tanti e

interessanti gli appuntamenti di Spazio Anteo al Bam la Biblioteca degli Alberi a Porta Nuova Milano con Enrico Bertolino e

tantissimi ospiti importanti. ecco il programma da non perdere https://www.fuoricinema.com/programma/  

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



08 Settembre 2023Milano Tomorrow

Fuoricinema, il ritorno della festa festival con i protagonisti del mondo del
cinema e dello spettacolo

 Torna Fuoricinema con un'edizione, l'ottava, davvero speciale Andrea Gussoni 8 Settembre 2023 Torna Fuoricinema con

un'edizione, l'ottava, davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023 torna la festa festival che vede i protagonisti del mondo del

cinema e dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop di incontri. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM -

Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il

grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli

spazi di IBM Studios Milano. Fuoricinema, il tema Anche quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei diritti: un filo

conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e

accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della

socialità.  Cinema Orchidea

Fuoricinema, il programma A condurre la maratona di incontri sarà un maestro della risata e dell'intrattenimento, il milanese doc

Enrico Bertolino, che farà da trait d'union tra i tanti incontri sul palco e da punto di riferimento per il pubblico.  Venerdì 8

settembre, ad aprire la manifestazione insieme a Enrico Bertolino saranno i direttori artistici Cristiana Mainardi, Gino e

Michele, Lionello Cerri, Paolo Baldini - con un saluto di Francesca Colombo (direttore generale culturale BAM, Fondazione

Riccardo Catella) e di Luca Altieri (VP Marketing e Comunicazione - CMO IBM Technology Europa).  La maratona di incontri

inizierà con un dialogo tra Micaela Ramazzotti e Cristiana Mainardi, dal titolo Il diritto alla felicità, in riferimento al primo film

da regista di Ramazzotti, Felicità, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 80 e in anteprima a Fuoricinema alle ore

22.15 della stessa giornata. A seguire, un incontro inedito e inaspettato, quello tra Elly Schlein e Giovanni Storti, La nostra

prima volta. In un mix di humor intelligente e discussione seria, i due affronteranno tematiche importanti come la politica, la

satira sociale e l'impegno civico. Il palco di Fuoricinema darà poi voce a un maestro dell'affabulazione, Alessandro Bergonzoni,

in dialogo con Caterina Sarfatti, direttrice del programma Inclusive Climate Action di C40. Il titolo dell'incontro lascia spazio a

più interpretazioni: Dialogo sul tutto da eccepire.  Poiché l'8 è anche eternità, quella rappresentata dal lascito morale di chi non

c'è più, questa edizione Fuoricinema non ha potuto esimersi dal raccogliere le grandi testimonianze di personaggi che purtroppo

ci hanno lasciato quest'anno. A cominciare da Andrea Purgatori, a lui e al giornalismo di inchiesta è dedicato il primo omaggio

della manifestazione - un incontro dal titolo Il coraggio della verità - che vedrà la partecipazione di Walter Veltroni, Andrea

Salerno e Edoardo Purgatori.
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08 Settembre 2023Gazzetta di Milano

Fuoricinema, il programma di sabato 9 e domenica 10

 By redazione - 8 Settembre 2023 Entra nel vivo l'ottava edizione di Fuoricinema, la festa festival che sul palco allestito nel

parco della Biblioteca degli Alberi grazie alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di

Fondazione Riccardo Catella, e IBM Studios Milano vedrà i protagonisti del mondo del cinema e dello spettacolo susseguirsi in

una maratona non stop di incontri, a cui farà seguito, sul grande schermo, un programma di proiezioni quest'anno straordinario.

Anche quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i

film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso

incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità. Fuoricinema ribadisce il desiderio di essere

comunità, mettendo a disposizione del pubblico il linguaggio delle arti, dell'informazione, dello sport intorno al tema dei diritti

umani, civili, sociali. Abbiamo cercato di affrontare temi portanti che individualmente e socialmente possono incidere sulla

nostra vita, senza la pretesa di essere esaustivi ma con la speranza che giunga forte il nostro desiderio di condivisione e di

scambio. All'ottava edizione, voglio ringraziare di cuore tutti gli ospiti, che con la loro presenza permettono di rendere

patrimonio comune il loro percorso. (Cristiana Mainardi, co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema)   Questo l'obiettivo

di un'edizione importantissima perché nel numero 8 si cela il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e,

perché no, della rivoluzione. Fuoricinema sarà l'occasione per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e

dell'equilibrio - sempre simboleggiate dal numero 8 - in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di

questa edizione. A condurre la maratona di incontri sarà quest'anno un maestro della risata e dell'intrattenimento: il milanese doc

Enrico Bertolino che farà da trait d'union  tra i tanti incontri sul palco e sarà il punto di riferimento per il pubblico. Il programma

di sabato 9  settembre Gli incontri La seconda giornata di manifestazione si aprirà con uno show di Antonio Ornano dal titolo Al

suo posto non ce l'avrei fatta, frase tratta da uno dei suoi sketch intorno al tema dell'adozione. Sarà poi la volta di un altro talento

della risata e artista a tutto tondo, Antonio Albanese, che insieme a Gino e Michele partirà dal suo personaggio forse più

poetico, Epifanio, un perdente capace di riscattarsi, per parlare del suo nuovo film da regista. (L'epifania di Epifanio: la rivincita

di un perdente). Lampedusa, dieci anni dopo, è il titolo dell'incontro successivo: un momento di letture di Laura Curino e

Renato Sarti tratte dallo spettacolo Naufraghi senza volto, ispirato a sua volta all'omonimo libro di Cristina Cattaneo -

antropologa, medico legale e direttore del Labanof, il Laboratorio di antropologia e odontologia forense dell'Università degli

Studi di Milano - che dialogherà con Pierfrancesco Majorino al termine del reading. A sottolineare la propria natura di piazza

libera e popolare, Fuoricinema celebrerà inoltre gli indimenticabili e immensi Maestri Gaber e Jannacci con due appuntamenti

dedicati. Alle 17.30, Far finta di essere Gaber - canzoni e riflessioni del Signor G. con Neri Marcorè, Domenico Mariorenzi e

Paolo Dal Bon. Alle 19.00, Se me lo dicevi prima - il genio di Enzo Jannacci con Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi

Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele, che si chiuderà con la proiezione in anteprima del docufilm Enzo

Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio Verdelli presentato a Venezia, Fuori Concorso (ore 20). Tra i due omaggi, alle ore 18.15,

un incontro sul valore civile dell'arte con Daniele Vicari (Diaz), Alessio Cremonini (Sulla mia pelle) e lo psichiatra e

psicoanalista Vittorio Lingiardi. A condurre il talk, Paolo Baldini. Sull'onda delle riflessioni sul cinema civile, alle ore 22.00, si

inserisce l'anteprima serale dell'attesissimo nuovo film di Ken Loach, The Old Oak, in versione originale con sottotitoli in

italiano, sempre introdotta da Paolo Baldini. I film Alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio Verdelli (Fuori

Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci, alla presenza di Giorgio

Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Sinossi: A bordo di un vecchio tram, si è

trasportati in una Milano senza tempo che restituisce, attraverso un vastissimo repertorio spesso inedito e a prestigiose

testimonianze di amici e colleghi - dal figlio Paolo a Vasco Rossi e poi Paolo Conte, Claudio Bisio, Diego Abatantuono,

Roberto Vecchioni e molti altri - il ritratto sorprendente di un artista straordinario. Il film sarà in sala l'11, 12 e 13 settembre,

distribuito da Medusa. Alle ore 22, sarà la volta di un film imprescindibile in tema di diritti: The Old Oak di Ken Loach Sinossi:

L'Old Oak è un luogo speciale. Non solo è l'ultimo pub rimasto in piedi, ma è anche l'unico spazio pubblico in cui le persone

possono incontrarsi in una comunità mineraria un tempo fiorente, ora caduta in disgrazia dopo 30 anni di declino. TJ Ballantyne

(Dave Turner), il padrone di casa, si aggrappa all'Old Oak con la punta delle dita, e la sua posizione viene messa ancora più a

rischio quando l'Old Oak diventa un territorio conteso dopo l'arrivo dei rifugiati siriani che vengono sistemati nel villaggio.  Il

film uscirà il 29 settembre, distribuito da Lucky Red. Gli appuntamenti di domenica 10 settembre Gli incontri In apertura della

terza giornata di Fuoricinema si affronterà un tema attuale e più che mai urgente, la prevenzione della violenza e la lotta agli

stereotipi di genere, insieme a Fiorella Mannoia e Celeste Costantino, rispettivamente Presidente Onoraria e Vice Presidente

della Fondazione Una Nessuna Centomila. A dialogare con loro Gianni Canova, per riflettere su quanto la disparità di genere sia
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08 Settembre 2023Agenzia Nova

Schlein: "Partito democratico al governo? Con calma e pazienza succederà"

 "Dobbiamo convincere quel 50 per cento degli italiani che non vanno più a votare. Non ce ne frega niente della competizione

quotidiana per lo zero virgola dei sondaggi con le altre forze di opposizione' Roma , 8 Settembre 2023 © Agenzia Nova -

Riproduzione riservata Il Pd al governo? 'Succederà, con calma e pazienza succederà, dateci una mano'. Lo ha detto la segreteria

del Partito democratico Elly Schlein intervistata dall'attore Giovanni Storti dal palco della Kermesse Fuoricinema a Milano.

'Veniamo da una sonora sconfitta alle ultime elezioni politiche, siamo impegnati a ricostruire una proposta credibile. Dobbiamo

convincere quel 50 per cento degli italiani che non vanno più a votare. Non ce ne frega niente della competizione quotidiana per

lo zero virgola dei sondaggi con le altre forze di opposizione', ha continuato Schlein. Il Centrosinistra - ha insistito la segretaria

dem - 'ha sbagliato a non fare quando stava al governo una legge contro il consumo di suolo, perché abbiamo cementato e

asfaltato troppo in questi anni'. 'Mi preoccupo quando Il governo Meloni cancella 16 miliardi dal Pnrr di cui 13 erano progetti

dei comuni sul verde urbano e rigenerazione', ha continuato. 'C'è tanto da fare - ha proseguito - anche il centrosinistra in questo

ha atteggiamenti che deve rendere più coerenti e la legge contro il consumo di suolo sarà uno degli Impegni che porteremo

avanti in parlamento". Schlein ha infine annunciato: "Abbiamo già pronta una legge contro il consumo di suolo'. © Agenzia

Nova - Riproduzione riservata
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La maratona di incontri inizierà con un dialogo tra Micaela Ramazzotti e Cristiana Mainardi, dal titolo Il diritto alla 

felicità, in riferimento al primo film da regista di Ramazzotti, Felicità, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 

80 e in anteprima a Fuoricinema alle ore 22.15 della stessa giornata. 

A seguire, un incontro inedito e inaspettato, quello tra Elly Schlein e Giovanni Storti, La nostra prima volta. In un mix 

di humor e discussione, i due affronteranno tematiche come la politica, la satira sociale e l’impegno civico. Il palco di 

Fuoricinema darà poi voce a Alessandro Bergonzoni, in dialogo con Caterina Sarfatti, direttrice del 

programma Inclusive Climate Action di C40. Il titolo dell’incontro è Dialogo sul tutto da eccepire. 

Per questa edizione Fuoricinema raccoglie poi le testimonianze di personaggi che purtroppo ci hanno lasciato quest’anno. 
A cominciare da Andrea Purgatori: a lui e al giornalismo di inchiesta è dedicato il primo omaggio della manifestazione 

– un incontro dal titolo Il coraggio della verità – che vedrà la partecipazione di Walter Veltroni, Andrea 

Salerno e Edoardo Purgatori. 

Ultimo appuntamento prima delle proiezioni serali, l’incontro con Matteo Garrone e gli attori protagonisti di Io Capitano, 

in concorso a Venezia 80, Seydou Sarr e Moustapha Fall, che dialogheranno con Marco Bertotto, direttore dei 

programmi di Medici Senza Frontiere, grazie alla conduzione di Gianni Canova. 

Alle 20, in prima visione il film Io Capitano; alle 22.15 la prima grande anteprima della kermesse: Felicità di Micaela 

Ramazzotti. Entrambe le proiezioni saranno introdotte dai rispettivi registi, in compagnia di Paolo Baldini. 

La seconda giornata di manifestazione si aprirà con uno show di Antonio Ornano dal titolo Al suo posto non ce l’avrei 
fatta, frase tratta da uno dei suoi sketch intorno al tema dell’adozione. Sarà poi la volta di Antonio Albanese, che 

insieme a Gino e Michele partirà dal suo personaggio Epifanio, un perdente capace di riscattarsi, per parlare del suo 

nuovo film da regista, L’epifania di Epifanio: la rivincita di un perdente. 

“FUORICINEMA 8, sarà un’edizione emozionante, anche più del solito. Per noi, che abbiamo avuto la fortuna di essere 

coinvolti dall’inizio nella direzione artistica, anche quest’anno ci sarà modo di incontrare e ricordare tanti amici sul palco. 

Dialogheremo con Antonio Albanese, ricorderemo il maestro fraterno Enzo Jannacci, avremo modo, infine, di rievocare 

la figura dell’amico Giorgio Gaber… Insomma,FUORICINEMA anche e soprattutto quest’anno, è da non perdere. Vi 

abbiamo avvisati!“, hanno detto Gino e Michele.  

Lampedusa, dieci anni dopo, è il titolo dell’incontro successivo: un momento di letture di Laura Curino e Renato 
Sarti tratte dallo spettacolo Naufraghi senza volto, ispirato a sua volta all’omonimo libro di Cristina Cattaneo – 

antropologa, medico legale e direttore del Labanof, il Laboratorio di antropologia e odontologia forense dell’Università 

degli Studi di Milano – che dialogherà con Pierfrancesco Majorino al termine del reading. 

A sottolineare la propria natura di piazza libera e popolare, Fuoricinema celebrerà inoltre l’arte di Gaber e Jannacci con 

due appuntamenti dedicati. 

Alle 17.30, Far finta di essere Gaber – canzoni e riflessioni del Signor G. con Neri Marcorè, Domenico 

Mariorenzie Paolo Dal Bon. 

Alle 19.00, Se me lo dicevi prima – il genio di Enzo Jannacci con Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, 

Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele, che si chiuderà con la proiezione in anteprima del docufilm Enzo Jannacci 
– Vengo anch’io di Giorgio Verdelli presentato a Venezia, Fuori Concorso (ore 20). 

Tra i due omaggi, alle ore 18.15, un incontro sul valore civile dell’arte con Daniele Vicari (Diaz), Alessio 

Cremonini (Sulla mia pelle) e lo psichiatra e psicoanalista Vittorio Lingiardi. A condurre il talk, Paolo Baldini. 

Sull’onda delle riflessioni sul cinema civile, alle ore 22.00, si inserisce l’anteprima serale dell’attesissimo nuovo film 

di Ken Loach, The Old Oak, in versione originale con sottotitoli in italiano, sempre introdotta da Paolo Baldini, che 

afferma: “L’universo dei Diritti attraverso il cinema. Più di un impegno. Un dovere e insieme una passione che possiamo 

condividere nella tre giorni di FUORICINEMA”. 

In apertura della terza giornata di Fuoricinemasi affronterà un tema attuale e più che mai urgente, la prevenzione della 

violenza e la lotta agli stereotipi di genere, insieme a Fiorella Mannoia e Celeste Costantino, rispettivamente 
Presidente Onoraria e Vice Presidente della Fondazione Una Nessuna Centomila. A dialogare con loro Gianni Canova, 

per riflettere su quanto la disparità di genere sia soprattutto una questione culturale, trasversale a tutti i linguaggi (Una 

nessuna centomila Barbie). 

A seguire e direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia, il regista Saverio Costanzo che, in dialogo con Francesco 

Castelnuovo, racconterà al pubblico cosa ha imparato grazie alla scrittura e alla rappresentazione cinematografica delle 

sue storie femminili (Cosa imparo dalle donne). 

Si prosegue con una finestra dedicata al tema dell’ambiente insieme a Giovanni Storti e al suo amico e “mito” Paolo 

Fanciulli, il pescatore attivista di Talamone che da diversi anni conduce una guerra contro la pesca illegale, realizzando 

un museo subacqueo con sculture che diventano case per gli abitanti marini, favorendone il ripopolamento. (Incontri 
pericolosi – l’irriverenza dell’onestà). 

L’incontro a seguire, Luca Vita, l’abbraccio di Gianluca Vialli, dedicato al calciatore scomparso a gennaio, sarà 

sicuramente tra i più emozionanti e importanti dell’ottava edizione di Fuoricinema. Costruito in collaborazione con La 

Gazzetta dello Sport, saranno il direttore Stefano Barigelli e il giornalista Paolo Condò a condurci in un viaggio attorno 

ai molti talenti sportivi e umani di Gianluca Vialli, ai suoi legami affettivi, a partire dalle radici cremonesi. Oltre al 

nipote Riccardo Vialli, parteciperanno Massimo Mauro, Francesca Mantovani, Clara Mondonico, Ciro Ferrara, 

Beppe Bergomi, Marco Ponti, Andrea e Michele, Alessandro de Calò, Pierdomenico Baccalario. 

A seguire “Di Michela al massimo parleremo al futuro”, dedicato (sulla scorta delle parole di Chiara Valerio) a Michela 

Murgia. Dialogheranno Lella Costa, il marito Lorenzo Terenzi e l’assessore alla cultura del Comune di 

Milano Tommaso Sacchi. In un contributo video anche la testimonianza di Valentina Melis, attrice dello 
spettacolo Stai Zitta!, scritto da Michela Murgia. 

Essere tutti più civili è il titolo dell’incontro che vedrà protagonisti Marco Cappato e Francesco Cancellato. Durante 

la conversazione, si esploreranno in modo trasversale temi fondamentali come la libertà individuale, i diritti umani e la 

salvaguardia dell’ambiente. 

Il gran finale di Fuoricinema vedrà protagonista sul palco Giorgio Diritti, che presenterà al pubblico il suo Lubo, in 

concorso a Venezia 80, una storia per riflettere sul senso di giustizia, sulle istituzioni, sul senso dell’educare e dell’amare. 

A condurre l’incontro, che anticiperà la proiezione in anteprima del film, Francesco Castelnuovo. 

 
 



07 Settembre 2023Vivimilano.it

Giovedì 7: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Ibm Studios piazza Gae Aulenti 10 Milano Piazza Gae Aulenti 10 Ibm Studios Ibm Studios Sito Web

Quando 07/09/2023 al 07/09/2023 [*colonne sonore,Ibm Studios,La Fabbrica del Gess,Solisti di Milano Classica*] Guarda le

date e gli orari Prezzo EUR 07/09/2023 0 Gratuito di Giancarlo Grossini Al trampolino di lancio la festa che apre la nuova

stagione del grande schermo con FuoriCinema, la rassegna nata dalla sinergia fra Anteo, Visione Milano, Corriere della Sera. E

prima di entrare alla Bam di via de Castillia con la fitta serie di ospiti e con le anteprime dei film, giovedì 7 settembre dalle ore

21 un'eccentrica pre-apertura agli Ibm Studios. Appuntamento dalle ore 21 con un ripasso particolare di colonne sonore, anche

con contributo di voce narrante, ed esecuzione live in uno S/Concerto  a cura della Fabbrica del Gess e dei Solisti di Milano

Classica. IL PROGRAMMA venerdì 8 sabato 9 domenica 10 Date e orari IBM STUDIOS piazza Gae Aulenti 10 07/09/2023 al

07/09/2023 di Giovedì dalle 21:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



07 Settembre 2023Corriere della Sera.it (ed. Nazionale)

Ken Loach : «Credo nella voce degli ultimi. Ma non sappiamo più lottare»

Ken Loach: «Credo nella voce degli ultimi. Ma non sappiamo più lottare» di Paolo Baldini Il regista e le famiglie in crisi di

«The Old Oak». Stasera la proiezione del film a «Fuoricinema» Connessioni umane e battaglie sociali. Lavoratori precari,

famiglie in crisi. Comunità non agiate. Da oltre mezzo secolo, da quel Poor Cow che nel 1967 lo laureò mascotte del free

cinema inglese, Ken Loach, 87 anni, racconta le classi meno abbienti. Il battito di un cuore in tumulto aggancia temi universali: i

personaggi soffrono e amano rincorrendo uguaglianza, libertà e felicità, se possibile. Loach spiega come nascono i suoi film e

risponde con un sorriso da ragazzo alla domanda finale: chi ci salverà dal caos globale? «La classe operaia, perbacco!».

Aggiunge che in questo difficile momento, in cui «la società occidentale persevera negli errori e nei malintesi generazionali», ci

resta una sola chance, «avere speranza nel futuro, seguire le percezioni positive che vengono dagli ultimi, da chi combatte ogni

giorno per un posto di lavoro, per difendere la casa, per tenere in piedi la famiglia». Sostiene che «senza speranza non ci può

essere cambiamento». Ribadisce che «dove non c'è speranza, le destre guadagnano terreno e vincono». Spiega: «Da tempo non

sappiamo più come lottare per ciò che è giusto». The Old Oak, quattro anni dopo Sorry We Missed You

, potrebbe essere il suo ultimo film. «Sì, credo che smetterò. Almeno per quanto riguarda la fiction». Figlio di operai ed

esponente storico della sinistra britannica, il regista di Ladybird Ladybird (1994), Il vento che accarezza l'erba (2006), Io, Daniel

Blake (2016), racconta il declino e la rinascita di un piccolo locale, The Old Oak, punto di riferimento di un villaggio minerario

nel Nord dell'Inghilterra. Il proprietario T.J. Ballantyne (Dave Turner) è in ginocchio: i clienti scarseggiano, i costi aumentano.

In città, intanto, arriva un gruppo di profughi siriani, di cui fa parte una giovane, caparbia fotografa, Yari (Ebla Mari). Con lei,

T.J. decide di trasformare The Old Oak in una mensa per i poveri, con mostre e proiezioni, un centro di accoglienza e

integrazione. Loach riflette sul valore della memoria e della solidarietà. Lancia sassi contro i muri, le differenze, le

discriminazioni. Il suo è un apologo morale in cui sa essere commovente, tollerante, lungimirante. Il film, proposto a Cannes e a

Locarno, fa parte delle proiezioni-evento di Fuoricinema, la rassegna sul tema dei Diritti che si tiene da oggi al 10 settembre a

Milano, alla Biblioteca degli Alberi. Loach si dice convinto che il cinema sia ancora il luogo di un irrinunciabile rito collettivo:

«Le sale sono in crisi. La pandemia è stata una sciagura. Ma i festival dimostrano che la voglia di partecipazione è viva,

nonostante la distrazione dei cellulari». Crede ancora nell'importanza dell'ideologia e nella rivoluzione attraverso il cinema,

nella voce del sindacato, nel giusto guadagno «che non deve diventare avidità». Si dichiara un supporter dello sciopero di attori

e sceneggiatori: «I film sono commodities, prodotti, gli spettatori clienti da accontentare». Punta l'indice contro «le

contraddizioni dell'Occidente». Il conflitto infinito tra cinema e serialità non lo spaventa: «L'importante è l'indipendenza

dell'autore». Guarda alla monarchia di Sua Maestà Britannica, da Elisabetta II a Carlo III, come a «una propaganda sgargiante».

La monarchia, dice, «è la chiesa d'Inghilterra, è lo status quo». 7 settembre 2023 (modifica il 7 settembre 2023 | 20:48) ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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A Fuoricinema i film di Venezia: 'Lubo' e 'Io Capitano'

 07/09/2023 redazione Torna Fuoricinema con un'edizione - l'ottava- davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023 torna la festa

festival che vede i protagonisti del mondo del cinema e dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop di incontri. Grazie

alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo Catella, e IBM

Studios Milano, il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti presso i prati

della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di IBM Studios Milano. Inoltre, per ribadire la volontà di radicarsi ancora di più

in un percorso collettivo attorno ai temi sociali, Fuoricinema quest'anno prosegue e rafforza la collaborazione con Casa

Comune, la rete di attivisti del sociale, dell'impegno civile e culturale, del cambiamento della politica. 'È sempre una grande

emozione vedere Milano illuminata dalla luce del cinema - dice la fondatrice della kermesse Cristiana Capotondi - Torneremo a

trattare il tema dei diritti attraverso il cinema e i suoi protagonisti.  Buon FUORICINEMA a tutti". Anche quest'anno il tema che

percorre la kermesse è Nei diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di

raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte

della condivisione, dell'incontro e della socialità. 'FUORICINEMA ribadisce il desiderio di essere comunità, mettendo a

disposizione del pubblico il linguaggio delle arti, dell'informazione, dello sport intorno al tema dei diritti umani, civili, sociali',

dice Cristiana Mainardi, co-fondatrice e direttrice artistica - Questo l'obiettivo di un'edizione importantissima perché nel numero

8 si cela il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e, perché no, della rivoluzione". Fuoricinema sarà

l'occasione per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e dell'equilibrio - sempre simboleggiate dal numero 8

- in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di questa edizione. Tra i film, direttamente dalla Mostra

del Cinema di Venezia, Io Capitano di Matteo Garrone e Lubo di Giorgio Diritti, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio

Verdelli, anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci, alla presenza dei registi e dei

protagonisti. Inoltre il titolo internazionale The Old Oak di Ken Loach, in uscita il 29 settembre, distribuito da Lucky Red. A

condurre la maratona di incontri sarà un maestro della risata e dell'intrattenimento, il milanese doc Enrico Bertolino, che farà da

trait d'union tra i tanti incontri sul palco e da punto di riferimento per il pubblico. E ancora incontri con Micaela Ramazzotti,

Elly Schlein, Alessandro Bergonzoni, Walter Veltroni, Andrea Salerno e Edoardo Purgatori, uno show di Antonio Ornano e uno

di Antonio Albanese, che insieme a Gino e Michele partirà dal suo personaggio forse più poetico, Epifanio, un perdente capace

di riscattarsi, per parlare del suo nuovo film da regista, a Fiorella Mannoia e Celeste Costantino insieme a Gianni Canova,

Saverio Costanzo con Francesco Castelnuovo, Giovanni Storti e l'amico e 'mito' Paolo Fanciulli, il pescatore attivista di

Talamone che da diversi anni conduce una guerra contro la pesca illegale. In caso di maltempo, gli incontri e le proiezioni si

svolgeranno all'interno di IBM Studios Milano.
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Matteo Garrone, ecco perché il suo film "Io, Capita...

Matteo Garrone, ecco perché il suo film "Io, Capitano" ha già vinto a Venezia di Cristina Bianchi condividi Ben 12 minuti di

applausi in sala. Il film si gioca il Leone d'oro con altri 3 titoli. Ma noi siamo sicuri: sarà un successo, per questi cinque motivi

07 settembre 2023 condividi Matteo Garrone punta al Leone d'Oro Foto Video Dodici minuti di applausi in sala grande a

Venezia. Il film Io, Capitano di Matteo Garrone ha conquistato il pubblico internazionale e i critici al Lido. Racconta la storia di

due sedicenni senegalesi, Seydou e Moussa, cugini e amici per la pelle, che da Dakar affrontano un'odissea lungo il Niger, le

torture in Libia e un viaggio rocambolesco in mare per arrivare in Italia. A prescindere dalle decisioni della giuria, guidata dal

regista statunitense Damien Chazelle, ecco cinque motivi per cui secondo noi è già il vincitore morale del Festival - foto | video

Video in Evidenza X Sergio Castellitto, famiglia al completo sul red carpet di Venezia Sergio Castellitto, famiglia al completo

sul red carpet di Venezia Matteo Garrone: porto a Venezia l'odissea dei migranti visti dall'Africa - guarda 1. PERCHÉ È

COINVOLGENTE - Io, Capitano ti fa mettere subito nei panni del giovane Seydou, adolescente un po' ingenuo e dal cuore

grande. Come molti coetanei vuole fuggire in Europa, per inseguire il suo sogno di vivere di musica e mantenere la famiglia

dall'estero. Sono quello sguardo e i suoi occhi, e l'allegria della sua gente, a coinvolgere subito gli spettatori. Come nella

tradizione migliore del neorealismo italiano alla De Sica. 2. HA OTTIME POSSIBILITÁ AL BOTTEGHINO - Infatti esce

subito al cinema e può fare grandi numeri, faendosi largo tra successi come Barbie e Oppenheimer. L'argomento migranti infatti

ci coinvolge tutti , al di là delle opinioni personali: i senegalesi di cui il film parla, sono gli stessi venditori che abbiamo

incontrato sulle spiagge,  ritrovati in città come rider o commercianti di strada. Pierfrancesco Favino: "Ecco perché a Venezia

difendo noi italiani" - guarda 3. UNA STORIA LINEARE -  Un altro vantaggio del film è che racconta l'odissea dei due giovani

e della loro gente in modo cronologico e lineare. In modo apparentemente facile, senza flashback che (in Oppenheimer ad

esempio) possono appesantire troppo le sceneggiature più belle. 4. QUI IL DIALETTO SENEGALESE È UN VANTAGGIO

- Seydou, Moussa, la madre e la sorellina parlano tutti nel loro dialetto wolof  con qualche incursione nel francese "sporco"

degli africani. Il film si segue senza sforzo coi sottotitoli, un eventuale doppiaggio suonerebbe davvero falso. E non

aiuterebbe neppure una distribuzione europea di successo. Tutto, ma proprio tutto, sulla Mostra del cinema di Venezia - speciale

 5. I NON ATTORI SONO BRAVISSIMI - Per scegliere i due giovani protagonisti, Garrone ha fatto lunghi cast nel Paese.

«Noi veniamo da un villaggio vicino a Dakar, non siamo attori professionisti, non conoscevamo Matteo  e avevamo

solo sentito parlare di questi viaggi pericolosi»,  confida Seyodou Sarr, che oggi ha 17 anni e d è rimasto a vivere con la

famiglia del regista in Italia. Garrone è stato bravo a guidare tutti sul set, comparse comprese, con l'aiuto dei traduttori,

sfuggendo al pericolo della retorica. «Ogni mattina  raccontavamo loro le scene della giornata. Non avevano letto prima tutta la

storia», dice. E  IL CAST ARRIVA A MILANO - Una buona notizia per  chi non è a Venezia e volesse conoscere subito il cast

di Io, Capitano. Regista e attori senegalesi sono a Milano venerdì 8 settembre a presentare il film con Gianni Canova.

L'appuntamento è alle 19.15 tra gli eventi della kermesse FuoriCinema, dedicata quest'anno proprio al tema dei diritti. Location:

la biblioteca degli alberi a Portanuova. Ingresso libero fino a esaurimento posti. Cristina Bianchi condividi commenta 0 Oggi
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I film del festival di Venezia arrivano a Milano

 per Fuoricinema Dall'8 al 10 settembre sui prati della Biblioteca degli Alberi e negli spazi di IBM Studios anche tanti

appuntamenti con politici, sportivi e personaggi del mondo dello spettacolo per parlare di diritti umani, sociali e civili. Di

Valentina Ravizza 7 settembre 2023 L'arena di FuoriCinema a Milano con 800 posti a sedere. Si comincia con Io Capitano di

Matteo Garrone, si passa per Felicità di Micaela Ramazzotti arrivando fino a The Old Oak di Ken Loach: l'ottava edizione di

Fuoricinema (dall'8 al 10 settembre) non poteva mettere in cartellone proiezioni più attese. E se ci si aggiungono gli incontri con

personalità che spaziano da Elly Schlein a Giovanni Storti si capisce quanto questa festa-festival sia davvero un appuntamento

imperdibile della Milano di fine estate. Anche per l'importanza del tema chiave della kermesse: Nei diritti, che siano essi umani,

sociali e civili. Perché, come afferma Francesca Colombo, direttore generale culturale BAM, Fondazione Riccardo Catella: «Il

nostro presente e le arti possono e devono vivere in una relazione di mutua ispirazione, dove i temi centrali dell'inclusione e dei

diritti si riflettono nel tessuto della nostra proposta culturale». FuoriCinema si svolge a Milano dall'8 al 10 settembre. Dove si

svolge Fuoricinema e come partecipare Il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente

allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di IBM Studios Milano, sempre nel quartiere di

Portanuova. Qui sarà allestita un'arena di 800 posti a sedere e altri posti sul prato (400 per le proiezioni) e tutt'attorno un piccolo

villaggio comprensivo di food court (cucine su ruote, birre alla spina e altre proposte beverage) a cura di ristorante Ratanà dello

Chef Cesare Battisti, e a disposizione di tutto il pubblico le aree attrezzate del parco. La Biblioteca degli Alberi è l'unico parco

milanese con una programmazione culturale gratuita ed inclusiva di oltre 250 eventi all'anno e senza recinzioni. I film in

programma Si comincia venerdì 8 settembre con la proiezione, alle ore 20, di Io Capitano di Matteo Garrone, film in concorso

per il Leone d'Oro alla Mostra del cinema di Venezia, anticipata da un incontro con il regista, gli attori protagonisti del film

Seydou Sarr e Moustapha Fall e il direttore dei programmi di Medici Senza Frontiere Marco Bertotto, in dialogo con l'esperto

cinefilo Gianni Canova. A seguire alle ore 22.15 verrà presentato in anteprima (l'uscita nelle sale è prevista per il 21 settembre)

Felicità, l'esordio di Micaela Ramazzotti dietro alla macchina da presa, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 80.

La regista sarà presente in apertura di giornata per dialogare con Cristiana Mainardi proprio del diritto alla felicità. Micaela

Ramazzotti esordisce alla regia con Felicità, che verrà proiettato a Fuoricinema venerdì 8 settembre alle 22,15. Anche sabato 9

settembre verranno proiettati due titoli attesissimi direttamente dal Lido: alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio

Verdelli (Fuori Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci, alla

presenza di Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele; a seguire alle 22 sarà

la volta di The Old Oak di Ken Loach. Infine domenica sera alle 20.15 tutti sul prato per Lubo di Giorgio Diritti, in concorso a

Venezia 80, con protagonista Franz Rogowski. Anche in questo caso, l'anteprima sarà anticipata da un incontro pubblico con il

regista. The Old Oak di Ken Loach, in uscita al cinema il 29 settembre Gli incontri A condurre la maratona di incontri sarà il

comico milanese Enrico Bertolino, che si destreggerà tra gli ospiti più disparati. Come Elly Schlein e Giovanni Storti che nel

talk La nostra prima volta affronteranno tematiche importanti come la politica, la satira sociale e l'impegno civico, in un mix di

humor intelligente e discussione seria. Questa edizione Fuoricinema, l'ottava come il numero che ricorda l'infinito, l'eternità,

non poteva esimersi dal raccogliere le grandi testimonianze di personaggi che purtroppo ci hanno lasciato quest'anno. A

cominciare da Andrea Purgatori, cui sarà tributato un omaggio dal titolo Il coraggio della verità, con la partecipazione di Walter

Veltroni, Andrea Salerno ed Edoardo Purgatori. Spazio anche a un ricordo di Gianluca Vialli, per celebrarne molti talenti

sportivi e umani insieme ad amici e colleghi come Ciro Ferrara e Beppe Bergomi, e di Michela Murgia, di cui "parleranno al

futuro" Lella Costa, il marito Lorenzo Terenzi e l'assessore alla cultura del Comune di Milano Tommaso Sacchi. Milano, 9

Settembre 2022 - Fuori Cinema nei Diritti La seconda giornata di manifestazione si aprirà con uno show di Antonio Ornano dal

titolo Al suo posto non ce l'avrei fatta, frase tratta da uno dei suoi sketch intorno al tema dell'adozione. Sarà poi la volta di un

altro talento della risata (e non solo), Antonio Albanese, che insieme a Gino e Michele partirà dal suo personaggio forse più

poetico, Epifanio, un perdente capace di riscattarsi, per parlare del suo nuovo film da regista (L'epifania di Epifanio: la rivincita

di un perdente). Sul tema dei diritti, nell'incontro dal titolo Lampedusa, Laura Curino e Renato Sarti leggeranno alcuni brani

dello spettacolo Naufraghi senza volto, ispirato a sua volta all'omonimo libro di Cristina Cattaneo (antropologa, medico legale e

direttore del Labanof, il Laboratorio di antropologia e odontologia forense dell'Università degli Studi di Milano), che dialogherà

con Pierfrancesco Majorino al termine del reading. La terza giornata si aprirà infine sulla questione della prevenzione della

violenza e la lotta agli stereotipi di genere, insieme a Fiorella Mannoia e Celeste Costantino, rispettivamente Presidente onoraria

e Vicepresidente della Fondazione Una Nessuna Centomila. A seguire e direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia, il

regista Saverio Costanzo racconterà al pubblico cosa ha imparato grazie alla scrittura e alla rappresentazione cinematografica
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Cosa fare (anche gratis) a Milano dall'8 al 10 settembre: tutti gli eventi

 Il villaggio della pizza a CityLife, MiTo Settembre Musica, la festa della danza di Roberto Bolle e ancora eventi gratuiti e per

famiglie Valeria Di Terlizzi 07 settembre 2023 16:19 Cosa fare a Milano dall'8 al 10 settembre? Cibo, danza e tanta musica

animano questo incredibile weekend di settembre, con numeosi eventi imperdibili da segnare in agenda. Primo appuntamento al

Coca Cola Pizza Village, nel cuore di CityLife, dove poter gustare ottime pizze insieme ai maestri pizzaioli e a tanta bella

musica (tutto il week-end). In Piazza Duomo Roberto Bolle accoglie il pubblico con OnDance, la grande festa della danza con

workshop, incontri, serate danzanti, open class di classica, contemporanea, tango, swing e street dance (tutto il week-end).

Infine, gli amanti della musica non possono perdersi MiTo Settembre Musica, il grande festival diffuso in città dedicato non

solo alla musica classica, ma anche a quella jazz e swing (tutto il week-end), Concerti e serate Tra i concerti del nuovo fine

settimana, quelli di Estate al Castello, manifestazione dell'estate milanese ricca di spettacoli, incontri e musica all'aperto (tutto il

week-end). Venerdì è la volta del dj Lele Sacchi, mentre domenica tocca alla grandissima Francesca Michielin. L'evento si

inserisce all'interno di Milano è viva, il grande palinsesto di iniziative culturali con moltissimi appuntamenti diffusi in tutta la

città (tutto il week-end). La musica è protagonista anche del District Festival a Legnano, tre giorni di live e di ottimo cibo da

gustare all'aria aperta (tutto il week-end). Incontri e manifestazioni Tra le manifestazioni imperdibili in città, la grande Festa di

Corsico, 10 giorni ricchi di iniziative tra balli, concerti, mostre e ottimo street (tutto il week-end). A Parabiago arriva una

speciale sagra, la Sagra di San Lorenzo, un appuntamento gastronomico unico nel suo genere con buon cibo, serate musicali e

tanti eventi collaterali (tutto il week-end). Mostre Tra le esibizioni imperdibili in città, il fascino della foresta in Triennale, con

la mostra Siamo Foresta, un dialogo artistico tra pensatori e difensori della foresta, tra artisti indigeni e non indigeni (tutto il

week-end). A Palazzo Reale proseguono la mostra fotografica di Mario Dondero, un'ampia retrospettiva di uno dei protagonisti

della fotografia italiana della seconda metà del Novecento, e la mostra di Leandro Erlich, una delle maggiori figure di spicco

della scena artistica internazionale, presenta tantissime installazioni e video-sculture per la prima volta riunite in una sola sede

(tutto il week-end). Da Armani Silos c'è ancora tempo per scoprire la mostra dedicata al grande pittore e fotografo Guy Bourdin

(tutto il week-end). Alla Fabbrica del Vapore è invece possibile scoprire i fenomeni artistici più interessanti dell'arte cinese

contemporanea negli spazi, con biglietti scontati per i lettori di MilanoToday (tutto il week-end). A Lampo Scalo Farini

prosegue Van Gogh: The Immersive Experience, un viaggio sorprendente tra le pennellate di uno dei più grandi geni artistici del

XIX° secolo, tra campi di girasoli e mandorli in fiore (tutto il week-end). La fotografia è la protagonista di due mostre

imperdibili: la mostra dedicata a Doisneau, con ben 130 scatti di uno dei fotografi più amati del Novecento, al Museo

Diocesano, e quella di Sebastiao Salgado alla Fabbrica del Vapore, un racconto fotografico dedicato alle meraviglie

dell'Amazzonia (entrambe tutto il week-end). Cinema e Teatro Per gli amanti del cinema all'aperto arriva Fuoricinema, la

rassegna di incontri diurni e proiezioni notturne ideata da Cristiana Capotondi e Cristiana Mainardi da Bam - Biblioteca degli

Alberi (tutto il week-end). Ultimo week-end, invece, per scoprire la ricca programmazione di Arianteo, con i migliori film degli

ultimi tempi da ammirare sotto le stelle nelle bellissime cornici del Chiostro dell'Incoronata, di CityLife e della Fabbrica del

Vapore (tutto il week-end). Ancora film all'aperto, questa volta con Estate al Cinema - Arena Chiesa Rossa, la rassegna di

cinema all'aperto che da giugno a settembre illumina il Municipio 5 del Comune di Milano (tutto il week-end). Gli amanti del

teatro, invece, non possono perdersi La città senza porte, il festival internazionale del Teatro Menotti con artisti di grande

prestigio che si esibiranno in luoghi inconsueti tra cascine, vie e piazze tra i quartieri di Rogoredo, Corvetto e Porto di Mare

(tutto il week-end). © Riproduzione riservata
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Festival MiTo, pizza e mercatini: gli eventi del weekend a Milano

 Beatrice Curti 1 minuto fa Sommario di questo articolo: Toggle Meteo del weekend News della settimana Eventi del weekend

da non perdere Concerti e musica a Milano: gli spettacoli del weekend Arte e mostre a Milano Cinema: eventi e film da non

perdere Gastronomia e ristoranti a Milano Gite fuori porta Luoghi e segreti di Milano da scoprire Il secondo weekend di

settembre ci avvicina a larghi passi all'autunno, nonostante il clima si mantenga ancora saldamente estivo. Tra scorpacciate di

pizza, corse per mamme e bimbi, mercatini, masterclass del caffè e concerti tra Milano e Torino, il fine settimana si preannuncia

fittissimo di eventi! Come sempre il nostro #spiegoneweekend riassume gli eventi da non perdere questo fine settimana, insieme

a qualche idea su come spendere una giornata fuoriporta o alla scoperta di Milano, giocando a fare i turisti della propria città!

Meteo del weekend Il meteo del weekend a Milano sarà ottimo, con giornate di sole e temperature ancora estive ma gradevoli.

Per approfondire le previsioni del tempo giorno per giorno, la nostra guida vi indicherà temperature medie e suggerimenti sul

clima. News della settimana Chiude la Vigna di Leonardo: quale sarà il destino di Casa degli Atellani? Piscine chiuse a Milano,

altri impianti non vedranno la stagione 2023 Parcheggi a Milano, dove lasciare la macchina quando si viene in città Milano è

Grande da 100 anni, un viaggio tra i Comuni annessi Consolati a Milano: tutti gli indirizzi, contatti e orari Ponti e festività del

2023: calendario completo e idee per weekend fuoriporta Centri benessere e spa a Milano: cinque posti dove regalarsi una

coccola Abbonamento Atm: tutto quello che c'è da sapere per rinnovi e scadenze Mercati rionali di Milano: mappa e orari di

tutti i mercati della città Trenord: app e trucchi per dominare il mondo dei treni regionali Eventi del weekend da non perdere

Milano è Viva, la rassegna estiva di eventi in città ha preso il via al Castello Sforzesco: saranno tre mesi di concerti, spettacoli

teatrali e intrattenimento di ogni tipo. Il programma di settembre. Giovedì 7 settembre apre il festival MiTo, con tantissimi

concerti per tutti i gusti, in un fil rouge che come ogni anno collega Milano e Torino, con serate organizzate nei luoghi più

significativi della musica e del teatro delle due città. Il programma milanese. Dall'8 al 10 settembre nel parco di City Life i

grandi pizzaioli italiani si incontrano per celebrare il piatto più amato nel mondo: la pizza! Coca-Cola Pizza Village ospita tre

giorni di degustazioni, masterclass, incontri e tantissime iniziative dedicate al mondo della pizza. Il programma Stressati dal

rientro in ufficio? Per mollare tutto e staccare qualche ora non serve allontanarsi più di tanto: ecco cinque spa a Milano dove

passare un pomeriggio in totale relax! A Milano il 10 settembre presso i Giardini Guido Vergani (MM1 Pagano) dalle ore 9.30

fino alle ore 13 si terrà la corsa non competitiva Mamme Run: un percorso di 2 o 5 km da percorrere come meglio si vuole

(camminando, correndo, a passo libero, con o senza passeggini a seguito) con l'obiettivo di consentire a chiunque, anche ai

neofiti, di portarlo a termine. E per chi non ama correre saranno previste diverse attività di intrattenimento e animazione: baby

dance, laboratori, giochi e tanto altro. Safe Heart Onlus, l'associazione senza scopo di lucro dedicata alla cura delle patologie

cardiovascolari, il 22 settembre a Milano festeggia dieci anni con un aperitivo solidale, il cui ricavato sarà dedicato a finanziare

le missioni umanitarie in Burkina Faso. L'evento si svolgerà dalle ore 19 alle ore 22 nel Chiostro Gotico del Monastero

Maggiore di San Maurizio (via Bernardino Luini, 5), fondato nel VII secolo nel cuore della Milano Imperiale delle Monache

Benedettine. Sarà composto da un aperitivo (a cura di Bicerin-Milano) e da una visita guidata alla chiesa, considerata la

"Cappella Sistina di Milano" (a cura del Touring Club Italiano). Durante la serata verranno condivise con il pubblico le

testimonianze delle missioni umanitarie realizzate fino a ora in Burkina Faso e verrà allestita una piccola lotteria a premi. Per

partecipare è necessario prenotarsi entro il 10 settembre. La donazione va effettuata entro il 10 settembre al seguente IBAN:

IT17U0303201601010000005969 /Causale: Donazione liberale. Dopo aver effettuato il bonifico, è necessario confermare la

prenotazione e inviare la ricevuta del bonifico scrivendo a associazionesafeheartonlus@gmail.com (Oggetto della mail:

Aperitivo/visita guidata 22.09.2023/indicare n. di persone e l'orario scelto per la visita guidata). Domenica 10

settembre, apertura straordinaria di MUMAC, Museo della Macchina per caffè di Gruppo Cimbali in occasione

della Ciclostorica "La Viscontea", 10° tappa del Giro d'Italia d'Epoca 2023.  Per l'occasione, il museo sarà aperto per accogliere

il pubblico e un nutrito gruppo di ciclisti in abbigliamento d'epoca, biciclette storiche e spirito competitivo che coloreranno gli

spazi del MUMAC. Oltre a poter visitare il museo e le sue collezioni, a ogni partecipante verrà distribuita una musetta vintage in

tela con logo FAEMA - Nalini, che riprende la storica musetta ciclistica degli anni '60-'70 utilizzata dai ciclisti della squadra

FAEMA durante il Giro d'Italia dell'epoca. All'interno di ciascuna musetta ogni ciclista troverà un kit ristoro che vuole rievocare

la "merenda di una volta" anche grazie al contributo fornito dal panificio Il Fiore del Pane di Passafaro Giuseppe di Binasco. Per

tutti i biker lovers, l'appuntamento per l'arrivo dei ciclisti è previsto tra le 10.45 e le 12.30: un momento per condividere tutti

insieme l'infinita passione per il ciclismo, in questo viaggio di riscoperta del territorio e di realtà che rendono unico il nostro

paese. Morimondo torna con le sue iniziative per il mese di settembre: si parte sabato 9 e domenica 10 settembre con la Festa

Patronale di Fallavecchia. Nella giornata di domenica un appuntamento speciale: For You Forlì Diamo una mano alla
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07 Settembre 2023Spettakolo

Fuori Cinema nei Diritti, ottava edizione

 Dall'8 al 10 settembre 2023 alla Biblioteca degli Alberi, Portanuova Milano, incontri con artisti e personalità del mondo del

cinema, dello spettacolo e dell'informazione di Pierfranco Bianchetti - 7 Settembre 2023 1 Io Capitano La manifestazione

ospiterà alcuni dei film italiani più attesi della prossima stagione cinematografica e un'anteprima internazionale Anche

quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in

anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso

incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità. Si inizia venerdì 8 settembre alle ore 20 con la

proiezione del film proveniente dalla Mostra del Cinema di Venezia Io Capitano di Matteo Garrone che sarà preceduta da un

incontro con il regista e con gli attori protagonisti della pellicola. Segue alle ore 22.15 l'anteprima di Felicità, esordio alla regia

di Micaela Ramazzotti. Sabato 10 sarà la volta di due titoli anche loro provenienti da Venezia: alle ore 20 Enzo Jannacci- Vengo

anch'io di Giorgio Verdelli, anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima- Il genio di Enzo Jannacci, alla presenza di

Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Alle ore 22 tocca al titolo

internazionale The Old Oak di Ken Loach, mentre domenica 11 alle ore 20.15 la serata sarà dedicata a Lubo diretto da Giorgio

Diritti (in concorso a Venezia 80) interpretato da Franz Rogowski. Anche questa proiezione sarà preceduta da un dialogo tra

Giorgio Diritti e Francesco Castelnuovo. Venerdì 8 settembre, ad aprire la manifestazione insieme a Enrico Bertolini saranno i

direttori artistici Cristiana Mainardi, Gino e Michele, Lionello Cerri e Paolo Baldini.  

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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06 Settembre 2023SpettacoloMusicaSport

Dall'8 al 10 settembre appuntamento a Milano con l'ottava edizione di
Fuoricinema

 6 Settembre 2023 francy279 Spettacolo (cinema, tv, teatro) Lascia un commento Dall'8 al 10 settembre appuntamento a Milano

con l'ottava edizione di Fuoricinema. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un

progetto di Fondazione Riccardo Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime

serali saranno nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di IBM Studios Milano. Inoltre,

per ribadire la volontà di radicarsi ancora di più in un percorso collettivo attorno ai temi sociali, Fuoricinema quest'anno

prosegue e rafforza la collaborazione con Casa Comune, la rete di attivisti del sociale, dell'impegno civile e culturale, del

cambiamento della politica. 'È sempre una grande emozione vedere Milano illuminata dalla luce del cinema. Torneremo a

trattare il tema dei diritti attraverso il cinema e i suoi protagonisti", ha dichiarato Cristiana Capotondi, co-fondatrice e direttrice

artistica di Fuoricinema. Quest'anno il tema della kermesse è Nei Diritti, un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti

presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie

al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità. 'Fuoricinema ribadisce il desiderio

di essere comunità, mettendo a disposizione del pubblico il linguaggio delle arti, dell'informazione, dello sport intorno al tema

dei diritti umani, civili, sociali. Abbiamo cercato di affrontare temi portanti che individualmente e socialmente possono incidere

sulla nostra vita, senza la pretesa di essere esaustivi ma con la speranza che giunga forte il nostro desiderio di condivisione e di

scambio. All'ottava edizione, voglio ringraziare di cuore tutti gli ospiti, che con la loro presenza permettono di rendere

patrimonio comune il loro percorso', ha affermato Cristiana Mainardi, co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema.

'Fuoricinema e Anteo riconfermano anche quest'anno la loro vocazione a creare occasioni di incontro con il pubblico,

rispondendo alla necessità di promuovere legami e forme nuove di relazione trasversali. Questa è un'edizione per noi molto

importante che si sviluppa in un momento in cui si avverte sempre più l'urgenza di sensibilizzare attraverso l'arte e i suoi

protagonisti', ha detto Lionello Cerri, AD di Anteo e direttore artistico di Fuoricinema. L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà

alcuni dei film italiani più attesi della prossima stagione cinematografica e un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre alle

ore 20.00, direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia, dove concorre per il Leone d'Oro, 'Io Capitano' di Matteo Garrone.

La proiezione sarà anticipata da un incontro con il regista Matteo Garrone, gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e

Moustapha Fall e Marco Bertotto (direttore dei programmi di Medici Senza Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film

uscirà il 7 settembre, distribuito da 01 Distribution. Alle ore 22.15, l'anteprima di 'Felicità', esordio alla regia di Micaela

Ramazzotti, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 80. Da non perdere, in apertura di giornata, l'incontro con

Micaela Ramazzotti, in un dialogo con Cristiana Mainardi, in cui si parlerà del diritto alla felicità. Il film uscirà il 21 settembre,

distribuito da 01 Distribution. Sabato 10 settembre sarà la volta di altri due titoli attesissimi direttamente da Venezia: alle ore

20.00, 'Enzo Jannacci - Vengo anch'io' di Giorgio Verdelli (Fuori Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio 'Se me lo

dicevi prima - Il genio' di Enzo Jannacci, alla presenza di Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo

Gentile e Gino e Michele. Il film sarà in sala l'11, 12 e 13 settembre, distribuito da Medusa. Alle ore 22.00, un titolo

internazionale, 'The Old Oak' di Ken Loach. Il film uscirà il 29 settembre, distribuito da Lucky Red. Domenica 11 settembre, la

serata sarà dedicata a 'Lubo' di Giorgio Diritti, in concorso a Venezia 80, interpretato da Franz Rogowski. L'anteprima sarà

anticipata dall'incontro con Giorgio Diritti, in dialogo con Francesco Castelnuovo. Il film uscirà il 9 novembre, distribuito da 01

Distribution. Un'edizione importantissima perché nel numero 8 si nasconde il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo,

dell'evoluzione e, perché no, della rivoluzione, se si considera il contenitore all'interno del quale, anche quest'anno, si

sviluppano le riflessioni che animeranno gli incontri del palinsesto: i diritti umani, sociali e civili. Fuoricinema sarà l'occasione

per riflettere sul presente con le coordinate dell'armonia e dell'equilibrio in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra

il manifesto di questa edizione. L'8 è anche eternità, quella rappresentata dal lascito morale di chi non c'è più. Per questo

Fuoricinema sarà l'occasione per perpetuare grandi testimonianze che hanno segnato il nostro tempo, a partire da Gianluca

Vialli, con un panel costruito insieme a Paolo Condò e in collaborazione con La Gazzetta dello Sport. Non potevano mancare un

omaggio a Andrea Purgatori e al giornalismo-verità con Edoardo Purgatori, Walter Veltroni e Andrea Salerno; e un ricordo

di Michela Murgia con la preziosa partecipazione di Lella Costa. Informazioni e programma completo su

www.fuoricinema.com

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



 
 
 

06 Settembre 2023Gazzetta di Milano

Torna Fuoricinema, da venerdì 8 a domenica 10 alla Biblioteca degli Alberi, il
programma completo

 By redazione - 6 Settembre 2023 Torna Fuoricinema con un'edizione - l'ottava- davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023

torna la festa festival che vede i protagonisti del mondo del cinema e dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop di

incontri. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo

Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti

presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di IBM Studios Milano. Inoltre, per ribadire la volontà di radicarsi

ancora di più in un percorso collettivo attorno ai temi sociali, Fuoricinema quest'anno prosegue e rafforza la collaborazione con

Casa Comune, la rete di attivisti del sociale, dell'impegno civile e culturale, del cambiamento della politica. Torna

FUORICINEMA, la sua ottava edizione! È sempre una grande emozione vedere Milano illuminata dalla luce del cinema.

Torneremo a trattare il tema dei diritti attraverso il cinema e i suoi protagonisti.  Buon FUORICINEMA a tutti. (Cristiana

Capotondi, co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema) Il temaAnche quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei

diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare

esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione,

dell'incontro e della socialità. Fuoricinema ribadisce il desiderio di essere comunità, mettendo a disposizione del pubblico il

linguaggio delle arti, dell'informazione, dello sport intorno al tema dei diritti umani, civili, sociali. Abbiamo cercato di

affrontare temi portanti che individualmente e socialmente possono incidere sulla nostra vita, senza la pretesa di essere esaustivi

ma con la speranza che giunga forte il nostro desiderio di condivisione e di scambio. All'ottava edizione, voglio ringraziare di

cuore tutti gli ospiti, che con la loro presenza permettono di rendere patrimonio comune il loro percorso. (Cristiana Mainardi,

co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema) Questo l'obiettivo di un'edizione importantissima perché nel numero 8 si cela

il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e, perché no, della rivoluzione. Fuoricinema sarà l'occasione

per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e dell'equilibrio - sempre simboleggiate dal numero 8 - in una

città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di questa edizione. BAM è felice di rinnovare per il secondo anno

la collaborazione con Fuoricinema che ci vede vicini nel fondamento della programmazione culturale di questo importante

evento per la città di Milano ma non solo. Il nostro presente e le arti possono e devono vivere in una relazione di mutua

ispirazione, dove i temi centrali dell'inclusione e dei diritti si riflettono nel tessuto della nostra proposta culturale. (Francesca

Colombo, Direttore generale Culturale BAM, Fondazione Riccardo Catella) IBM Studios Milano ha il privilegio ancora una

volta di essere palcoscenico di Fuoricinema nella sua ottava edizione. Siamo lieti di rappresentare nuovamente un luogo di

incontro e scambio per la comunità su temi cari a tutti quali i diritti umani, sociali e civili. (Luca Altieri, VP Marketing e

Comunicazione - CMO IBM Technology Europa) I film L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà alcuni dei film italiani più

attesi della prossima stagione cinematografica e un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre: - alle ore 20, direttamente

dalla Mostra del Cinema di Venezia, dove concorre per il Leone d'Oro, Io Capitano di Matteo Garrone. La proiezione sarà

anticipata da un incontro con il regista Matteo Garrone, gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e Moustapha Fall e Marco

Bertotto (Direttore dei programmi di Medici Senza Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film uscirà il 7 settembre,

distribuito da 01 Distribution. - alle ore 22.15, l'anteprima di Felicità, esordio alla regia di Micaela Ramazzotti, in concorso nella

sezione Orizzonti Extra a Venezia 80. Da non perdere, in apertura di giornata, l'incontro con Micaela Ramazzotti, in dialogo con

Cristiana Mainardi, in cui si parlerà del diritto alla felicità. Il film uscirà il 21 settembre, distribuito da 01 Distribution. Sabato

10 settembre, sarà la volta di altri due titoli attesissimi direttamente da Venezia: - alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di

Giorgio Verdelli (Fuori Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio Se me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci,

alla presenza di Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Il film sarà in

sala l'11, 12 e 13 settembre, distribuito da Medusa. - alle ore 22, un titolo internazionale, The Old Oak di Ken Loach Il film

uscirà il 29 settembre, distribuito da Lucky Red. Domenica 11 settembre, la serata sarà dedicata a Lubo di Giorgio Diritti, in

concorso a Venezia 80, interpretato da un eccezionale Franz Rogowski (ore 20.15). Anche in questo caso, l'anteprima sarà

anticipata dall'incontro con Giorgio Diritti, in dialogo con Francesco Castelnuovo. Il film uscirà il 9 novembre, distribuito da 01

Distribution. Fuoricinema e Anteo riconfermano anche quest'anno la loro vocazione a creare occasioni di incontro con il

pubblico, rispondendo alla necessità di promuovere legami e forme nuove di relazione trasversali. Questa è un'edizione per noi

molto importante che si sviluppa in un momento in cui si avverte sempre più l'urgenza di sensibilizzare attraverso l'arte e i suoi

protagonisti. (Lionello Cerri, AD di Anteo e direttore artistico di Fuoricinema) Il programma A condurre la maratona di incontri

sarà un maestro della risata e dell'intrattenimento, il milanese doc Enrico Bertolino, che farà da trait d'union tra i tanti incontri

sul palco e da punto di riferimento per il pubblico. Il cinema è di chi lo fa, di chi lo guarda e di chi lo presenta. Io presento chi lo
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05 Settembre 2023La Repubblica.it (ed. Milano)

Film, musica e diritti civili: 'Anche grazie alla cultura Milano è all'avanguardia'

Fuoricinema tra film, musica e diritti civili: 'Anche grazie alla cultura Milano è all'avanguardia' di Luigi Bolognini Da venerdì

tre giorni di anteprime gratuite, concerti, spettacoli e dibattiti alla Bam e all'Ibm Studios: 'Mettiamo gli operatori a contatto con

il pubblico' 05 Settembre 2023 alle 18:02 2 minuti di lettura Parlare di diritti in una città dalla mentalità internazionale, che

oltretutto qualche secolo fa partorì l'Illuminismo italiano, può essere facile, o quantomeno più facile che altrove. «Ma siamo

sicuri che non sia facile anche perché il mondo della cultura e dello spettacolo qui ha seminato parecchio in questi anni?». Facile

immaginare la risposta che si dà l'autore di questa domanda retorica, oltre che uno dei massimi seminatori di cui sopra, Lionello

Cerri, fondatore del cinema Anteo, promotore di 'Fuoricinema', festival in scena alla Biblioteca degli Alberi e agli Ibm Studios

di piazza Gae Aulenti venerdì, sabato e domenica. Con un'anteprima dopodomani alle 21: 'S/Concerto', spettacolo con La

fabbrica del Gess e I solisti di Milano Classica, dedicato alle più grandi colonne sonore del cinema internazionale. Il tutto nasce,

da un'idea di Cristiana Mainardi e Cristiana Capotondi, per «discutere su temi di cinema e non solo, quello che già facevamo al

chiuso, ma facendolo anche all'aperto», e sempre con un tema forte, che è sottinteso a ogni appuntamento della rassegna. Questa

edizione è l'ottava «e nel numero 8 si nasconde il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e, perché no,

della rivoluzione. E l'argomento sarà lo stesso per il secondo anno di fila, purtroppo è indispensabile, con il mondo nel quale

viviamo»: per l'appunto quello dei diritti. Un concetto che sarà declinato sotto vari aspetti, dai diritti sociali ai civili, da quelli

politici a cosucce come uguaglianza e libertà, ma declinato pure con vari generi artistici. Il cinema è sempre il piatto forte, certo,

in questo l'imprinting dell'Anteo è inequivocabile, e spiccano gli ultimi film di Ken Loach, di Micaela Ramazzotti, di Matteo

Garrone e di Giorgio Diritti («ma non lo abbiamo invitato certo per il cognome»), fino al magnifico documentario di Giorgio

Verdelli su Enzo Jannacci. Il primo è reduce dal festival di Cannes, tutti gli altri freschi freschi da quello di Venezia, e si

vedranno in anteprima rispetto alle proiezioni nelle sale. Ma ci saranno anche musica (Neri Marcorè che canta Gaber) e teatro

(Laura Curino e Renato Sarti leggono brani da Naufraghi senza volto, segue dialogo tra Cristina Cattaneo e Pierfrancesco

Majorino). Più tanti incontri anche curiosi, come quello tra Elly Schlein e Giovanni Storti del trio comico Aldo Giovanni e

Giacomo. In più, ricordi di personaggi scomparsi di recente che al tema dei diritti avevano legato almeno parte della propria

attività pubblica: l'ex calciatore Gianluca Vialli ( con Paolo Condò, Beppe Bergomi, Ciro Ferrara, Massimo Mauro), il

giornalista Andrea Purgatori (con Walter Veltroni, il figlio di Purgatori Edoardo e il direttore della 7 Andrea Salerno) e la

scrittrice Michela Murgia (con il marito Lorenzo Terenzi e Lella Costa). Il tutto presentato a modo suo da Enrico Bertolino. E il

tutto, a parte le proiezioni dei film, a ingresso libero «perché -- prosegue Cerri -- crediamo alla possibilità che la gente si ritrovi

non nella logica del selfie ma dell'approfondimento e del dibattito. L'idea è che gli operatori culturali si ritrovino con il pubblico

e sappiano suscitare in tutti qualche domanda. Poi anche le risposte non sono poco importanti, certo, ma quelle possono essere

diverse per ognuno di noi». Leggi i commenti I commenti dei lettori Video del giorno Metropolis/394 - Gran Premier. Perché la

Francia non risponderà su Ustica. Con Bonelli, Nardella, Ostian, Paragone e Sisto (integrale) © Riproduzione riservata

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



05 Settembre 2023Mentelocale.it (ed. Milano)

Fuoricinema Milano 2023: programma completo, ospiti e orari di tutti gli eventi
alla Biblioteca degli Alberi

 Milano - Da venerdì 8 a domenica 10 settembre 2023 presso il Parco Biblioteca degli Alberi di Milano, facilmente

raggiungibile dai mezzi pubblici e da piazza Gae Aulenti, via Melchiorre Gioia e via Gaetano De Castillia, si svolge l'ottava

edizione di Fuoricinema, la maratona non stop di incontri gratuiti con attori e registi e proiezioni in anteprima direttamente dal

Festival di Venezia. Nel parco della Biblioteca degli Alberi vengono allestiti un palco e uno schermo, un'arena di 800 posti a

sedere e altri posti sul prato e tutt'attorno un piccolo villaggio comprensivo di food court (cucine su ruote, birre alla spina e altre

proposte beverage). Come lo scorso anno, anche l'edizione 2023 di Fuoricinema è dedicata al tema Nei diritti: un filo conduttore

attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si tenta di raccontare storie, portare esperienze e accendere

sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità.

Padrone di casa di Fuoricinema 2023 è Enrico Bertolino, conduttore di tutti gli incontri. Tra gli ospiti spiccano Micaela

Ramazzotti e Matteo Garrone, Paolo Jannacci e Giorgio Diritti, Antonio Albanese e Fiorella Mannoia, Antonio

Ornano e Alessandro Bergonzoni, Giovanni Storti e Saverio Costanzo. In programma anche i ricordi di Gianluca Vialli, Andrea

Purgatori e Michela Murgia. Gli incontri sono a ingresso libero senza prenotazione, mentre le proiezioni dei film prevedono

un biglietto di 7,50 euro. In caso di maltempo gli incontri e le proiezioni vengono spostati all'interno degli Ibm Studios Milano,

in piazza Gae Aulenti. Di seguito il programma completo, giorno per giorno, di Fuoricinema 2023 con gli ospiti e gli orari di

tutti gli appuntamenti (ulteriori informazioni via email o telefonando al numero 02 43912769). Giovedì 7 settembre (anteprima

c/o Ibm Studios Milano) 21.00 - La fabbrica del Gess e i Solisti di Milano Classica, jam session tra musica, cinema e letteratura

(iscrizione obbligatoria sul sito di Milano Classica, fino a esaurimento posti) Venerdì 8 settembre 17.00 - Inaugurazione di

Fuoricinema 2023 con Enrico Bertolino e i direttori artistici Cristiana Mainardi, Gino e Michele, Lionello Cerri, Paolo Baldini,

Francesca Colombo e Luca Altieri 17.15 - Il diritto alla felicità, incontro con Micaela Ramazzotti e Cristiana Mainardi 17.45-

La nostra prima volta, incontro con Elly Schlein e Giovanni Storti 18.15 - Dialogo sul tutto da eccepire, incontro con Alessandro

Bergonzoni e Caterina Sarfatti 18.45 - Il coraggio della verità: omaggio a Andrea Purgatori, incontro con Walter Veltroni,

Andrea Salerno e Edoardo Purgatori 19.15 - Noi capitani, incontro con Matteo Garrone, Seydou Sarr, Moustapha Fall, Marco

Bertotto e Giovanni Canova 20.00 - Io capitano, proiezione in anteprima del nuovo film di Matteo Garrone, introducono Matteo

Garrone, Paolo Baldini e gli interpreti Seydou Sarr e Moustapha Fall 22.15 - Felicità, proiezione in anteprima del nuovo film

di Micaela Ramazzotti, introducono Micaela Ramazzotti e Paolo Baldini Venerdì 8 settembre 16.00 - Apertura con Enrico

Bertolino; a seguire Al posto suo non ce l'avrei fatta, con Antonio Ornano 16.30 - L'Epifania di Epifanio: la rivincita di un

perdente, incontro con Antonio Albanese e Gino e Michele 17.00 - Lampedusa, 10 anni dopo, letture di Laura Curino e Renato

Sarti tratte da Naufraghi senza volto; a seguire incontro con Cristina Cattaneo e Pierfrancesco Majorino 17.30 - Far finta di

essere Gaber: canzoni e riflessioni del Signor G, incontro con Neri Marcorè, Domenico Mariorienzi e Paolo Dal Bon 18.15 - Il

valore dell'arte che denuncia, incontro con Daniele Vicari, Alessio Cremonini, Vittorio Lingiardi e Paolo Baldini 19.00 - Se me

lo dicevi prima: il genio di Enzo Jannacci, incontro con Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo

Gentile e Gino e Michele 20.00 - Enzo Jannacci Vengo Anch'io, proiezione in anteprima del nuovo film di Giorgio Verdelli,

introducono Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci e Paolo Baldini 22.00 - The Old Oak, proiezione in anteprima del nuovo film

di Ken Loach, introduce Paolo Baldini Domenica 10 settembre 16.00 - Apertura con Enrico Bertolino; a seguire Una, nessuna,

centomila Barbie, incontro con Fiorella Mannoia, Celeste Costantino e Gianni Canova 16.30 - Cosa imparo dalle donne,

incontro con Saverio Costanzo e Francesco Castelnuovo 17.00 - Incontri pericolosi: l'irriverenza dell'onestà, incontro con

Giovanni Storti e Paolo Fanciulli 17.30 - Luca Vita: l'abbraccio di Gianluca Vialli, incontro con Paolo Condò, Stefano Barigelli,

Riccardo Vialli, Massimo Mauro, Francesca Mantovani, Clara Mondonico, Ciro Ferrara, Beppe Bergomi, Marco Ponti, Andrea

e Michele, Alessandro De Calò e Pierdomenico Baccalario 18.30 - Non stare zitta: l'insegnamento di Michela Murgia, incontro

con Lella Costa, Lorenzo Terenzi e Tommaso Sacchi 19.00 - Essere tutti più civili, incontro con Marco Cappato e Francesco

Cancellato 19.30 - Il senso di amare: viaggio nel tempo contro l'indifferenza, incontro con Giorgio Diritti e Francesco

Castelnuovo 20.00 - Chiusura di Fuoricinema 2023 con Enrico Bertolino e i direttori artistici Cristiana Capotondi, Cristiana

Mainardi, Gino e Michele, Lionello Cerri, Paolo Baldini, Francesca Colombo e Luca Altieri 20.15 - Lubo, proiezione in

anteprima del nuovo film di Giorgio Diritti, introducono Giorgio Diritti e Paolo Baldini
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Torna Fuoricinema, edizione numero 8

 settembre 5, 2023 Photo by Greta De Lazzaris / Matteo Garrone sul set di "Io Capitano" Torna Fuoricinema con un'edizione -

l'ottava- davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023 torna la festa festival che vede i protagonisti del mondo del cinema e

dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop di incontri. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM - Biblioteca

degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il grande

schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli spazi di

IBM Studios Milano. Inoltre, per ribadire la volontà di radicarsi ancora di più in un percorso collettivo attorno ai temi sociali,

Fuoricinema quest'anno prosegue e rafforza la collaborazione con Casa Comune, la rete di attivisti del sociale, dell'impegno

civile e culturale, del cambiamento della politica. "Torna FUORICINEMA, la sua ottava edizione! È sempre una grande

emozione vedere Milano illuminata dalla luce del cinema. Torneremo a trattare il tema dei diritti attraverso il cinema e i suoi

protagonisti. Buon FUORICINEMA a tutti". (Cristiana Capotondi, co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema) Anche

quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei Diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in

anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso

incontro con il pubblico, l'arte della condivisione, dell'incontro e della socialità. "Fuoricinema ribadisce il desiderio di essere

comunità, mettendo a disposizione del pubblico il linguaggio delle arti, dell'informazione, dello sport intorno al tema dei diritti

umani, civili, sociali. Abbiamo cercato di affrontare temi portanti che individualmente e socialmente possono incidere sulla

nostra vita, senza la pretesa di essere esaustivi ma con la speranza che giunga forte il nostro desiderio di condivisione e di

scambio. All'ottava edizione, voglio ringraziare di cuore tutti gli ospiti, che con la loro presenza permettono di rendere

patrimonio comune il loro percorso". (Cristiana Mainardi, co-fondatrice e direttrice artistica di Fuoricinema) Questo l'obiettivo

di un'edizione importantissima perché nel numero 8 si cela il simbolo dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e,

perché no, della rivoluzione. Fuoricinema sarà l'occasione per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e

dell'equilibrio - sempre simboleggiate dal numero 8 - in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di

questa edizione. L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà alcuni dei film italiani più attesi della prossima stagione

cinematografica e un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre: - alle ore 20.00, direttamente dalla Mostra del Cinema di

Venezia, dove concorre per il Leone d'Oro, "Io Capitano" di Matteo Garrone. La proiezione sarà anticipata da un incontro con il

regista Matteo Garrone, gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e Moustapha Fall e Marco Bertotto (direttore dei programmi

di Medici Senza Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film uscirà il 7 settembre, distribuito da 01 Distribution. - alle ore

22.15, l'anteprima di "Felicità", esordio alla regia di Micaela Ramazzotti, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia

80. Da non perdere, in apertura di giornata, l'incontro con Micaela Ramazzotti, in dialogo con Cristiana Mainardi, in cui si

parlerà del diritto alla felicità. Il film uscirà il 21 settembre, distribuito da 01 Distribution. Sabato 10 settembre sarà la volta di

altri due titoli attesissimi direttamente da Venezia: - alle ore 20.00, "Enzo Jannacci - Vengo anch'io" di Giorgio Verdelli (Fuori

Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio "Se me lo dicevi prima - Il genio" di Enzo Jannacci, alla presenza di

Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli, Enzo Gentile e Gino e Michele. Il film sarà in sala l'11, 12 e 13

settembre, distribuito da Medusa. - alle ore 22.00, un titolo internazionale, "The Old Oak" di Ken Loach. Il film uscirà il 29

settembre, distribuito da Lucky Red. Domenica 11 settembre, la serata sarà dedicata a "Lubo" di Giorgio Diritti, in concorso a

Venezia 80, interpretato da un eccezionale Franz Rogowski (ore 20.15). Anche in questo caso, l'anteprima sarà anticipata

dall'incontro con Giorgio Diritti, in dialogo con Francesco Castelnuovo. Il film uscirà il 9 novembre, distribuito da 01

Distribution. "Fuoricinema e Anteo riconfermano anche quest'anno la loro vocazione a creare occasioni di incontro con il

pubblico, rispondendo alla necessità di promuovere legami e forme nuove di relazione trasversali. Questa è un'edizione per noi

molto importante che si sviluppa in un momento in cui si avverte sempre più l'urgenza di sensibilizzare attraverso l'arte e i suoi

protagonisti". (Lionello Cerri, AD di Anteo e direttore artistico di Fuoricinema) La maratona di incontri, che saranno condotti da

Enrico Bertolino, inizierà venerdì 8 settembre con un dialogo tra Micaela Ramazzotti e Cristiana Mainardi, dal titolo "Il diritto

alla felicità", in riferimento al primo film da regista di Ramazzotti, "Felicità", in concorso nella sezione Orizzonti

Extra a Venezia 80 e in anteprima a Fuoricinema alle ore 22.15 della stessa giornata. Per maggiori

informazioni: www.fuoricinema.com    

1



05 Settembre 2023StartupItalia!

Teatro danza al carcere di Milano - Bollate: quando l'arte dona un nuova
possibilità

 All'interno della casa di reclusione milanese l'attività di recitazione dei detenuti è un mezzo di dialogo con l'intera comunità

All'interno della casa di reclusione milanese l'attività di recitazione dei detenuti è un mezzo di dialogo con l'intera comunità

Social Innovation Sara Riboldi 5 set 2023 L'attività teatrale prosegue da circa vent'anni alla Casa di Reclusione Milano - Bollate

e diventa un mezzo di rieducazione e libertà di espressione non solo per i detenuti, ma per l'intera comunità. Il progetto nasce

con Michelina Capato, regista e coreografa che ha portato il teatro - in particolare il teatro danza - tra le mura delle carceri,

sfidando gli stereotipi e i pregiudizi. Oggi Michelina non c'è più, ma i suoi pensieri e la sua dedizione a questa arte sono rimasti

ben saldi nella compagnia del carcere di Bollate. Teatro in carcere: formazione umana e professionale Sotto la guida di Christian

- Direttore artistico della compagnia - e Stefano Pozzato, Presidente e unico 'laico' - come si dice in gergo - dell'associazione

Prison Art, costituita nel 2020 a opera di alcuni detenuti, la compagnia ha fatto del teatro un modo per esprimersi e per

affrontare questioni rilevanti dal punto di vista sociale, per esempio il bullismo grazie allo spettacolo 'Ci avete rotto il caos'. 

L'idea di Michelina era, come sottolinea Christian, di «realizzare una formazione umana e professionale per i detenuti; andare

sul palco è il fine ultimo di un lavoro collettivo fatto di tante figure e Michelina cercava di darci una professionalità sotto vari

aspetti. Noi siamo gli eredi di questa sua esperienza».  'Ci avete rotto il caos' Nonostante la mancanza della loro guida, che ha

dovuto abbandonare il progetto a Bollate nel 2018, i membri della compagnia hanno raccolto l'impegno e le conoscenze

trasmesse per coltivare l'arte del teatro e hanno convogliato la loro energia nello spettacolo 'Ci avete rotto il Caos', che ha

debuttato nel 2018 al Piccolo Teatro di Milano e che continua anche oggi ad andare in scena. Spiega Christian: «Non avevamo

più una figura di riferimento esterna, ma ci abbiamo provato: abbiamo realizzato noi regia, drammaturgia, scenografia, audio,

luci». Bravi? «Bravi a mettere a frutto le conoscenze che ci hanno trasmesso». Lo spettacolo tratta di bullismo, disagio

giovanile, disabilità: tanti temi basati su esperienze vissute dai detenuti e tradotte per essere messe in scena'.   Il teatro danza per

esprimersi Gli spettacoli portano sul palco fragilità e forza: danza, recitazione e libertà di espressione in un vortice di emozioni

che riguarda tutte e tutti, dal palco alla platea. «La nostra formazione è basata sul teatro danza, perciò principalmente gli

spettacoli si basano sul linguaggio del corpo - prosegue Christian - . Tuttavia, abbiamo anche provato del teatro sperimentale e

siamo riusciti a integrare anche le immagini video e la parola, che usiamo quando ci serve per aggiungere qualcosa al messaggio

che vogliamo trasmettere. Il nostro è un lavoro umile e senza pomposità, apprezzato nell'impegno e nella determinazione con

cui lo portiamo avanti». Teatro in carcere: luogo aperto alla comunità Ma l'impegno del carcere di Bollate riguarda anche la

realizzazione della stessa sala. Dopo il 2018, il teatro era uno spazio privo di attrezzatura. Ecco allora l'idea. Realizzare uno

spazio adibito sia a cinema sia a teatro aperto a tutta la comunità. Un modo per abbattere le barriere fisiche e mentali che

possono delineare confini tra il carcere e ciò che sta all'esterno, creando uno spazio di condivisione di emozioni e di esperienze.

Come sottolinea Stefano Pozzato, «tutto è fatto in un ambiente vero da persone vere. Spariscono falsità e pregiudizi, ci si sente

paradossalmente liberi, senza le tante maschere che spesso si hanno nella vita quotidiana». Nel 2019 nasce così, grazie al

progetto Fuori Cinema, la sala che è contemporaneamente cinema e teatro, in collaborazione con il cinema Anteo.  Una rete per

abbattere le barriere La sfida di ristrutturare il teatro, creando uno spazio aperto e condiviso, con il supporto di Anteo,

dell'amministrazione penitenziaria e di vari altri soggetti segna anche l'importanza della rete, perché solo facendo rete si vince.

«Nascono delle relazioni umane, che sono utili sia per far conoscere la realtà teatrale sia quella carceraria», sottolinea Christian.

«Noi crediamo che il teatro sia un mezzo potente per lanciare messaggi, ma il messaggio arriva quando dietro c'è un credo a

livello umano». Una fede laica comune ai detenuti, ma anche a tutti coloro che li sostengono: oltre all'amministrazione

penitenziaria, gli educatori e i soggetti esterni, fra i quali appunto il cinema Anteo, ma anche il teatro Elfo Puccini di Milano,

anch'esso in rete con vari progetti.  La nascita di Prison Art Una rete che ha il fulcro nell'associazione Prison Art, costituita

proprio in concomitanza con il difficile periodo del Covid. «Abbiamo tenuto duro - ricorda Stefano -. Il lockdown all'interno del

carcere ha avuto un forte impatto, ma Christian è riuscito a mantenere il gruppo. Una compagnia che viene a provare sotto

spettacolo anche tutti i giorni, fino a tarda sera, magari dopo una giornata lavorativa all'esterno». Sperimentare nuove immagini

di sé Il teatro, insomma, diventa uno spazio fisico e mentale per sperimentare emozioni e la conoscenza di sé, come racconta

Catia Bianchi, educatrice responsabile delle attività culturali all'interno del carcere: «Il teatro dà la possibilità di sperimentarsi in

ruoli diversi, in immagini di sé differenti da quelle di provenienza. È una passione che per alcuni assume risvolti professionali,

mentre per altri aiuta comunque ad aprire finestre interessanti su di sé grazie alla presenza di un lavoro introspettivo. Inoltre

aiuta a relazionarsi». L'arte teatrale diventa una fetta dell'esperienza educativa, che per alcuni si traduce in una carriera da attore

o da tecnico audio luci una volta scontata la pena, per altri termina con la conclusione dell'esperienza detentiva, ma resta

comunque un'esperienza formativa che arricchisce per la vita. Il teatro in carcere come spazio di libertà Il teatro, però, diventa
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Fuoricinema 2023, i film notturni nel cuore di Milano

 Dove Biblioteca degli Alberi, Portanuova Via Gaetano de Castillia Quando Dal 08/09/2023 al 10/09/2023 Orario non

disponibile Prezzo Prezzo non disponibile Altre informazioni Sito web fuoricinema.com Redazione 05 settembre 2023 12:45 Da

venerdì 8 a domenica 10 settembre a Milano torna Fuoricinema, la rassegna di incontri diurni e proiezioni notturne ideata da

Cristiana Capotondi e Cristiana Mainardi,in collaborazione con BAM - Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di

Fondazione Riccardo Catella, e con il supporto di IBM Studios Milano. Una maratona non stop Un happening, una maratona

non stop di incontri diurni e proiezioni notturne: Fuoricinema nasce dal desiderio di raccogliere esperienze di vita, aspirazioni e

riflessioni sviluppate attorno al mondo del cinema, dello spettacolo, della cultura e dell'informazione, per metterle in circolo

come patrimonio comune. Nel cuore di Milano, artisti del mondo del cinema, della musica e dello spettacolo incontrano il

pubblico con la moderazione di giornalisti e conduttori. L'obiettivo è quello di trovare un nuovo modo di vivere il cinema e

Milano: più libero, più semplice, consapevole e popolare allo stesso tempo. Fuoricinema è anche impegno sociale: un palinsesto

di incontri e proiezioni dedicato al tema dei diritti umani, sociali, civili. Il festival, totalmente gratuito per il pubblico e prodotto

da un'associazione non profit, si occupa di raccogliere fondi per alcune Associazioni, individuate di anno in anno. Programma

Per scoprire il programma dettagliato visitare il sito dedicato.

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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Fuoricinema 8 a Milano dall'8 al 10 settembre: ospiti e programma

 L'8, 9, 10 settembre, a Milano, Biblioteca degli Alberi, Portanuova, torna Fuoricinema 8, la festa festival che vede i protagonisti

del mondo del cinema e dello spettacolo. NOTIZIA di MOVIEPLAYER.IT -- 05/09/2023 Torna Fuoricinema con un'ottava

edizione - l'ottava- davvero speciale. Dall'8 al 10 settembre 2023 torna la festa festival che vede i protagonisti del mondo del

cinema e dello spettacolo susseguirsi in una maratona non stop di incontri. Grazie alla preziosa collaborazione con BAM -

Biblioteca degli Alberi Milano, un progetto di Fondazione Riccardo Catella, e IBM Studios Milano, il palco degli incontri e il

grande schermo per le anteprime serali saranno nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi Milano e gli

spazi di IBM Studios Milano. Inoltre, per ribadire la volontà di radicarsi ancora di più in un percorso collettivo attorno ai temi

sociali, Fuoricinema quest'anno prosegue e rafforza la collaborazione con Casa Comune, la rete di attivisti del sociale,

dell'impegno civile e culturale, del cambiamento della politica. Il tema Anche quest'anno il tema che percorre la kermesse è Nei

diritti: un filo conduttore attraverso il quale con gli ospiti presenti e i film in anteprima, si cercherà di raccontare storie, portare

esperienze e accendere sensibilità, celebrando così, grazie al prezioso incontro con il pubblico, l'arte della condivisione,

dell'incontro e della socialità. Questo l'obiettivo di un'edizione importantissima perché nel numero 8 si cela il simbolo

dell'infinito, dello scorrere del tempo, dell'evoluzione e, perché no, della rivoluzione.

Fuoricinema sarà l'occasione per riflettere sul nostro presente con le coordinate dell'armonia e dell'equilibrio - sempre

simboleggiate dal numero 8 - in una città, Milano, in continuo sviluppo, come mostra il manifesto di questa edizione. I film

L'ottava edizione di Fuoricinema ospiterà alcuni dei film italiani più attesi della prossima stagione cinematografica e

un'anteprima internazionale. Venerdì 8 settembre:

- alle ore 20, direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia, dove concorre per il Leone d'Oro, Io Capitano di Matteo

Garrone.

La proiezione sarà anticipata da un incontro con il regista Matteo Garrone, gli attori protagonisti del film Seydou Sarr e

Moustapha Fall e Marco Bertotto (Direttore dei programmi di Medici Senza Frontiere), in dialogo con Gianni Canova. Il film

uscirà il 7 settembre, distribuito da 01 Distribution. alle ore 22.15, l'anteprima di Felicità, esordio alla regia di Micaela

Ramazzotti, in concorso nella sezione Orizzonti Extra a Venezia 80. Da non perdere, in apertura di giornata, l'incontro con

Micaela Ramazzotti, in dialogo con Cristiana Mainardi, in cui si parlerà del diritto alla felicità. Il film uscirà il 21 settembre,

distribuito da 01 Distribution. Sabato 10 settembre, sarà la volta di altri due titoli attesissimi direttamente da Venezia:

- alle ore 20, Enzo Jannacci - Vengo anch'io di Giorgio Verdelli (Fuori Concorso a Venezia 80), anticipato dal talk omaggio Se

me lo dicevi prima - Il genio di Enzo Jannacci, alla presenza di Giorgio Verdelli, Paolo Jannacci, Cochi Ponzoni, Teo Teocoli,

Enzo Gentile e Gino e Michele.

Il film sarà in sala l'11, 12 e 13 settembre, distribuito da Medusa. alle ore 22, un titolo internazionale, The Old Oak di Ken

Loach

Il film uscirà il 29 settembre, distribuito da Lucky Red. Domenica 11 settembre, la serata sarà dedicata a Lubo di Giorgio Diritti,

in concorso a Venezia 80, interpretato da un eccezionale Franz Rogowski (ore 20.15). Anche in questo caso, l'anteprima sarà

anticipata dall'incontro con Giorgio Diritti, in dialogo con Francesco Castelnuovo.

Il film uscirà il 9 novembre, distribuito da 01 Distribution. Il programma A condurre la maratona di incontri sarà un maestro

della risata e dell'intrattenimento, il milanese doc Enrico Bertolino, che farà da trait d'union tra i tanti incontri sul palco e da

punto di riferimento per il pubblico. Il cinema è di chi lo fa, di chi lo guarda e di chi lo presenta. Io presento chi lo presenta. È

un onore e cercherò di farlo emulando alcuni miti del passato, come Claudio G. Fava, il primo che ha reso popolare il dibatto sul

cinema e che me ne ha fatto appassionare. Partecipo a Fuoricinema per mettere a frutto la passione che mi ha trasmesso con i

suoi racconti e la sua appassionata competenza e per celebrare i linguaggi dell'arte, dell'informazione, dello sport, in uno spazio

libero e a contatto con le persone, nel solco del tema fondamentale dei diritti civili e sociali.

(Enrico Bertolino, conduttore di Fuoricinema - Nei Diritti 2023) Venerdì 8 settembre, ad aprire la manifestazione insieme a

Enrico Bertolino saranno i direttori artistici Cristiana Mainardi, Gino e Michele, Lionello Cerri, Paolo Baldini - con un saluto di

Francesca Colombo (direttore generale culturale BAM, Fondazione Riccardo Catella) e di Luca Altieri (VP Marketing e

Comunicazione - CMO IBM Technology Europa). A seguire, un incontro inedito e inaspettato, quello tra Elly Schlein e

Giovanni Storti, La nostra prima volta. In un mix di humor intelligente e discussione seria, i due affronteranno tematiche

importanti come la politica, la satira sociale e l'impegno civico. Il palco di Fuoricinema darà poi voce a un maestro

dell'affabulazione, Alessandro Bergonzoni, in dialogo con Caterina Sarfatti, direttrice del programma Inclusive Climate Action

di C40. Il titolo dell'incontro lascia spazio a più interpretazioni: Dialogo sul tutto da eccepire. Informazioni e programma
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Domenica 10: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam via Gaetano de Castillia 28 Milano Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando

10/09/2023 al 10/09/2023 [*BAM,Fiorella Mannoia,Giorgio Ditritti,Saverio Costanzo*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR

10/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri / 3,50 il film di Giancarlo Grossini Chiusura di Fuori Cinema "Nei Diritti", domenica

10 settembre, e ospiti a raffica a partire dalle ore 16, con Fiorella Mannoia su violenze di genere, e poi alle 16.30 il regista

Saverio Costanzo reduce da Venezia, e ancora alle 17 Giovanni Storti su difesa ambiente. Due i ricordi, alle 17.30 Gianluca

Vialli con una dozzina di interventi fra i quali il direttore della Gazzetta dello Sport Stefano Barigelli e il campione del mondo,

difensore, Giuseppe Bergomi. Alle 18.30 Lella Costa in un toccante omaggio alla sua grande amica la scrittrice Michela Murgia,

prematuramente scomparsa. alle 19.30 il regista Giorgio Diritti parla del suo "Lubo" (foto), presentato a Venezia, e in anteprima

alle 20.15. In caso di maltempo ci si sposta negli Ibm Studios in piazza Gae Aulenti 10. Date e orari BAM via Gaetano de

Castillia 28 10/09/2023 al 10/09/2023 di Domenica dalle 16:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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Sabato 9: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam via Gaetano de Castillia 28 Milano Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando

09/09/2023 al 09/09/2023 [*antonio albanese,BAM,Enzo Jannacci,Ken Loach*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR

09/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri / 8 euro / 3,50 euro per i film di Giancarlo Grossini Tanti ospiti a FuoriCinema "Nei

diritti" sabato 9 settembre alla Bam. Partenza alle ore 16 e chiusura alle 20 per gli incontri, fra i quali spicca Antonio Albanese

alle 16.30, intervistato da Gino & Michele della direzione artistica della rassegna. Si parlerà di banche seguendo il filo rosso

dell'ultimo film dell'attore, "Cento domeniche". E nella giornata un ricordo a un grande milanese, Enzo Jannacci, protagonista

del film-omaggio, presentato a Venezia, "Enzo Jannacci. Vengo Anch'io" (foto) di Giorgio Verdelli che ne anticipa alle 19 tante

curiosità insieme a ospiti fra i quali anche il figlio dell'indimenticabile Enzo, Paolo Jannacci. Alle 20 la proiezione. Segue alle

22 un altro ottimo film in anteprima, presentato a Cannes, "The Old Oak" del maestro Ken Loach. Attenzione il film di Verdelli

ha biglietto di ingreso a 8 euro. Quello di Loach 3,50 euro. In caso di maltempo incontri e proiezioni agli Ibm Studios di piazza

Gae Aulenti 10. Date e orari BAM via Gaetano de Castillia 28 09/09/2023 al 09/09/2023 di Sabato dalle 16:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



04 Settembre 2023Vivimilano.it

Venerdì 8: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Bam via Gaetano de Castillia 28 Milano Via Gaetano de Castillia 28 Bam Bam Sito Web Quando

08/09/2023 al 08/09/2023 [*BAM,Enrico Bertolino,matteo garrone,Micaela Ramazzotti*] Guarda le date e gli orari Prezzo EUR

08/09/2023 3,50 Gratuito per gli incontri / 3,50 euro i film di Giancarlo Grossini Entra nel vivo venerdì 8 settembre la rassegna

di incontri e proiezioni FuoriCinema "Nei Diritti", e a far gli onori di casa c'è il team dei direttori artistici introdotte  alle ore 17

dal maestro di cerimonie di tutta la manifestazione, Enrico Bertolino. Poi alle 17.15 prima ospite è la neo regista e attrice

Micaela Ramazzotti, intervistata da Cristiana Mainardi della direzione della rassegna. Della Ramazzotti alle 22.15 si vede il film

portato a Venezia, "Felicità". Tanti interventi (elenco sul sito www.spaziocinema.info) ognuno di mezz'ora, proseguono fino a

sera. Si segnala l'omaggio al giornalismo verità di cui è stato grande paladino lo scomparso Andrea Purgatori, e ne parla fra gli

altri Walter Veltroni. Ultimo incontro alle 19.30 con il regista Matteo Garrone e i due giovani attori senegalesi Seydour Sarr e

Moustapha Fall, protagonisti di "Io Capitano" che apre alle 20 le proiezioni. In caso di maltempo si va agli Ibm Studios, piazza

Gae Aulenti 10. Date e orari BAM via Gaetano de Castillia 28 08/09/2023 al 08/09/2023 di Venerdì dalle 17:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1



 
 
 

04 Settembre 2023Vivimilano.it

Giovedì 7: FuoriCinema

 Indirizzo e contatti Ibm Studios piazza Gae Aulenti 10 Milano Piazza Gae Aulenti 10 Ibm Studios Ibm Studios Sito Web

Quando 07/09/2023 al 07/09/2023 [*colonne sonore,Ibm Studios,La Fabbrica del Gess,Solisti di Milano Classica*] Guarda le

date e gli orari Prezzo EUR 07/09/2023 0 Gratuito di Giancarlo Grossini Al trampolino di lancio la festa che apre la nuova

stagione del grande schermo con FuoriCinema, la rassegna nata dalla sinergia fra Anteo, Visione Milano, Corriere della Sera. E

prima di entrare alla Bam di via de Castillia con la fitta serie di ospiti e con le anteprime dei film, giovedì 7 settembre dalle ore

21 un'eccentrica pre-apertura agli Ibm Studios. Appuntamento dalle ore 21 con un ripasso particolare di colonne sonore, anche

con contributo di voce narrante, ed esecuzione live in uno S/Concerto  a cura della Fabbrica del Gess e dei Solisti di Milano

Classica. IL PROGRAMMA venerdì 8 sabato 9 domenica 10 Date e orari IBM STUDIOS piazza Gae Aulenti 10 07/09/2023 al

07/09/2023 di Giovedì dalle 21:00 alle 23:59

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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Da venerdì 8 a domenica 10 settembre 2023 torna a Milano Fuoricinema, la maratona dedicata all’arte 
cinematografica tra incontri con attori registi e proiezioni di film. L’appuntamento è presso il parco 
della Biblioteca degli Alberi: il palco degli incontri e il grande schermo per le anteprime serali sono 
nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi e gli spazi degli adiacenti Ibm Studios in 
piazza Gae Aulenti. 
Alla sua ottava edizione, Fuoricinema 2023 è dedicato al tema Nei diritti: tra i temi affrontati ci sono il 
contrasto alla violenza di genere, l’emergenza ambientale, il tema del fine vita, del diritto all’asilo in riferimento 
al tema dei migranti. 
Milano –Tanti gli ospiti di Fuoricinema 2023, a partire dai tanti protagonisti del cinema italiano 
contemporaneo: Matteo Garrone, Micaela Ramazzotti, Saverio Costanzo, Giorgio Diritti, Antonio 
Albanese, Alessio Cremonini, Daniele Vicari. Anche quest’anno i film in programmazione serale arrivano 
direttamente dalla Mostra del Cinema di Venezia: Io Capitano di Matteo Garrone; Felicità di Micaela 
Ramazzotti; Enzo Jannacci Vengo anch’io di Giorgio Verdelli; Lubo di Giorgio Diritti. 
Tanti altri sono gli ospiti di Fuoricinema: da Fiorella Mannoia a Alessandro Bergonzoni, da Giovanni 
Storti a Cristina Cattaneo, da Marco Cappato a Elly Schlein; e poi Edoardo Purgatori, Walter 
Veltroni e Andrea Salerno, protagonisti di un ricordo di Andrea Purgatori; e poi Lella Costa, che 
ricorda Michela Murgia; e Paolo Condò per un omaggio a Gianluca Vialli. 
A condurre la maratona di incontri è il milanese doc Enrico Bertolino, che fa da trait d’union tra i tanti ospiti 
sul palco e punto di riferimento per il pubblico. Tutti gli incontri sono a ingresso gratuito, mentre le proiezioni 
serali dei film sono a pagamento (8 euro).  

 

 



 
 
 

02 Settembre 2023Mentelocale.it (ed. Milano)

Fuoricinema 2023, maratona di incontri e proiezioni con ospiti e anteprime

 Da venerdì 8 settembre a domenica 10 settembre 2023 Biblioteca Alberi Milano, Milano Milano - Da venerdì 8 a domenica 10

settembre 2023 torna a Milano Fuoricinema, la maratona dedicata all'arte cinematografica tra incontri con attori

registi e proiezioni di film. L'appuntamento è presso il parco della Biblioteca degli Alberi: il palco degli incontri e il grande

schermo per le anteprime serali sono nuovamente allestiti presso i prati della Biblioteca degli Alberi e gli spazi degli

adiacenti Ibm Studios in piazza Gae Aulenti.  Milano - Alla sua ottava edizione, Fuoricinema 2023 è dedicato al tema Nei diritti:

tra i temi affrontati ci sono il contrasto alla violenza di genere, l'emergenza ambientale, il tema del fine vita, del diritto all'asilo

in riferimento al tema dei migranti. Milano - Tanti gli ospiti di Fuoricinema 2023, a partire dai tanti protagonisti del cinema

italiano contemporaneo: Matteo Garrone, Micaela Ramazzotti, Saverio Costanzo, Giorgio Diritti, Antonio Albanese, Alessio

Cremonini, Daniele Vicari. Anche quest'anno i film in programmazione serale arrivano direttamente dalla Mostra del Cinema di

Venezia: Io Capitano di Matteo Garrone; Felicità di Micaela Ramazzotti; Enzo Jannacci Vengo anch'io di Giorgio

Verdelli; Lubo di Giorgio Diritti. Tanti altri sono gli ospiti di Fuoricinema: da Fiorella Mannoia a Alessandro Bergonzoni, da

Giovanni Storti a Cristina Cattaneo, da Marco Cappato a Elly Schlein; e poi Edoardo Purgatori, Walter Veltroni e Andrea

Salerno, protagonisti di un ricordo di Andrea Purgatori; e poi Lella Costa, che ricorda Michela Murgia; e Paolo Condò per un

omaggio a Gianluca Vialli. A condurre la maratona di incontri è il milanese doc Enrico Bertolino, che fa da trait d'union tra i

tanti ospiti sul palco e punto di riferimento per il pubblico. Tutti gli incontri sono a ingresso gratuito, mentre le proiezioni serali

dei film sono a pagamento (8 euro). Per info 02 43912769.

tomasetti@spaziocinema.info Salvo per uso personale e' vietato qualunque tipo di redistribuzione con qualsiasi mezzo.1
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